ABBONAMENTO al Ficcolo 6 al Piccolo della sera per Trieste franco domicilio due 


#, AMEN 
ne VOlte al giorno: un mese cor, 2.40, tre mesi cor. 


ni LIL : 
ali con una spedizione al giorno: un mese cor. 3, tre mesi cor. $; con due si 
un mese cor. 3.70, tre mesi cor. LI, Pagamenti anticipati. Paesi del- 


ioni al giorno: 


7.20; Monarchia au. tutti due i gior- 
9; con due spedi» 


l'Uni 5 1) 
"O EIONe postale fichi 12.50 oro; però è più conveniente prendere l'abbonamento al 


fficio postale della propria città. Esemplari 


del giorno cent. 4, arretrati cent. 6. 


SIENNA 13 (N). Camera dei deputati. 
ni: în appendice al rapido riassunto 
pere l'ora tarda vi potè essere tras- 
7 S0 per l'edizione serale di ieri, lo 
STI completo della discussione 
NATE sulla proposta d'urgenza dei 
in di Trieste contro il toglimento 
Mico puzioni delegate al. Magistrato 


Ha facoltà di i i 
î 1 parlare in nome dei pro- 
Onenti l'on. Pitacco, sa 


Il discorso dell'on. Pitacco, 


Pitacco: Con dispacci dei 23. gen- 
D. p. gli imperialregi ministri degli 
N e dell'istruzione tolsero, com'è 
È con atto improvviso, se preso del 
fconiorne, ai soliti sistemi, al Magi- 
Ì Civico di Trieste gli affari delegati 
Sorveglianza scolastica distrettuale, 
rider ad impiegati dello Stato. Con 
{ic Magislrato civico di Trieste è più 
it Olarmente privato delle seguenti at- 
zioni; della promulgazione delle 
nel ordinanze, della raccolta dei dati 
MUNE n quanto non riflettano la vita 
Ta e locale, della sorveglianza sui 
tI Stato civile, della cooperazione 
i bali i per il Consiglio dell'impero, 
me ari matrimoniali, industriali e 
munale della sorveglianza sull'attività 
Fa ale in affari sanitari, veterinari e 
‘que, Interpellato sulle cause che 
No aver determinato una. misura 
i ali po Pettala ed ingiusta, il ministro 
P, ne erni ha tentato di motivarla con 
tto (dimostrazioni ostili allo Stato da 
À È funzionari del civico Magistrato. 
RE è però riuscito di giustificare i 
gioni eccezionali, nè di celare le vere 
NI degli stessi. 
° giustificazioni ministeriali. 


datti addotti a riprova, sono da un 
o agerati e svisati, dall'altro non 
istrapilla a vedere con l'attività del 
a 0 civico di Trieste, e sarebbero, 
i Mente si volesse far risalire agli 
a causa delle prese misure, una 
izia di meschina della serietà e della 
ta el Ministero e mostrerebbero 
ro care tezza di criteri nel concepire il 
bile Mpito del Governo, che non è pos- 
tere Presumerlo in chi è chiamato a di- 

; Pareco " 0 bene, uno Stato. — 
i altr dei: casi addotti che si svol 
Ver © due anni addietro, si riferisco- 
into a un solo ed unico fatto, 
cel] © furono coinvolti un diurnista di 
is e un ‘basso funzionario, che 
lira penso tenutosi a Vienna fece una 
pe miserevole e tale da appari 
dhe pun irresponsabile. La parteci- 
cit di impiegati comunali ai due 
è al ati separatamente dal ministro, 
Mito cesso delle bombe e all'inalbe- 
20 gi Sol tricolore sulla torre del pa- 
Si Città, riflette la stessa persona, 
Quindi di un solo impiegato che 
‘PPartiene più da molto tempo al- 
na che: per queste sue azioni fu 
o: D'altra parte tutto il processo 
cent ©» Preparato con tanto appa 
Cra Nico ed al quale ebbe tanta parte 
i agenti provocatori della’ poli- 
Tidotto alle sue vere proporzioni 
Tel SE sentenza dei giurati di Vien- 
Sp andarono addirittura assolti al- 
GSS accusati di alto tradimento spo- 
Mini COSÌ il fatto del manto pericoloso, 
chi sa a qual fine si era voluto 
Nè maggior importanza vollero 
© i giurati di Vienna al fatto 
er ti irredentisti, i quali, secondo 
li'cgnazioni del ministro, sarebbero 
ne pobilati da un funzionario del Co- 
i spa essi 
ef dazio 
er dito) SR 


. PPovy, 


Tato pento concerne poi il telegramma 
È Der impiegati comunali agli arre- 
ito ll Processo delle bombe, va ri- 
i esso conteneva un semplice 

el Apo d'anno, e che già con la 

* suo invio, a mezzo del giudi- 
Moggi escluderebbe ogni intenzio- 
Tativa; del resto i firmatari ap- 
e 3 Proprio a quell'ufficio dell'e- 
elle imposte che il Ministero 
Necessario di avocare allo 


os) 
Zion 


ato 
pu e esagerate sono le delibera- 
Ministro circa al fatto che le 
o ni di Udine, pretesamente 0- 
4 MOoO 0, fossero avvenute per la 
ate Re precipua di funzionari del 
la visit Civico. Devesi osservare che 
ia a pg atta da Sua Maestà il re dI 
he ga ne assistettero migliaia di per- 
che este e dalle provincie finiti- 
ÎMbicoo Vi approfittarono anche al- 
tn 20Sati comunali, che, come ne- 
Sting Uli, sì trovavano nella campa- 
ona a passare le loro vacanze 
Non giustifica ancora l’affer- 
razio i Nistro, essersi compiute 
Uzioni per la. partecipazione 

O Impiegati comunali. 
che ‘Pure tutte codeste incol- 
A Ministro fa ai funzionari 
6 eistrato. fossero vere, non 
ber anco smentito il fatto, 


Don eb) 

Mico cià cp nistrativa del Magistrato 
î Ummetter lo stesso ministro ha do- 

; timore Te, limitandosi a manifesta- 


Me ch 
“gi ine tazis 


bero alcuna influenza sul- 


a e 
ia Pleo 
duna i a 
Ua, ‘Most, 


| |tenza usati 


| persino. dalle Autorità dello Stato, Fu ri- 
conosciuto che in molti riguardi per ciò 
che si riferisce all’intelligenza e alla sol- 
lecitudine nell’aiferrare e nel decidere 
anche le più difficili quistioni, alla rego- 
lare amministrazione e alla sorveglianza 
delle più svariate. attribuzioni, e sopra- 
tutto all'esecuzione onesta e imparziale 
delle stesse; l’attività del civico Magi- 
strato superava spesso quella delle au 
torità politiche dello Stato. Ed io credo 
doveroso di rilevare proprio questa ope- 
rosità onestissima del Magistrato civico, 
alla quale neppur in linea ‘nazionale 
mai si potè trovare una macchia, perchè 
ciò prova una volta di più quanto sia 
grande la nostra tolleranza politica, pur- 
troppo mal compensata. 
Gli affari delegati 
e gli interessi dello Stato. 

Del resto non sì riesce @ comprendere 
in qual modo i sentimenti personali che 
mai intorbidarono DR oa de- 

li impiegati, possano costituire un pe- 
Cone pei gli Lin dello Stato, tanto 
meno quando si consideri più da vicino 
la qualità degli affari delegati. Dalla 
concessione di un decreto di osteria, 
dalla immatricolazione di un matrimonio 
civile, dalla sorveglianza in linea sani- 
taria o veterinaria, non sì può certo fare 
dipendere seriamente la tutela degli in- 
feressi dello Stato. 

Chè se ciò nonostante si volessero far 
pesare il sentimento e il pensiero degli 
impiegati del Magistrato di Trieste sulla 
loro attività ufficiosa, per derivarne un 
pericolo per la trattazione imparziale de- 
gli affari delegati, quanto non sì dovreb- 
bero in questo caso ritenere compromes- 
si gli interessi dello Stato da quei Magi- 
strati civici, presso i quali “non già gli 
impiegati secondari, ma i più alti pote- 
rono; con i loro sentimenti manifestati 
pubblicamente turbare addirittura. la 
quiete e la sicurezza di intere classi di 
cittadini? 

Perchè anche a Trento? 

Volendo tuttavia cercare Ja determina- 
zione di una misura non affatto grustifi- 
cabile, nella sfiducia che il processo del- 
le bombe fece nascere nel Governo verso 
i funzionari del Comune di Trieste, fa 
d’uopo discendere per un terreno molto 
lubrico e malagevole. Devesi riconoscere 
che il Governo ha realmente manifesta- 
ta questa sua sfiducia verso il Comune 
di Trieste e che poco dopo il menzionato 
processo ha tolto al Magistrato civico gli 
affari della mobilitazione. Senonchè gli 
stessi ‘vennero tolli di recente anche al 
Magistrato civico di ‘Trento, che non en- 
| trò «per «nulla nel processo delle bom- 
be, (Voci: Oh! oh!). NE 

La sfiducia dovrebbe quindi. avere 
un'altra origine; e mettendo in relazione 
questi provvedimenti del Governo con le 
ragioni ripetute volte pubblicate dai gior- 
nali bene informati della «necessità» e- 
ventuale di una mobilitazione, e consì- 
derando. altresì che il Governo diede a 
divedere questa sua sfiducia solo verso i 
Magistrati delle città di Trento e di Trie- 
ste, la illazione logica. più naturale è che 
si preveda o si tema una mobilitazione 
solo riguardo a quello Stato che è più vi 
cino alle due città nominate, vale a dire 
al Regno d'Italia. (Voci da parte degli ita- 
liani: Udite! udite t E la Triplice?) 

In quale guisa sì possa pol conciliare 
tutto ciò con i-patti dell'alleanza esisten- 
te, è al Governo alleato che il Ministero 
sarebbe debitore di un qualche schiari- 
mento. 

Mazorana: 
‘bocca. 
Pitacco: 


Invece non aprirà 
Non vogliamo. però arri- 
ta per quanto 

e tanto oltre con questa E 
(na deduzione per spiegarei la prepo- 
È aci dal Ministero, che volle, 


con le addotte ragioni, mascherare 


i motivi del deplorevole passo 


o determinarono posso- 
contegno del Governo, 
nella sua profonda 
agli italiani in ge- 


i ver 


Le cause che | 
no ricercarsi nel 
sempre 2 dee 

versione a Trieste, 
seo professano atancta è pen: 
za reticenze i loro sentimenti nazionali; 
scendere in campo contro di noi, da ogni 
occasione, nelle grandi come nel e pic- 
cole cose, è cura costante del Stan: 
il motivo predominante. della sua: politi- 
ca che ha troppo spessi ritorni; nel no 
vacillare continuo esso resta rai so o 
nella arrabbiata persecuzione egli ita- 
liani. 

Nella ste 
ta di Trieste d 


isa, come esclude la cit- 
ia ela IRPI 
i e da tre anni il Con- 
a St le illecite mire di 
ntende ridurre di numero 
anza la rappresentanza degli 
itali to Parlamento, scostando- 
des rio.e solo per essi da quei principi 
fo Salo ai quali, secondo le di- 
i tazioni solenni del ministro, dovreb- 
cuierrormarsi la progettata riforma elet- 
be s come in ogni suo atto è manifesta 
i slenzione di far sparire gli italiani 
i trieste) dalle sponde — adriatiche e 
a cellare l'impronta italiana del loro 
cal così fende anche questa volta il 
Tina a ferire di tutta la sua ira Ja 
cla di Trieste, gli FI 
quali infligge un nuovo € i 
a irrefragabile del suo). 
non meno la 
dica proprio |» 
erchè pi 


imostra 


Il Governo ha vol 
a vendetta e 


to. Ma I" 


affligge © 
tazioni 


jro ci prepara molti giorni di dolore eci 
minaccia nella nostra. esistenza nazio- 
nale e politica; e si pretende ancora da 
noi che rieambiamo di amore l’immeri- 
tato i trae si esige che non ci sen- 
tiamo stranieri in questo Stato che, pri- 
vando. i singoli popoli delle condizioni 
più indispensabili alla loro vita, fa pas- 
sare la voglia, come ammonì persino un 
autorevole membro della Camera dei Si- 
gnori nella seduta dei 2 dicembre p. p., 
di restare uniti all'Impero, 


Il Governo ha però fatto il passo fatale 
ed ogni investigazione quali ne possano 
essere i veri motivi ed i reali fini, sa- 
rebbe fuori di luogo ed oziosa, come non 
sarebbe questo il momento di prevedere 
e di esaminare le conseguenze della gra- 
ve lesione. Non possiamo però a meno di 
esprimere tutta la mostra indignazione 
per.il modo incivile con il quale il Go- 
verno ha voluto mandare ad effetto il 
suo ingiusto disegno, per la diversità del 
trattamento fatto a noi anche in questa 
occasione, più severo di quello già usato 
agli altri. Senza nessun preavviso, anzi 
con la massima segretezza, come si fos- 
se traltato di qualche congiura di Stato, 
furono ordite e compiute le misure ec- 
cezionali. Si è saputo celare e simulare 
il brutto piano fino al punto che il miì- 
nistro degli interni, congedandosi da una 
deputazione della presidenza del Muni- 
cipio di Trieste alcune settimane or so- 
no, ebbe ad esprimersi circa. nel modo 
seguente: «Spero che i signori saranno 
contenti». 

Voci degli italiani: Ahi ah! i. r. Ma- 
chiavelli! 

Pitacco: ...parole che in quel mo- 
mento, dopo che tutte le misure di rigore 
erano già bel che decise, dovevano suo- 
nare una amara ironia, se non proprio 
una irrisione verso i rappresentanti del- 
la città. 

Ma a prescinder da ciò, il dispaccio 
ministeriale ordina che la consegna de- 
gli uffici abbia a seguire entro il 12 feb- 
braio, cioè entro 14 giorni, quasi che il 
Magistrato civico di ‘Trieste fosse stato 


il domestico del Governo 


chiamato verso una mercede mensi- 
le a sbrigare le faccende dello Sta- 
to e del quale poteva disfarsi  pre- 
via disdetta di quattordici giorni; pari 
ad un servo che viene scacciato quando 
più non aggrada, il Governo non si pe- 
rita di trattare il Magistrato di una delle 
più importanti città dell'Impero é non 
pensa il Governo che un contegno così 
brutale, altezzoso e ‘indelicato si riper- 
cuote su di lui: non pensa che proprio la 
data del 12 febbraio ricorda alla città di 
Trieste strazianti scene di sangue e di 
orrore. Questa non certo fortuita coinci- 
denza di avvenimenti ha un significato 
profondo, e ben lo dovrebbero meditare 
e comprendere quei partiti che proprio 
oggi si mettono contro di noi facendo il 
gioco dell'i. r. Governo. Ma ben diverso 
trattamento toccò ad altra città della Mo- 
narchia, dove le violenze e ì tumulti non 
compromisero solo la sicurezza pubbli- 
ca, ma addirittura le sorti dell'Impero, e 
dove il Governo non pensò neppure per 
un momento a ledere l'autonomia delle 
amministrazioni civiche, 

Mazorana: Trattamento 
indegno! Ù 

Pitacco: Mentre nonostante le ri- 
petute domande dei congressi delle città 
statutarie, il Governo mai si curò di ri- 
fondere coi denari dello Stato neppure 
una parte della spesa congiunta con il 
disbrigo degli uffici delegati, ora che si 
tratta della città di Trieste esso è pron- 
to, pur di manifestare la sua grande av- 
versione è il suo dileggio, di avocare allo 
Stato tutte codeste mansioni, caricando 
il Comune delle spese per le pensioni 
agli impiegati non più necessari, aggra- 
vando Ja popolazione con la imposizione 
di nuove tasse, che la duplicità delle at- 
tribuzioni sarà senz'alfro per richiedere, 
rendendole più complicate e meno facili 
gli affari amministrativi, senza ritrarre 
dal canto suo un qualche profitto, al con- 
trario cagionandosi non piccolo danno, 
perchè va ad onerare con ciò rilevante- 
mente il bilancio dello Stato, e gli impo- 
ne una spesa ricorrente sensibile che non 
dovrebbe poter trovare la sua copertura 
nel conto provvisorio, approvato solo per 
il primo semestre. (Voci: In Austria 
tutto è possibile). 

Che il Ministero abbia potuto prendere 
senz'altro una misura così grave, inflig- 
gere a un'intera città e a tutto un popolo 
un'offesa sì atroce; aggravando di spese 
imprevedute i bilanci dello Stato, senza 
essere chiamato a render conto della sua 
azione davanti al Parlamento, è una cosa 
che non sarebbe possibile in nessun altro 
paese. Tocca al Parlamento. richiamare 
il Governo ‘all'osservanza dei suoi dove- 
ri: se non lo facesse, sarebbe dimostrato 
una volta di più che in Austria, più dei 
voti del Parlamento, possono i dispacci 
ministeriali, ; 

Ma quando pure questa Camera doves- 
se assistere indifferente al malo. tratta- 
mento così usato a Trieste, non potrebbe 
con pari indifferenza sopportare la grave 
lesione recata in genere all' 


autonomia dei Comuni maggiori. 


infame, 


Che qui si tratti:non già di Trieste, ma, 
di un principio egualmente sacro e in- 
violabile per tutte le città, per Vienna, 
come per Praga, per Leopoli come per 


è | Bruna, per Graz come per Lubiana, si 


appalesa dalle decisioni del V congresso 


- {delle città, nel quale, strenuamente di- 


feso da molti membri di questa eccelsa 
Camera, fu accolto un ordine del giorno 
che esprimeva la necessità che la' sfera 
di azione dei Magistrati delle città statu- 
|tarie non debba sotto alcuna condizione 
ro a he sia, l':nitata e ristrelta. 


stonina 


Quei signori pertanto che vollero «ve- 
nisse presa posizione contro qualunque 
possibile restrizione dell'attività dei ma- 
gistrati», o che rilevarono decisamente 
«non potersi permettere che l'autonomia 
sia falcidiata neppure di una linea», 0 
che ‘ammisero apertamente «non doversi 
considerare l'autonomia come una di 
quelle attribuzioni che la costituzione 
può dare e può togliere» - non potrebbe- 
ro ora approvare le misure eccezionali 
Jedenti appunto quel principio di autono- 
mia da essi così calorosamente sostenu- 
to, sol perchè la lesione è diretta contro 
Trieste e non piuttosto contro Leopoli, 0 
Reiìchenberg, o Vienna. Sarebbe presu- 
mere male del loro senso di giustizia e 
di equità, del loro retto e imparziale giu- 
dizio, se anche per un solo momento ne 
potesse nascere il dubbio. Appunto per- 
chè dobbiamo essere convinti di avere 
alleati in questa lesione dei diritti comu- 
ni a tutte le città statutarie, in questa 
questione di principio che sovrasta a tut- 
ti i partiti, tutti i rappresentanti delle 
città, abbiamo portato innanzi al iParla- 
mento l'oggetto non solo per dare espres- 
sione del nostro vivo disgusto, ma an- 
che per tutelare il principio dell'autono- 
mia e difendere così gli interessi dì tutti 
gli altri popoli qui rappresentati, i quali 
se la misura dovesse essere, per incon- 
cessa ipotesi, approvata, si troverebbero 
sempre esposti allo stesso pericolo e alla 
stessa minaccia, e potrebbero forse fra 
non molto subire la medesima sorte, par- 
ticolarmente quelli che o sono troppo de- 
boli per imporsi con gli atti di violenza, o 
dispongono di troppo pochi voti in questa 
Camera. 

Appunto perchè il mule può colpire 
oggi l'uno, domani l’altro di noi, la Ca- 
mera deve opporsi energicamente al pro- 
cedere del Governo e respingere una mi- 
sura iniqua ed odiosa, che lede la dignità 
e l'inviolabilità delle autonomie  co- 
munali. 

Spero pertanto che la Camera vorrà 
approvare la nostra mozione d'urgenza, 
perchè altrimenti sì dovrebbe dire che 
la passione politica ha fatto perdere al 
Parlamento anche la coscienza del pro- 
prio diritto e che non vi è più difesa per 
gli italiani in questo Stato. Ma noi, se 
anche soli e oppressi, non dispereremo, 
perchè ci conforta la fede che i destini 
dei popoli alla fine si maturano. 


Aperta la discussione sulle proposte, 
chiedono di. parlare il ministrò degli in- 
terni conte Bylandt-Rheidt e il reggente 
li Ministero, del culto e dell'istruzione 
bar. Bienerth. 


Le dichiarazioni dei ministri. 


Bylandt-Rheidt, ministro degli 
interni, dice: Nella recente risposta al- 
l'interpellanza dei deputati di Trieste ho 
esposto tulti quei motivi e tutte qu. ® 
ragioni che indussero il Governo a è 
‘gliere aj Magistrato della tittà di Trieste 
le, attribuziomi delegate e ad uatffidarie a 
proprî organi, Non ho niente da aggiun- 
gere a quelle dichiarazioni, giacchè il 
Governo è, persuaso che il suo provvedi- 
mento sembrerà pienamente giustificato 
dal punto di vista austriaco. 

Grida degli italiani: Forse dal punto di 
vista militare! 

By}landt -Rheidt: Se il signor 
deputato che parlò or ora ascrive il prov- 
vedimento del Governo ad altri motivi, 
se questi motivi mette in relazione vcol 
provvedimento adottato in un'altra città, 
non posso che assicurare come il Gover- 
no non sia stato mosso da veruna ragio- 
ne che non possa confessare’ chiara- 
mente e apertamente in quest'aula e 
come, esso non si lasci guidare da senti- 
menti d'odio, dei quali, ia mio avviso, 
non aveva motivo, Il Governo fu mosso 
esclusivamente dal sentimento della 
propria responsabilità e dalla necessità. 
Il signor deputato ha pure accennato 
alle dichiarazioni da me fatte ‘in un cok 
loquio privato con una deputazione ed 
ha scorto in esso un'offesa. Come il si- 
gnor deputato saprà bene, parlammo al- 
lora di'tutt'altre cose e mi si asposero 
allora tutt'altri desiderî, rispondendo ai 
quali usai - certo - l'espressione. citata 
dal signor deputato. Secondo la statuto 
della città di Trieste, il Governo ha inne- 
gabilmente il diritto dii togliere in qual- 
siasi tempoLall'amminisirazione  comu- 
nale la -e6Slione delle attribuzioni dele- 
ga di affidarla ai suoi organi. Il Go- 
verno fece uso di questo difitto che in- 
dubitatamente gli spetta; lo fece, come 
dissi, nella coscienza della sua respon- 
sabilità e costrettovi dalle circostanze di 
fatto. 

Mazorana: Lo si poteva peraltro 
fare anche in modo urbano! 
«Hortis: Non parlate di diritto: di- 
ritto uguale a quello con cui mandaste la 
gente sulla forca! 

Prende quindi la parola il reggento il 
ministero dell'istruzione. 

Bienerth rileva che già tutti i re- 
gni e paesi rappresentati al Consiglio 
dell'impero hanno regolato con proprie 
leggi. provinciali la vigilanza sulle 
scuole. Solo a Trieste non potè es- 
sere attuata sinora questa . sistlemazio- 
ne, perchè ii desideri esposti dalla Dieta 
di Trieste non sì poterono conciliare con 
le premesse richieste in proposito dalle 
leggi dell'impero. Non essendoci stato 
finora nessun altro organo, si affidò al 
Magistrato l'ispezione scolastica’ distret- 
tuale. Ma poichè l'ordinanza del mini- 
stero dell'interno del 23 gennaio a. c. 
creò un organo dello Stato, cui furono 
assegnati gli affari delegati sinora ‘al 
Magistrato civico di Trieste, il ministro 
dell'istruzione non aveva più alcun mo- 
tivo di non avocare agli organi dello Sta- 
to gli affari dell'ispezione scolastica ché 
spettano allo Stato e che erano stati as- 
segnati solo temporaneamente al Comune. 
Con ciò naturalmente non sono toccate 
Je attribuzioni finanziarie ed economiche 
indipendenti del Comune nel campo del-, 
la pubblica istruzione, 

Una voce rutena della Bucovina. 

Parla quindi il dep. Nicolai Wassil- 
ko. Fra i dinieghi più vivaci degli italia- 
ni, esprime il timore che le proposte d'ur- 
«anza riescano non solo a crenre diffi. 
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coltà ‘al Governo ma ad ostacolare anche 
la riforma elettorale, «Il popolo ruteno 
vede con poca simpatia. questo proce- 
dere. E' doloroso che proprio una verten- 
za che sembra essere di grande impor- 
tanza per i colleghi italiani, sia sorta ap- 
puntosin questo periodo di lotta contro il 
Governo e che gli italiani sieno appog- 
giati precisamente da questi partiti che 
di solito non sono tra i Joro amici. Girca 
l'oggetto della proposta assicura che, per 
quanto conosce il luogotenente di Trieste 
da quando era a capo del Governo pro- 
vineiale della Bucovina, deve escludersi 
che un provvedimento così radicale co- 
me quello menzionato nella proposta 
d'urgenza possa essere stato preso sen- 
za un accordo col luogotenente stesso. 
Questi non è uomo da obbedire contro il 
proprio convincimento e solo per «ordre 
du mufti». Appunto - continua l'oratore - 
perchè so quali vasti limiti l’attuale luo- 
gotenente lasci alla libera esplicazionie 
delle nazionalità e dell'attività di partito, 
posso dire che questo decreto del Gover- 
no non mi sembra privo affatto di fonda- 
mento (proteste degli italiani). L'oratore 
trova strano che gli italiani abbiano a- 
vuto l'appoggio dei rumeni, e perfino da 
parte dell'on. Lupul, presidente della 
commissione militare, al quale pure do- 
vrebbe stare a cuore che sì esaurisse sol- 
lecitamente il progetto di legge concer- 
nente la leva militare. Crede che tutto 
ciò abbia lo scopo di creare ‘imbarazzi al 
Governo. Nel momento ‘in cui i signoni 
italiani hanno ottenuto l'alleanza dei no- 
stri avversari politici ognuno troverà na- 
turale che anche noi ci alleiamo cogli 
avversani politici degli italiani, i quali 
avversari ‘approveranno isenza dubbio le 
misure del Governo. Voterà perciò con- 
tro l'urgenza. 
Mazorana: Nessuno 

sce? dove sono gli applausi? 


l'applaudi- 


Il discorso dell'on. Bennati. 


Prende quindi la parola l'on. Ben- 
nati che dice: Il ministro degli interni, 
nel rispondere alla nostra interpellanza, 
ha fatto chiaramente intravvedere che 
ragioni politiche e non certo d'ordine am- 
ministrativo hanno determinato l'atto del 
Governo contro il quale si protesta. Ed io 
non. le discuto queste ragioni, nè vo- 
glio indagare se sieno o meno. giustifi- 
cate, 0 se, dal punto di vista austriaco, 
il Governo abbia agito prudentemente col 
dare al Magistrato civico di Trieste e 
quindi indirettamente all’intiera cittadi- 
nanza una patente di irredentismo. In- 
tendo solo di passare brevemente in ras- 
segna le cause che hanno originato lo 
stato di cose di cui il Governo si duole, 
lasciando poi alla Camera il giudizio su 
chi ricada precipuamente la colpa di a- 
verle provocate. 

Se io volessi rifare qui la lunga 


storia di dolore 


del popolo italiano in questo Stato, do- 
vrei enumerare una serie interminabile 
di ingiustizie, di inique sopraffazioni 
commesse dai vari Governi a nostro dan- 
no, Potrei dimostrare che î nostri più vi- 
tali interessi furono sistematicamente ne- 
gletti, che le nostre legittime aspirazioni 
nazionali furono sempre conculcate. Ma 
va che farlo se le abbiamo denunciate le 
cento e cento volte, se i protocolli della 


Camera, se gli archivi del Governo fanno 
fede della inutilità delle nostre più giuste 
domande, delle nostre più energiche pro- 
teste? 3 

Si deve davvero essere indotti a cre- 
dere che il Governo austriaco miri deci- 
samente a fiaccare la vitalità di questo 
piccolo popolo ma pur potente nella sua 
coscienza nazionale, perchè altrimenti 
non si potrebbe spiegare Ja costante sua 
avversione ad ogni più legittimo postu- 
lato che tenda ad assicurare la sua esi- 
stenza, 

Infatti, che cosa chiedono dal Governo 
gli italiani? Niente più di quanto è con- 
cesso a tutte le altre nazionalità in que- 
sto Stato, ed è loro dovuto in forza delle 
leggi costituzionali. Ma di questo suo do- 
| vere il Governo non si è curato mai; an- 
zi, mentre ha sempre negato agli italia- 
ni ciò che loro spetta di diritto, ha pro- 
fuso a larghe mani i benefici ai loro av- 
versari nazionali, i tedeschi e gli slavi. 
Voglio citare soltanto alcuni fatti a so- 
stegno del mio asserto. 

E per cominciare dal più stridente, che 
cosa ha mai fatto il Governo per gli ita- 
liani in fatto di ‘istruzione, questo primo 
elemento di progresso e di sviluppo na- 


zionale? La nostra 
questione universitaria 


così infamemente trattata dal Governo e 
dai vari partiti della Camera, è una prova 
classica del malvolere di tutti. verso di 
noi, della sistematica avversione ond'è 
ispirata ogni azione dello Stato verso il 
popolo italiano. Oggi ancora, dopo qua- 
ranta anni di insistenti domande, ricono- 
sciute legittime pur dallo stesso Gover- 
no, ben cinquecento nostri giovani sono 
costretti ad apprendere la screnza in pae- 
sì stranieri in una lingua non loro. 

Nè migliore è il trattamiento verso gli 
italiani nella istruzione media. Basti di- 
re ad esempio che, dei sette istituti medi 
miantenuti dallo Stato nel Litorale, ben 
cinque hanno per lingua d'istruzione la 
lingua tedesca, uno solo l'italiana, E sì 
che degli studenti che frequentano que- 
ste scuole, ce ne sono oltre 2000 di ita- 
liani e soli circa 400 tedeschi. Ne deriva 
che gli italiani, per aver scuole nella lo- 
ro lingua nazionale, devono mantenerse- 
le coi propri danari - come fa Trieste per 
il suo Ginnasio e per la sua Scuola reale, 
come fa l'Istria per il suo Ginnasio-reale 
a Pisino. 

Nè meno odioso è il contegno del Go- 
‘verno riguardo 

gli interessì economici, 


(L'agricoltura, il primo cespite di ‘rendita 


în alcuni dei nostri paesi, affatto trascu- 
rata dal Governo, che si vale della sua 
ingerenza solo per fare della politica a 
danno degli italiani. La nostra marineria, 
la pesca marittima abbandonate alle solé 
oronrie forze, Mal favorite le industrie e 
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i commerci, che non possono quindi con- 
venientemente svilupparsi, con. grave 
pregiudizio degli interessi economici del 
paese. E se in quest'ultimo tempo lo Sta- 
to ha falto qualche cosa a Trieste, non è 
certo per i nostri begli occhi nè per l’inte- 
tesse speciale di Trieste che l'ha fatto; 
ma unicamente perchè bisogna pur pas- 
sare per casa nostra per arrivare al 
mare, 

Nei pubblici offici osteggiata in ogni 
modo la lingua italiana; e nel conferi- 
mento degli impieghi, specialmente dei 
più alti, preferiti slavi e tedeschi, anche 
se i concorrenti nostrani sieno in posses- 
so di tutte le qualifiche, e di provata ca- 
pacità. 

Le stesse nostre maggiori corporazioni 
autonome in balìa dei 

capricci del Governo 


che ne paralizza ogni proficua attività, 
La città di Trieste da tre anni priva della 
sua legale rappresentanza, e quindi so- 
spese le funzioni di quel Gonsiglio-Dieta, 
La Dieta dell'Istria, convocata da anni 
fuori della sua sede statutaria, con pre- 
giudizio della trattazione degli affari, e 
con non lieve dispendio. E le leggi da es- 
sa votate, non sanzionate se non con- 
vengano alla minoranza, con manifesta 
lesione dell'autonomia provinciale. 

Ed altro grave danno ci sovrasta se si 
avvera la voce che corre. Vuolsi cioè 
che il Governo, per darci prova anche in 
questo incontro della sua benevolenza, 
abbia applicato per noi criteri speciali 
nell’elaborare il progetto di 

riforma elettorale, 


Mentre cioè per tutti gli altri paesi si 
tenne conto, nell'assegnamento dei man- 
dati, oltre che del numero degli abitanti, 
dei censo e del grado di coltura, per.e- 
sempio in Istria si sarebbe avuto riguar- 
do al solo numero della popolazione, af- 
finchè gli italiani i quali, se pur minori 
di numero, secondo le statistiche uffi- 
ciali, rappresentano notoriamente in quei 
paosi l'intelligenza ed il censo, le indu- 
strie e ì commerci, fossero . sopraffatti 
dalla maggioranza numerica degli slavi. 

Se veramente il Governo abbia perpe- 
trata questa nuova ‘ingiustizia contro. di 
noi è quello che vedremo tra giorni. Sa- 
rebbe un nuovo titolo di benemerenza di 
cui gli italiani saprebbero certo. tener 
conto. 

Ha dunque le sue buone ragioni il mal- 
contento che si fa sempre più»forte tra le 
nostre popolazioni contro uno stato di co- 
se ormai divenuto, insopportabile. E° il 
grido della ribellione che erompe vio- 
lefito dall'anima nazionale contro i ri- 
petuti oltraggi, contro gli ‘ignobili tenta- 
tivi di sopraffarla. E' così che 

Trieste non è più la fedelissima 


città dell'Impero, e che le popolazioni i- 
taliane non hanno più alcuna fiducia nel 
Governo austriaco da cui nulla di bene 
hanno avuto, nulla di bene possono spe- 
rare, 

Perchè adunque far le meraviglie se 
sì ridesta sempre più vivo nel nostro cuo- 
re l'affetto alla madrepatria, se foste voi 
i primi ad alimentare quella fiamma già 
forte nei nostri petti? Senza mai rinun- 
ciare alle nostre aspirazioni nazionali - 
che sarebbe stato ignominioso - ci siamo 
sempre contenuti nei limiti della legalità 
nell'affermare i nostri diritti, mel propu- 
gnare ì nostri legittimi interessi; richie- 
dendo solo al Governo il rispetto di quan= 
to la legge staluisce ed è indispensabile 
alla nostra esistenza politica e naziona- 
le. Ma le nostre più modeste esigenze 
non trovarono ascolto. Pochi e soli, per- 
chè in questo Stato non abbiamo che ne- 
mici o non amici, fummo sempre vitti- 
me della prepotenza delle maggioranze, 
di cui si servì il Governo per gravare la 
sua mano su di noi, 

E pur tuttavia si ha l'improntitudine 
di accusare ìl Governo di troppa. bene- 
volenza verso gli italiani; e ci fu anzi chi 
recentemente ebbe a rinfacciargli di aver 
assunto l'impegno di tutelare e. favorire 
il loro sviluppo nazionale! La Camera 
avrà forse ancor presente il chiasso che 
hanno voluto fare ì soliti nostri buoni a- 
mici col propalare la notizia dell'esisten- 
za di un 

accordo segreto coll’Italia 


a favore di noi italiani. Io non so quanto 
fondamento possa avere avuto tale noti- 
zia. Dal canto nostro non potremmo dav- 
vero-giudicare inopportuno ed ingiustifi- 
cato un interessamento dell'Italia alle 
sorti di questi 800.000 italiani. staccati 
dal nesso politico della madrepatria, e 
minacciati da tante parti nella loro esi- 
stenza nazionale. Tanto meno ingiustifi- 
cato se si pensi all'esistenza di una al- 
leanza fra i due Stati che, imponendo al- 
l'Italia gravi sacrifici, dovrebbe pur ap- 
portarle qualche vantaggio almeno mo- 
rale. Ma, purtroppo, un :tale accordo non 
deve esserci, o almeno l’Austria dal can- 
to suo mantiene molto male i suoi impe- 
gni. Poichè, se ricordo le vicende anche 
di questi ultimissimi tempi, non trovo 
un solo alto del Governo favorevole agli 
italiani; ne vedo invece moltissimi a lo- 
ro danno, tali da tradire le sua politica, 
là favorevole ai tedeschi, qua favorevole 
agli slavi, dovunque e sempre ostile agli 
italiani. s 

Un luogotenente del 87, 

Voi ; E 

PALA fee ormai assuefatti alle 

Gia overno e non ne faccia- 
mo più gran caso; tanto più che finora 
il suo intento non l'ha.raggiunto. H» *en- 
tato prima di germanizzarci, ma l'espèri- 
mento fallì. E dopo molti anni di ‘inutili 
sforzi, un luogotenente di Trieste, nel ri- 
ferire al Governo l'insuccesso del tenta- 
tivo, così scriveva: «mi trovo in un pae- 
se che mi pare completamente italiano; 
finirà che questa gente si persuaderà di 
esser italiana, con grave danno. per lo 
Stato», E suggeriva un'altro sistema: la 
slavizzazione. È questa venne e violenta, 
Ma fu sempre artificiosa; e, ad: onta dî 
tutti gli sforzi fatti dal Governo coi po- 
tenti mezzi di cuì dispone, non trovò nei 
mostri paesi il terreno che sperava, Per 
cui, ad onta della sfrenata agitazione 
del clero slavo, alimentata con poca ca- 


carro: 


Verranno nigi 
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rità cristiana da alcuni nostri vescovi, ad 
onta, della- propaganda di alcuni fanatici, 
gran parte della popolazione slava vive 
ancor sempre. nelle migliori relazioni con 
gli italiani, di cui ammira ed apprezza 
la civiltà e la coltura, di cui ama ed ap- 
prende la lingua, che le è indispensabile 
in tutte le relazioni d’affari. Questi 
i frutti dell’odiosa politica 
del Governo 


verso di noi: ha voluto opprimerci, e noi 
siamo saliti sempre più in alto. Nel ’67 
il luogotenente surricordato non poteva 
farsi persuaso che i nostrì paesi fossero 
ancora italiani. Oggi, sono già considera- 
ti come paesi ribelli, e come tali puniti. 
Tanta strada ha fatto tra noi l’idea na- 
zionale: prova eloquente che con la vio- 
lenza non si soffoca la coscienza di un 
popolo glorioso della sua origine, fidente 
nei suoi destini. E la nostra fede sta sem- 
pre ferma «....come torre che non crolla 
giammai la cima per mutar di venti». Nè 
prepotenze di governanti, nè inimicizie 
di popoli a noi avversi potranno mai sna- 
turare quello che ‘è nel nostro sangue, 
nell'aria che respiriamo, nel cielo che 
benignamente ci sorride. L'oppressione 
ritempra la nostra fede, ravviva le nostre 
forze, ci fa più fermi, più risoluti nel pro- 
seguire il nostro cammino, 

Nè ci spaventa il nuovo atto di sopraf- 
fazione, nè Ja nuova prova di sfiducia ci 
commove. Siamo avvezzi da lungo a es- 
sere considerati fuori della legge, e se 
sciogliamo. indignati la nostra voce, lo 
facciamo solo per rinfacciare al Governo 
la nuova sua colpa, per riaffermare la 
solidarietà nostra nazionale e l'immuta- 
bilità dei nostri propositi. 


Parla Attilio Hortis. 


Sorge quindi a parlare Attilio 
Hortis: Se alla parola «urgenza» - di- 
ce - possa, in generale, attribuirsi un 
concreto significato e, in particolare, un 
qualunque valore in questa Camera, dif- 
ficilmente si troverebbe caso nel quale 
la trattazione d'urgenza potesse apparire 
più legittima che per la proposta recata 
oggi in discussione, I rescritti  ministe- 
riali, con i quali s’intese di castigare il 
Magistrato di Trieste, portavano la data 
del 23 gennaio e dovevano essere messi 
in esecuzione, come anche furono, il 12 
febbraio, vale a dir: ieri, «Urgente», dun- 
que, ben urgente deve essere. apparso 
questo provvedimento al Governo, se si 
indusse a strappare così importanti at- 
tribuzioni all'Autorità cui da tanto tem- 
po appartenevano, e. a portare in una 
città di quasi 200.000 abitanti un rivolgi- 
mento, che colpisce sì proiondamente gli 
interessi della popolazione, e tutto ciò 
previa una semplice 

disdetta di 14 giorni! 


Ma. si sa, e non da oggi soltanto, che 
fo Stato è il più rivoluzionario dei rivo- 
luzionari quando gli fa comodo; e che 
particolarmente fa il rivoluzionario di 
fronte ai deboli, ì quali non hanno fu- 
cili Mannlicher da opporgli, quei Mann- 
licher appunto, che - ricorrono in questi 
giorni quattr'anni - esso spianò contro 
i presunti rivoluzionari di Prieste.. Al- 
lora il Governo, a propria infamia, fece 
scorrere il sangue per le vie di Trieste; 
oggi esso tenta d’'infamare l'onore e la 
dignità di Trieste, colpendone’ il Magi- 
strato in tale forma, che su di esso (Gro- 
verno ne ricade tutto il disdoro. Quattor- 
dici giorni di disdetta! In-verità coloro 
che ce l'hanno inflitta non meritano d’es- 
ser meglio serviti di quel che farebbe 
una. serva infedele. 

Ma perchè mai si volle che non un 
cenno del provvedimento che sì stava per 
prendere, scendesse giù fimo a noi dalle 
olimpiche altezze del Governo? E seppu- 
re non si vbleva far tanto onore ai rap- 
presentanti di Trieste in questa Camera, 
non era degno forse il podestà di Trieste, 
che pur tanto in alto sta e quale capo del- 
la città e quale cittadino, d'essere infor- 
mato almeno lui della misura che in- 
combeva? Perchè è davvero ineredibile, 
data. anche la più colpevole leggerezza 
di metodi, il più provocatorio spirito che 
potesse scaturire da rabbia di vendetta 
spinta fino al parossismo, è davvero in- 
credibile, dico, che un provvedimento si- 
mile sia potuto uscire ‘in una notte d'in- 
sonnia dalla testa dei rappresentanti del 
Governo, 

Mazorana: Ma se sono stati sem- 
pre senza testa! 

Hortis: No, non abbiamo î Mannli- 
cher noi; ma non siamo, però, moralmen- 
te almeno, così deboli che altri ci possa 
tenere per pronti a passare. semplice- 
mente all'ordine del giorno su un'offesa 
che ci sia stata recata, e a darci ipocri- 
tamente l'aria di non capire ch'era ap- 
punto un'offesa che ci si volle recare. 
Ma non ci si faccia illusione che il voto 
di sfiducia dato al Magistrato ‘di Trieste, 
possa essere stato altrimenti raccolto dai 


cittadini di Trieste che come un colpo 
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menato contro dî loro; e se i cittadini di 
Trieste non reagirono con eccessi, si fu 
soltanto perchè deliberatamente non ne 
vogliono commettere neppure quando ne 
avrebbero ogni maggior ragione, Da noi 
si sa essere padroni di sè, e tanto più al- 
lorchè, come in questo caso, si tratti di 
una rivolta degli animi così profonda e 
di così duraturo effetto, da non poter tro- 
vare espressione.in quelle forme di pub- 
blica manifestazione che le circostanze 
consentirebbero. 
Queste sono le conseguenze della 
politica davvero impolitica 


del Governo, e delle nerbate che la sua 
nervosa «nagaika» ci infligge con un 
machiavellismo altrettanto fatuo quanto 
trasparente in ogni suo fine. Non fossero 
che queste le conseguenze, poco monte- 
rebbe! Poichè sarebbe il Governo il solo 
a portarle, ma le conseguenze sono pure 
d'altro ordine, 

Le attribuzioni delegate non sono sta- 
te certo mai altro che un onere per il Co- 
mune, ed è noto che i comuni hanno 
Chiesto ripetutamente, per quanto inva- 
no, allo Stato di concorrere anch'esso, 
con la propria borsa, alle spese di queste 
funzioni, ch'esso stesso riconosce come 
delegate. Gli hanno chiesto, cioè, di al- 
leggerirli di quest'onere; ma non hanno 
rinunciato miai ad esercitare essi le attri- 
buzioni delegate, perchè sanno di poter- 
ne fungere gli uffici con ben minore mo- 
lestamento della cittadinanza e con ben 
maggiore riguardo alle condizioni locali 
di quel che possano fare impiegati dello 
Stato, provenienti dai più remoti confini 
della monarchia. 

Ma il Governo sembra seguire tutt’al- 
tro. criterio, immemore della dottrina co- 
stituzionale, la quale ammonisce: «Lo 
Stato non avochi arbitrariamente a sè i 
compiti del Comune, perchè intaccando 
l'organismo comunale, intacca le basi 
sulle quali poggia esso medesimo», Il 
Governo ha manifestato or non è molto 
questo suo proposito generale di avocare 
a sè le attribuzioni delegate, mettendosi 
così in aperto contrasto con i desiderî 
espressi dai Comuni. Oggi, miei signori, 
è stata colpita Trieste; ma badate a voi: 
<hodie ‘mihi, cras tibi»; 

— Ma no! ma no! - mi par di sentirvi 
esclamare. - Il Governo ha esposto tutti 
i motivi per i quali ha ritenuto di dover 
colpire Trieste, e questi motivi non istan- 
no in nesso alcuno con criteri d'ordine 
generale. Esso ha detto chiaro. e tondo 
che ha tolto al Magistrato di Trieste le 
attribuzioni delegate, perchè alcuni: im- 
piegati magistratuali. nutrivano . senti- 
menti avversi allo Stato». Un oratore che 
mi ha preceduto vi ha illustrato l'impor- 
tanza che può esser attribuita ai singoli 
casì citati dal Ministro dell'interno in ri- 
sposta alla nostra interpellanza, e vi ha 
dimostrato come con vartificiosa esten- 
sione questi casi singoli si sieno fatti va- 
lere contro tutti. D'altra parte, questa Ca- 
mera ha sentito ripetere le mille volte 
su quali gambe si regga quel povero 

patriottismo austriaco 
così cagionevole, così malandato; «ed è 
ben noto, che..va. fra letto e lettuecio an- 


che in ogni altra parte della monarchia, 
Certo, non sarà la ricetta che si escogitò 


‘per Trieste, quale «privilegium odiosum», 


quella che condurrà il malato a guari- 
gione! 

Il sig. Ministro dell’interno ha accen- 
tuato in chiusa del suo discorso che le 
attribuzioni tolte al Magistrato di Trieste 
«saranno disimpegnate da apposito per- 
sonale e che allo stesso sarà data istru- 
zione di procedere con zelo sì, ma con 
la più rigorosa obiettività e con la più 
scrupolosa imparzialità nella sollecitudi- 
ne, messagli a cuore, degli interessi e 
del benessere di tutte le classi della po- 
polazione, cosicchè da questo provvedi. 
mento nessun pregiudizio potrà derivare 
‘alla città di Trieste». Paterno Governo! 
Recipe! State pur sicuri che nella farma- 
cia di Stato, le pillole destinate per noi, 
esi manipolèrà in maniera che non pos- 
sano recarci salute! Tra gl’impiegati del- 
lo Stato hanno sempre la preferenza e 
anno carriera soltanto quegli elementi 
che abbiano dato prova di zelo in odio a 
noi; l’aver da fare con tali elementi è pèr 
a nostra popolazione italiana un’umilia- 
zione .e un sacrificio della propria di- 
gnità. 

Ciò che io vo esponendo, non discende 
da spirito di esagerazione. Non so come 
e cose procedano in altre città; ‘so sola- 
mente che nei protocolli dei congressi 
austriaci delle città si leggono parole co- 
me queste: «la popolazione guarda con 
occhio bieco gli impiegati politici» e che 
codesta popolazione «non ha. alcuna fi- 
ducia negli impiegati dello Stato e nella 
intera amministrazione politica». A. Trie- 
ste la csituazione è certamente quale io 
ho descritta, onde di tutto cuore commi- 
sero i*miei concittadini, i quali mei mol- 
teplici rapporti che dovranno avere, col 


SIE MISA I cm ” 


nuovo dicastero dello .Stato,. dovranno 
quotidianamente fare amara, esperienza 
della diversità che corre fra «il trattare 
con propri concittadini o. con elementi 
stranieri (approvazioni). Po 


Le oure del Governo per Trieste. 


Tuttavia il disciplinamento del. Magi 
strato civico di Trieste non deve impu- |: 
tarsi ad avversione . contro .il Comunel: 
triestino; «il Governo è anzi ben con-|. 
scio dell'importanza di questa città. per 
l'intera Monarchia; e proprio negli ulti- 
mi anni si è adoperato a concorrere con 
i maggiori sacrifici materiali al suo in- 
cremiento e al:suosviluppo.ulteriore». 

Così parlò. il ministro degli interni, Si 
può sentire per taluno una grande avver- 
sione, e tuttavia esser pienamente. con- 
scio dell'importanza di'lui. Jo non.dimen- 
ticherò. mai l'impressione che. su. me 
hanno fatto certe parole lette in un.rap- 
porto d’uno degli inviati triestini che si 
trovarono a Vienna nello scorso secolo, 
il quale, parlando della sua e. mia città 
materna; la definì «una città che qui (a 
Vienna) si odia» (applausi). E ce ne vol. 
le anche molto prima che l’importanza di 
Trieste pervenisse alla coscienza dei rap- 
presentanti del Governo; questa impor- 
tanza per l’intera Monarchia è però.il 
solo ed unico motivo di quei sacrificî ma- 
feriali. % o 

Se non lo avessimo. veduto da: noi 
stessi, ci fu così spesso.detto in: tutti i 
toni da:-tutte le parti, che di questa con- 
dizione di fatto siamo. perfettamente con: 
sci anche noi. Ed ora, miei signori, do- 
vremmo noi decretare uno speciale atto 
di grazie per ciò che espressamente si 
proclama esser fatto per gli interessi del- 
l'intera Monarchia, e non già per-amo: 
nostro? anta De 

Così, correnti nella gratitudine: non: si 
dimostrano nemmeno le città che dallo 
Stato son prese in considerazione per 
regali di milioni, solo ‘per ‘loro: conto, 
senza attinenza. ad interessi comuni; 

Mazorana: Verissimo. Praga! 

Hortis: Infiniti milioni sono .sbor+ 
sati per Trieste? No, si deve dire ‘altri. 
«menti: milioni vengono sborsati perla 
Monarchia nelle opere portuali e ferro= 
viarie di Trieste. Ma non certamente per 
amore, dei triestini, o ancor meno, della 
popolazione italiana di Trieste. Può an- 
zi sorgere il legittimo dubbio che ‘i rap- 
presentanti del Governo: ed altri. circoli 
\si lascino andare alla speranza, che lol 
sviluppo della città di Trieste, che. sta 
in prospettiva con. l’allargato impianto 
portuale. e con la.nuova..congiunzione |; 
ferroviaria, contribuirà a snazionalizza 
rela città stessa (voci; Così è!) — 

Una tale intenzione basterebbe per {93 
glierci ogni motivo di gratitudine di fron: 
te ad un dono delle Danaidi; giacchè nes- 
sun guadagno materiale potrebbe sedur- 
ci a ‘sacrificare ad esso i nostri beni ti 
deali. Fossero pure questi sacrificî mate 
riali, dei quali parla il ministro, a favore 
nostro, e non già, come è indubbiamente | 
il caso reale, a favore degli interessi co- 
muni degli appartenenti allo Stato, -*fòs- 
sero pure altra cosa che “uno degli im# 
prescindibili ‘ doveri dell’ammin 
ne dello ‘Stato, èoînie. effettivamente "soa 
nò, ‘noi tuttavia nom:. li accetteremmo 
giammai come uti risarcimento: ‘per ;la; 
manomissione ‘dei nostri diritti nazionali 
e politici. COTTI 

Nazionalità e Comune. | 


I nostri avi hanno veduto già. al term 
po dello sviluppo del porto franco un'ime 
portante immigrazione. di elementi .stra- 
nieri; questi però si sono ben presto-asr 
similati al paese e i loro discendenti con 
tano fra i più eminenti, fra. i più convinti 
propugnatori: dei diritti della nostra -na- 
zione e.del nostro Comune, To ho a bella 
posta menzionato l’uno vicino all’altro 
questi due, diritti, poichè anche allora, 
insieme con la costituzione del porto- 
franco, piovve, una menomazione,, del- 
l'autonomia cittadina. Fu per caso? .La 
storia mostra parecchi di. questi fenome- 
ni ricorrenti. In ogni modo anche. allora 
la menomazione dell'autonomia suscità 
il massimo malcontento, e le circostanze 
erano veramente insostenibili. ; 
: Faticosamente si. risalì dalla. curatela 
dello «Stato alla moderna autonomia, di 
pari passo con altri Gomuni che perciò 
ebbero a lottare. Sarebbe ben possibile 
che anche ora, ma invertito, si. mostrasse 
il fenomeno dell'apparizione ricorrente; 


e:che la lesione dell'autonomia; di Trie-|. 


ste avesse un. contraccolpo sull'autono- 
mia di altre: città. La frase che. sta in te- 
sta all'ordinamento dei Gomuni ‘austriaci 
e ‘che dice: «la-base dello.Stato libero è 
il Comune libero», non. è. mai divenuta 
realtà di' fatto ed-ha subìto .la identica 
sorte dei teoreticamente ‘ammirati, ma 
praticamente nori applicati principî fon- 
damentali della Costituzione. E può .an- 
dare anche peggio; parecchi sintomi ilo 
fanno temere; e-fosse in questa eccelsa 


Camera possibile. di sollevare una, que- 
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stione ‘qualunque a. questione di princi- 
pio e.di trattarla; con questa norma, al- 
trimenti che secondo gli eventuali e fra 


Llor cozzanti interessi del  momento,. si 


vedrebbe qui: una partecipazione al col- 


‘po portato’ ‘all'autonomia della città di 


Trieste, 
| l'attaccamento all’autonomis. 
Da parte nostra ‘siamo forse in grado 


‘di pregiare meglio che gli altri l’auto- 


nomia, in quanto è più vivolin nei il ri- 
cordo del municipalismo romano ed ita- 


‘liano, perla della vita autoctona e libera 
‘nell'antichità e‘riel medioevo. Questo te- 
.|soto abbiamo noi saputo, con pertinacia 


di lotta e di dolore, fra le angherie più: 
indicibili dei capitani imperiali nella pro- 
vincia, tutelare ‘per. secoli, anche. sotto 
l’assolutismo “di età trascorse, e quello 
per cui si è lottato e sofferto è tanto più 


‘caro ‘ai cuori. Questo i signorì del Go- 


verrò non ‘hanno qui mai compreso, © 
némmeno ‘oggi comprendono; altrimenti 
appunto con Trieste avrebbero agito ih 
ben ‘diverso modo. Costruiscono porto e 
ferrovia, i signori, per lo Stato; gli inte- 
ressi dello Stato a Trieste tuteleranno 


ressi’meglio i’ il miglior Governo è però 
‘ad moì sempre apparso quello che meno 


si è immischiato nei nostri affari interni. 
Nel Comune autonomo abbiamo noi fin 
dall'anno 1382, cercato e trovato. la no- 
stra difesa contro gli attacchi e le vessa- 
zioni dei, rappresentanti del Governo; e 
fu il Comune e rimane 


il paliadio della nostra vita 


politica e. morale, e nessuna forza al 
mondo varrà mai'a discostarci da que- 
sta: concezione, e molto meno quelle for- 
ze che vogliono disonorarlo e sopraffarlo. 


‘Lo. Stato può perire, il Comune vivrà. 


To invito Ia Camera a votare per l’ur- 
genza della nostra proposta; il dibattito 
non può che: essere urgente per il princi- 
pio. del regime autonomo dei Comuni. Se 
rimarremo, come al solito, nella nostra 


‘l'«splendid isolation» avremo almeno la 
‘coscienza di aver fatto il nostro dovere! 


‘Applausi fragorosi salutano la fine del 
discorso.’ Anche i molti studenti italiani 
dalle gallerie applaudiscono con. entu- 
siasmo, Il: presidente;s'alza con impeto e 
minaccia di far sgombrare le gallerie. 

‘Len'assi grida: Ecco il coraggio 


idel' nostro signor presidente, Se fossero 
‘slavi; sarebbe stato molto più indulgente. 


“Altri deputati italiani protestano viva- 

mente contro la minaccia: 
‘La’ distussione è quindi 

Chiusa: “n 

..Un rumeno contro l'oratore rufeno. 


‘’Lupul,. rumeno; parla .per fatto per- 


dichiarata 


\sonale,: Protesta contro l’insinuazione di 
tWassilko; che i rumeni abbiano firmato 


la proposta d'urgenza ‘degli italiani. per 


ritardare la. discussione. del ‘progetto: di 


legge ‘sulla leva militare. Una discussio- 


rie: d'un paio d'ore‘su una mozione d’ur- 


genza non è poi 4osì grave ritardo. Rin- 


‘faccia ‘invece al Wassilko di non essere 
neppure intervenuto alle sedute della 


sione militare, nella quale si di- 
il progetto relativo al contingente 

rotesta quindi ‘contro -le recri- 
ARSIROSE sso sa 


I dente esorta l’oratore' a 
tenersi entro i limiti d'una rettifica di 
fatto. urlano, protestando 


ne, non apre più bocca, $ 

Lupul. osserva che nel caso di Trie- 
ste si tratta dell’autonomia tanto provin- 
ciale quanto delle.città. Conclude: To mi 
trovo, nella vita. politica, da 40 anni, e 
fui. sempre: autonomista convinto. Ero già 
autonomista quando il. cav,, de Wassilko 
andava ancora attorno con la camicina 
fuori dal di dietro dei calzoni (ilarità. vi- 
vissima), 


La replica ‘dell'on. Pitacco. 


‘Parla... infine per i proponenti l’on. 
Piitia coco. Egli dice che la risposta del 
ministro: degli interni non è stata delle 
più. felici; ne. risulta evidente .che gli 
premeva di eliminare il motivo che de- 
riva quale conseguenza logica del fatto 
che gli affari. della mobilitazione furono 
tolti alle due città di Trento e Trieste, 
benchè distanti fra Jloro, tuttavia unite 
da’ incolì fnaterni, La sollecitudine di- 
mostrata ‘nel cercar di toglier di mezzo 
questo naturale nesso conferma nell’ora- 
fore vieppiù la prima e logica ‘impres- 
iorie: Inoltre il ministro ha nisposto che 
la ‘sua dichiarazione fatta ‘ai delegati di 
Trieste e citata dall’oratore, si riferiva 
ad altri desideri tespressi dalla deputa- 
zione triestina. Ciò corrisponde: anche 
perfettamente al'vero, ma ‘con-tutto viò 
resta egualmente fondato il rimprovero 
mossogli. Non si può assolutamente ne- 
garè che i rappresentanti di quel Comu- 
ne che si intese di colpire con simile-at- 
to di violenza, debbano trovare ‘per lo 
meno :molto anormale una tale dichiara- 
zione ' di benevolenza dalla- bocca di 


‘Tnell'annunziare questo risultato, dichia- 


quello stesso ministro che pochi giorni 
dopo se non anche qualche giorno prima 
trovò di prendere le. misure deplorate: 
nè le disposizioni di poco momento pro- 
messe. alla. città di Trieste dal ministro 
in quell'incontro potevano certo giusti- 
ficare quell’assicurazione, nè potevasi in 
alcun caso presumere che si potesse sa- 
lutare con soddisfazione la fine dell’au- 
tonomia e la forma offensiva dei decreti 
ministeriali. In quanto al lato giuridico 
klel provvedimento, la: Delegazione mu- 
nicipale ha già avviato gli opportuni 
passi icontro lo stesso e ssi deve atten- 
dere la decisione del foro competenta. 
Per ‘quanto concerne l'incolpazione fat- 
taci. che noi intendiamo con la nostra 
proposta d'urgenza di far ritardare la 
trattazione della legge elettorale, noi dob- 
biamo respingere energicamente l'accusa: 
non è nostra la colpa se il Governo ha 
‘attuato proprio în questo momento che 
per ‘esso e per tutti i partiti è di grande 
importanza, le ingiuste disposizioni con- 
tro Trieste (voci: Giustissimo, benissi- 
mo, verissimo), In quanto poi alla per- 
sona. del. luogotenente, si deve rilevare 
che egli al tempo dei fatti che avrebbero 
provocato le m'sure eccezionali, si tro- 
vava ‘ancora nella Bucovina e non po- 
feva perciò conoscere nè le conidizioni 
di Trieste in quel tempo, nè l’attività 
del direttore di polizia di allora (wppro- 
vazioni). 

Attesa l'insussistenza delle eccezioni 
opposte tanto dal ministro quanto dal- 
l'on. Wassilko l'oratore prega la Camera 
di votare per ilritiro dei dispacci ministe- 
riali che ledono la dignità e l'autonomia 
delle città statutarie, non permettendo 
che passioni politiche estranee preval- 
gano e determinino la reiezione della 
proposta. 

Il presidente 

la votazione 


‘sulla urgenza della proposta. Votano a 
favore glì italiani, alcuni rumeni e quat 
tro pangermanisti. 

La urgenza è respinta e il presidente, 


indice quindi 


ra che la proposta sarà fatta oggetto del 
normale trattamento, verrà, cioè, rimes- 
sa in discussione dopo le migliaia di al- 
tre proposte non urgenti che aspettano 
da anni negli archivi della Camera. 

L'annunzio dell'esito della votazione 
è accompagnato da vivaci rumori degli 
italiani. Mazorana esclama: Pochi, maj 
boni! sa; 

Note alla seduta. 

VIENNA 18 (N). I deputati italiani fin 
dal principio della discussione furono a- 
scoltatissimi; intorno a loro si raccolse 
un numeroso gruppo di deputati d'ogni 
partito, che seguirono con vivo interesse 
i diversi oratori. Per la vivacità degli .0- 
ratori, per le frequenti interruzioni, per 
i manifesti segni d'attenzione, per i cla- 
morosi insistenti applausi, la discussione 
riuscì interessante, viva, movimentata. 
Se si volessero registrare tutti gli. ap- 
plausi che accompagnarono i discorsi de- 
gli italiani, bisognerebbe interromperli di 
troppe note. Alla fine poi gli oratori ve- 
nivano -calorosamente salutati dai colle- 
ghi ‘italiani, dai rumeni, dai pangerma- 
nisti e da. pochi «deputati d’altri partiti, 
che «poi votarono contro. Dalle: gallerie 
molti italiani, e fra questi numerosi stu- 
denti, assistevano alla discussione. Il 
linguaggio energico, il tono vivace degli 
oratori italiani fecero la più favorevole 
impressione. Dopo ciascuno dei discorsi 
degli: italiani, vi furono tentativi d'ap- 
plauso anche dalla galleria, ma dopo il 
discorso dell'on. Hortis fu vinto ogni ri- 
tegno, e il pubblico italiano delle galle- 
rie proruppe in ‘fragorose acclamazioni, 
represse dalla minaccia del presidente di 
far sgombrare le gallerie, 

Fu notato che l'accenno, nel discorso 
dell’on. Pitacco, al carattere che le mi- 
sure contro Trieste e Trento assumono 


in questi momenti, con'riguardo ai rap- 
porti col Regno d'Italia, resero alquanto 
nervoso il ministro dell'interno Bylandt- 
Rheydt. Questa nervosità si manifestò 
nel modo concitato in cui egli fece Ja sua 
dichiazazione. na 

In quanto all’esito della discussione, 
naturalmente nessuno si faceva. illusio- 
ni; è indiscutibile però che i deputati 
italiani hanno riportato un notevole sue- 
cesso morale. E’ questa la impressione 
che nei corridoi era manifestata oggi an- 
che da deputati che avevano votato con- 
tro la proposta italiana. 


I ruteni non si associano a Wassilko. 


VIENNA 13 (N). Il dep. Romanezuk, 
capo dei ruteni, si recò, dopo il discorso 
di Wassilko, presso i deputati italiani, 
dichiarando loro che nè lui nè altri suoi 
colleghi sono d'accordo con quanto dis- 
se Wassilko. Questi parlò solo in nome 
proprio e contro l’espressa volontà dei 
ruteni. Probabilmente, l'atteggiamento di 
Wassilko fu determinato sopra tutto da 
ostilità personale contro Lupul. 


IL PI 


Per un'este 
1 conte 
oposta d 
colto le 
i italia; 
ulata.: 
verno a 
che es 
po lo sci 
ndo sar 


Contro l’unità dell’eser@ 
Un discorso di Sternbo 


VIENNA 13 (N). Dopo discuss 
posta d’urgenza degli italiani, 
passa a discutere la proposta | 
di Stein e altri, i quali chiedo 
Governo presenti disegni di leg 
abolizione dell’unità dell’eserd! 

Il conte. Sternberg dice@ 
Il concetto della «grande Austi 
perduto da un pezzo. Citatemi 
mi trenta anni un fatto qual 
quale l’Austria sì sia realment 
in Europa. Risaliamo ai tempi 
1859. Allora il Regno del Pi 
forse qualche cosa di più dell’al 
bia e Bulgaria? eppure quel DI 
gno ci ha sconfiitto completam 
quello staterello si chiama Sen 
garia, e la Francia, che un te 
se il Regno del Piemonte, or& 
Italia. Mio padre nel 1859 er& 
divisionario; io so come andò 
gna dalle. sue proprie parole: d 
teatro della. guerra comparve U 
re, accompagnato dai favoriti di 
fecero marciare le truppe in SU 
cosicchè nella battaglia di 50 
pure un uomo della divisione di 
dre potè sparare una fucilata. 
odierno è quello stesso del ’59 
‘Allora v'era ancora un’Austri@ 
dall'Imperatore Ferdinando, e #8 
avevano ancora il sentimento 
tismo. Invece nessuno più ered 
stria dell'Imperatore Francese® 
pe. Nominatemi una. persona. 
Camera, indicatemela col dito l 
che crede ancora nell’Austria 
più crede in questa Austria dee 

Il presidente ammonisce 
moderarsi. 

Sternberg: Il deputato 
detto ciò che pensa e sente (E° 
uomo ragionevole, Noi non voli 
bandonare questa sacra e bell 
a una sola persona; noi non 20M 
anni; noi non siamo gente che 
mani scenderà nella tomba. No 
avere la nostra Austria; noi Sl . 
gliosi della nostra patria, voglifBio 
essa diventi grande, e perciò © 
mo contro tutta quella orda di 
di questa monarchia. 

Il presidente chiama all’ 00 
ratore. È 

Sternberg: La malattia 
colpita l’Austria attualmente È 
domani forse possiamo già ess 
riti. - Poi levando gli occhi al 
giunge: Dipende tutto dai decrel 
ma intanto noi dobbiamo gui 
ro fino a che il buon Dio ci ami 
dalla nostra sventural 3 

Il presidente, con voce vibra! 
& troppo; la chiamo di nuovo ®) 
e se continua le toglierò la: 
passa tutti i Hmiti. Abbia rigu® 
stri sentimenti dinastici e patri! 

Sternberg prosegue dice 
compito dei buoni austriaci el 
quanto è possibile l’Austria 2 
gliore, Chiude dicendo: CrediaD”i 
questa monarchia. Ogni imper0 
ti monarchi è andato decadend 
to altri invece risorse a nuova 

Ga tsceh'deplora lo spe 
dal conte Sternberg col suo id 
chiara, fra le proteste assord 
pangermanisti, di voler rispon0 
citamente alla proposta d’urg! 
pangermanisti la quale sembr& 


proposta 
deput: 


razioni dal Governo sulla qui 
gherese, per ostacolare il Go 
‘sua opera legislativa, che pi 
presenterà ‘alla Camera non 
gli ostacoli, essendo fermamé! 
a provocare un voto schietto 
mera sulle'sue proposte, Il Gi 
‘ne fermo alle leggi del ’67, i0! 
l'unità dell’esercito che sola. 
alla Monarchia. la. protezione. 
ria per adempiere al suo comp! 
Il Governo quindi non prese 
segni idi legge chiesti, Ritorn®! 
scorso di Sternberg,  l’orator@ 
che non ci vuole molto corag@i 
porre, sotto l'egida dell'immud! 
mentare, criteri che in ques 
‘sono compatiti, ma che in qual 
tro posto desterebbero indign9 
Sternberg domanda: «Chi cre 
all'Austria?» Il presidente 
non ha bisogno di rispondere 
e i milioni iche condividono la 
ma può dire: «Si potrebbe. 
dell'Austria se più sovente St 
tali dicorsìi nella nostra rapP! 
popolare». (Glamori; i panger® 
dano: Dove è la legge che vi & 
icontribuire alle spese comun 

Stein respinge con estrem@ 
l'affermazione del presidente 
stri che la proposta sia dirett& 
riforma elettorale. 

Il vicepresidente. chiama 
volte all'ordine l'oratore. 

L'urgenza della proposta è 
‘spinta, . 


e 


IL PRINCIPE CONSORTE 0 


«E' la base di tutto l’edificio. Ritrarsì 
per paura, anzitutto non risponde alla 
mia indole e poi sarebbe mal consigliato. 

— Dovete fare la vostra volontà. Prin- 
cipel I vostri ragionamenti sono giusti e, 
mi convincono - rispose lo Steiner. - 
D'altra parte sarò franco e vi dirò che 
l'espediente ideato dalla contessa non! 
mi sembra molto felice. 

«Temo che non sia facile farvi passare 
dinanzi ai guardiaportoni, al cocchiere e 
al servitore della stessa vettura che de- 
ve.portarvi al palazzo reale, per. un uffi- 
ciale addetto .a Gorte. Ecco, intanto, un 
pericolo non lieve all’inizio dell'impresa. 

«Ve n’'ha un altro: entraré inosservato 
nel cortile del castello; aprire, senza che 
nessuno Vi veda, la porticina segreta ed 
entrarvi, 

«Ma il più serio è rappresentato dal-' 
l'uscita. Come farete a passare. dinanzi 
alle sentinelle? 

— Voi non sapete gli usi di Corte, 
Steiner, Si cambiano frequentemente. gli 
ufficiali comandati alla Gasa reale. Se 
non sarò scambiato per quello che la 
contessa ci nomina nella sua lettera, sa- 


Tè creduto un nuovo addetto al seguito di! 


Sua Maestà. I guardiaportoni avendomi 
veduto smontare dalla carrozza della da- 
ma d'onore della Regina, non saranno 
tanto arditi di chiedermi chi sono e per 


quale ufficio mi trovo nel castello reale. 

— Io non ho più nulla da obbiettare 
poichè voi siete tanto sicuro del buon 
successo! della. vostra spedizione - disse 
il cronista inchinandosi. tata 

— E voi che cosa ne pensate Hum- 
bold? - domandò. Vittorio, “tag 

— Sono della vostra opinione. I peri- 
coli vi sono; chi lo negherebbe? Ma cre- 
dete voi che prorogando il tentativo essi 
dimiinuiscano? Io dico di no, Entrare nel 
castello reale sarà sempre un'impresa ri- 
schiosa, 


«Ma io non pensavo a questo mentre voi 
discutevate sull'opportunità di ‘accogliere 
la proposta di mia moglie. To avevo in' 
mente una cosa più lontana la cui avete 
accennato poc'anzi. Voglio dire la immi- 
nenza delle nozze fra il Principe Valfre- 
do e la Regina. 

«Noi dobbiamo sempre, per regola ge- 
nerale, considerare la ipotesi più sfavore- 
vole - dicevo fra me - Ammettiamo che Îl 
nostro piano di azione non, possa svolger- 
si, per una serie di ostacoli impreveduti e 
imprevedibili, prima che il matrimonro 
avvenga ne 3 . 

«In tal icaso moi avremmo perduto la 
battaglia. Anche se gli avvenimenti di 
fossero propizii e tutto ci andasse a se- 
conda, basta il più lieve ritardo, îl più 
piccolo inciampo perchè non si. giunga in 
tempo. o 

«Può essere questione di pochi giorni, 


può ‘anch’essere questione di ore. Pen- 
isiamoci- ; > 

«E allora giacchè voi, Principe, vi ci- 
mentate a un tentativo rischioso, bisogna 
ritrarre da esso i maggiori vantaggi pos- 
sibili, 3 ARRE AO 

«Giungere ‘in possesso; di una forte 
somma è una bella.icosa; i)-danaro ci.a- 
gevolerà indubbiamente la lotta aspra e 


difficile, ma non è tutto. : 

«Rientrare per un istante dove voi, mio 
Principe, viveste come sposo della Regi-. 
na deve avere l’importanza di uma vit- 
toria. 

«E tale, io credo, sia realmente: Da 
un castello nel Videmburg dove:i nemici! 
vi avevano fatto prigioniero, alla libera- 
zione. e dalla liberazione a riporre il pie- 
de nel palazzo Reale, tuttociò costituisce 
‘una, serie di successi conquistati a prez-. 
zo di altrettante battaglie formidabili. 

«Basta ricordare sa quali astuzie; 
‘questa costanza dovete la fuga dalla pri- 
gione ;basta ricordare ;i nostro stratagem-. 
mi e le nostre abili precauzioni per sfug- 
gire alle. ricerche dei nostri nemici e la 
conquista alla nostra causa dello.Steiner, 
per convincerci che le nostre vittorie non 
sono state poche, nè lievi 

«Quella . di domani ser: 
l’edificio. - i; ! i 

«Dicevo, dunque, che bisogna trarre da; 
essa il maggior vantaggio possibile... | 

— E in qual: modo? - domandò, Vitto- 
rio, - Voi ragionate, come sempre, icon 


coronerebbe 


molta; acutezza di 
Humbold.: 

— Spiegatevi, ve ne prego - disse il 
cronista. a cui il discorso dell'ex-giudice 
aveva ispirato il più vivo interesse... 

— Rientrando nel vostro. appartamento 
iprineipesco voi potete far.sentire ancora 
una volta-la.vostra voce. Sarà una voce 
d’oltre tomba... Dr 

== Debbo far. sentire la mia. voce 
domandò Vittorio fortemente | meravi- 
gliato. : 1 LE o ì 
-—:Ma sì. Ricordate a quale espedien 
avete ricorso allorchè, con molta abilità 
voleste che la Regina assumesse mia mo- 
glie come damia d'onore? Vedete l’effetto 
della voce d’oltretomba: essa fu subito 
ascoltata! 

— Credo d'indovinare: un’altra lettera, 
antecedente. alla «mia mortel... 
Vittorio, Pi sa 


osservazione, Caro 


una pagina staccata da un presunto. vo- 


stro memoniale giornaliero, nella quale sì |; 


formulassero accuse. contro il. Principe 
Valfredo. Accuse, ben s'intende, non mol- 
to spacificate, ma tali da rinnuovare e 
rafforzare nell'animo della Regina. il.dub- 
bio insinuatole con la. lettera portata da: 


la contessa Humbold, dubbio. tanto più|- 


terribile quanto più le pratiche del nuo- 
trimonio. jsi..avvicinano alla ssolu- 


— È come, codesto appunto, potrebbe 


— Non precisamente una lettera. A mio 


essere recapitato nelle mani della Regi- 
nai? - domandò il Principe. 

— Tra pochi giorni, in previsione delle 
nozze, si rimetteranno in ordine gli ap- 
partamenti destinati allo sposo di Sua 
Maestà, gli appartamenti che furono vo- 
stri. Ebbene: una cameriera, una. dami- 
gella, potrebbe trovane una carta in terra 
i) a vostra scrivania. In quella carta 
di cose che riflettono la Regina. 
mente non passeranno due ore 
ocumento si troverà nelle mani 
ra laugusta signora. Che pensate 
la idea? À 
bellissima!.. Non ebbi torto a 
compagno nell'impresa e a: to- 
la vita miserabile che conduce- 
nséel - esclamò Vittorio. 
associo completamente. all'am- 
del Principe - disse lo Steiner 
nità, stringendo la mano al- 


nicordo di essere stato um .giu- 
ttore fra è meno peggio! - ri 
igo, i 
| cosa deve essere scritto in quel- 
; e io debbo lasciar cadere. pres- 
vania nel mio studio? - domau- 
0. 
| cnseremo » rispose l'ex-giudice 
merita di essere molto discus- 
gna studiare bene, parola per pe- 
esto del biglietto.che deve -1mon- 
tni delle vostre angoscie, 
lorchè eravate minacciato dai v 


stri nemici e vedevate crollare 
ficio della vostra felicità. 
— Propongo che ciascuno 
pili il testo domattina, a mente. 
po che ici avremo, come.si isu0* 
mito sopra. Poi faremo la scelta 
una sapiente fusione. - disse | 
E così rimasero intesi. 
XLVIIL 
Vittorio nel Castello R22 
Tl foglio che Vittorio di Gislt® 
be lasciato nel suo studio pere 
misse nelle mani della. Reg! 
sembrare una pagina stacca 
specie di memoriale giornaliet® 
Bisognava quindi che lo 90° 
se il carattere’ della. continua 
nasse a cose già notate preced® È 
Meglio di ogni altro, il prinOlio 
grado di ‘compilarlo per modo 
desse al suo stato d’animo iP ph 
di angoscia clie di poco pre' 
catastrofe. I 
L'abbozzo da lui fatto fl 
completamente dai suoi aio. 
I lettori lo ricordano pere! 
tammo nei primi capitoli dell& jo 
razione, tuttavia‘non sarà 
il testo del biglietto perchè. 
la sua impottanza è perchè | 
nell'animo della Regina e 12. 
di lei non ‘sembrino spropo? 
gravità del documento: 


Ugo Melpit. 


du 


IL PICCOLO, pag. III, 14 Febbraio 1906, N. 8797. 


AD ALGESIRAS. 
La situazione migliora. 


ALGESIRAS 13 (Havas). L'impressione 
è oggi molto migliore. Il delegato White, 
che prese parte all’azione mediatrice e 
si adoperò con zelo per ottenere un ac- 
cordo, dichiarò d'aver buone speranze. 
Le polemiche dei giornali sono pure 
schermaglie. Un delegato tedesco sì es- 
presse nel senso che il terreno per un 
accordo può essere trovato. Da mezzo- 
giorno. la situazione si è ancora miglio- 
rata. È 

VIENNA 13 (N). Di fronte alle notizie 
allarmanti che giungono da Algesiras, 
specialmente per la via di Parigi, il cor- 
rispondente della «N. F, Presse» da Ber- 
lino apprende da fonte attendibile che 
nella capitale germanica non sl conside- 
rano come particolarmente sfavorevoli le 
notizie che giungono a Berlino. Il punto 
più importante e delicato del program- 
ma della conferenza - la questione della 
polizia - non fu ancora discusso ufficial- 
mente. 

La questione della Banca marocchina. 

ALGESIRAS 13 (Ar. teleg. Wolff). Do- 
po la seduta di ieri della commissione, 
fu proposto da parte francese di ripren- 
dere la discussione sull'organizzazione 
della Banca di Stato, I delegati tedeschi 
si dichiararono d'accordo con tale pro- 


posta. 


F un'estensione dell'immunità parlamentare. 


conte Sternberg ha preparato una 
Posta d'urgenza, per la quale ha già 
IEcolto le firme necessarie - fornitegli 
ì italiani e dagli czechi radicali - così 
lata: La Camera voglia invitare il 
erno a presentare un disegno di leg- 
pe estenda l'immunità dei deputati 
4 x Scioglimento della Camera fino a 
ndo sarà convocata la Camera nuova: 


Avusttiia proposta per l'abdicazione al trono d'Ungheria. 


gJeputati pangermanisti raccolgono 
È per una proposta d'urgenza, in cui 
DA Viterà l'Imperatore Francesco Giu- 
Piem Pe ad abdicare al trono d'Ungheria. 

o1l'atAktavori 
rel. PIÙ 
ctameli 
Serbi” 


te n 


portuali di Trieste ‘alla Commissione 
: al bilancio. 
IE 13 (N), Per domani, mercole- 
Ma Con di sera, è indetta una seduta 
or RCRIGRO al bilancio, Al primo 
int ordine del giorno figura la di- 
Ri lone delle relazioni pel bilancio; 
ondo punto la discussione del dise- 
dr legge per i lavori portuali di 


De 
IN UNGHERIA. 


Bu Fejervary a Vienna. 
Nè DAPEST 18 (B). Il barone, Feierva- 
iggrlvato a Vienna a mezzodì. Alle 3 
Mimez, ufo dal re. L'udienza durò un'ora 
fina” Fejervary. resta per ora a N contrabbando delle va 
ALGESIRAS 13 (N). La seduta pome- 
ridiana durò dalle-2 alle 5. Si approvò 
la richiesta del sultano che le armi se- 
questrate per contrabbando, secondo .il 
regolamento approvato -dalla conferenza, 
sieno consegnate al maghzen. La confe- 
renza discusse quindi metà del nuovo 
regolamento doganale. Prossima seduta 


domani alle 10 ant. 


—T 


LA ORSI MINISTERIALE SERBA. 
Le condizioni di Vuich. 


BELGRADO 13 (N). L'inviato a Vienna 


ne ungherese e i partiti 

e serbi, croati e dalmati, in 

vE ‘eventualità dello scioglimento 

amento ungherese da aspettarsi 
corrente. 


sDMAVOSE PARLAMENTARI ITALIANE: 


il 19 


eBidenza del %; er tigziag deciso a declinare 

o della Sinatra ni sottazegestial Vigo ra il nuovo gabinetto 

ol SERIA 18 (N), L'«Italie» narra che oggi Iratora il re non si mostri propenso ad 
vos ol e alla Camera che erano state ri- | accettare le condizioni poste da lui, Una 
ciò. Cralivo Con speranza di buon.esito le trate |a; queste condizioni esige che re. Pietro 
i di Sf e il ministero ie l'on. Gallo, del|sj stacchi completamente dai congiurati 
» orditetta, della Sinistra dissidente per far.che ostacolano ancora sempre il re nelle 

More all'eminente | sue azioni, specialmente in questioni per- 


Ide; 

ia d Doxa | sonali. ; ( 
i di }Vuich insisterebbe inoltre che fossero 
n I licenziati il comandante la divisione di 
| Belgrado ed altri ufficiali, mon del tulto 
l'estranei all'assassinio di re Alessandro. 
Se Vuich assumesse il Governo affidereb- 
‘be di certo un importante portafoglio al 
| l'attuale inviato presso il Quirinale, Mi- 
lovanovich. L'avvento al potere di Vuich 
significherebbe inoltre un intesa. con 
| 'Austria-Ungheria in ca forma non le- 

Ù lio nazionale. ì 
DE nel'caso si rifiutasse di as- 
sumere la direzione del Governo, si po- 
nesse la condizione di rinunciare pure 
al posto di AVIATOR Vienna, egli si adat- 
condizione. 

Rena 13 (N). I tentativi di ‘in- 
x durre l'inviato Vuich ad assumere il Go- 
ch Esercît ionî verno. con l'attuale Scupcina, restarono 

I bag Navall: italiane nel Tirreno. senza ristitato; Dil mao pinna 

i i ivi T iuscito a far a se- 
metà (i (N), L'«Esercito» scrive che pa SO Sori e quindi rinviò le 
e | proprie dimissioni. E' probabile che pros- 
simamente la Scupcina sia aggiornata e 
che poi si.tenti l'’accomodamento del con- 
flitto ‘con’ l'Austria-Ungheria.. Tuttavia da 
caduta del ministero appare inevitabile 
ed un ministero Vuich è ancora sempre 
molto probabile. Ù 

Re'Pietro continua a conferire con uo- 


mini di Stato, 


LA SEDUTA INAUGURALE DELLA CAMERA DEI COMUNI, 


0 Il LONDRA. 18 (B). La Camera dei Cota 
ola: Pofuazi Per | \i si riunì oggi.nel pomeriggio. La sedu- 
) BRELA dell'iniziativa e l’ammini- Di i 'apechute trascorse molto agitata. I 

lio. delle tenute donate dal re al- nazionalisti e circa 30 membri del partito 

i operaio presero posto. dalla parte dell'op- 
La Camera elesse a unanimità 


posizione. L 
| Lowther (conservatore) a «speaker», je 


‘quindi si ‘aggiornò a domani. 
spesa esa 
La repressione in Russia. 
PIETROBURGO 13 ©. Di Consiglio dei 
“nictri si mise d'accordo netla sua se- 
ag nt sulla punibilità della nota 
propagazione mediante la stampa di fal- 
Da voci sul conto del Governo, degli im- 
piegati e della truppa. La misura della 


mu 


L ministri ha deliberata la nomi- 
on. Credaro a sottosegretario al- 


T 

e marina temporaneamente 
ve soltosegretario il contrammi 
lanco, È 


nnt 


di aprile, mantenendo per 
eta. Nel maggio la squadra visi- 
Sicilia,, la Sardegna: e, sì riunirà 
Maddalena, 


| L'internazionale verde. 


AR mi 18 (N). Oggi l'intervento 
mini . Oggi, con l'interven 

; Bere degli esteri, la Commissio- 

i gi, Stituto internazionale d’agricol- 

Tiunita per la prima volta, per 


* L'assiourazione degli operai. 


di 13 (B). La Gamera continuò 

alu ila: di ‘stamane Ja»discussione 
PAIONO di legge concernente l’assi- 

ed0f@oyy | Per la vecchiaia degli operai ® 
lisposizione secondo cui la 


Ge - 
atta applicata anche ai lavoratori 


È pi, 
2” E 


; DATE 
PRARIG 


Tes © la presidenza del Senato. 


i 118 ( i idente par- lo a otto mesi di carcere 

dn B). 11 vice-presidente p: ena fu fissata fino 2 
uu, [oo "0 n del Senato SORIE ni ‘a. 300 rubli SITÀ bia: 
Nap, el Senato, e dalla carica di pre | false notizie pr Dali Pa ordine 


uni I. "IN 


‘di resistenza 0 LUI 
do singoli riparti di truppe, la pena sa- 


i i i ipetenti a giudicare 
‘rebbe di 16 mesl. Gompeten! iu 
bi j giudici di pace e rispettivamen- 
i membri dei giudizi distrettuali. 


Le liste eleltorali per la Duma dell'impero. 


018 (Agenzia telegrafi- 
cia i Una notizia: ufficiale 
a ca pie delle 1028 liste elettorali da pub- 
Nus MIE 4 Fade nei 50 ae VO 
> ) *“ nevi i imane prima delle elezioni Du- 
D DELL INGEGNERIA MILITARE | settimane pie, pilo fe ibi 
A 18 A peg Pa “Goriosgenza. delle’ popolazione. 
N), iu inaugurato || . ; 
È SAALARESIOI Mised ‘dell’inge-| Otto persone uccise da ne bomba. . 
tare italiana. Alla punoni ‘A 13 (Ag: eleg: pistolienast 
o della di: che fu TAO i ‘in'una via SODO i ciro pia 
Î 7 dal gen "Coslmolia, presidente caso, una Pombé: 
al di ato, del museo, dal numeroso | 502° 
DI n Ùl re ficiali, dal prefetto e dal sin-| 
if bore, e Pbrima si reca sul piazzale | 
na eteampiizioni ove passim rivista i 
Ì, DE del Genio di stanza a Ro- 
Onnell ato dal gen Costamolla € 
Zioni © Borgatti, che gli davano 
li 28 ne Sali nel castello. Alla sua 
Hp na Rapigo tile (delle Palle: fu sco- 
ola 


APide ri ’ s È 
sala Ticordante l’avvenimen 


VE ce 
ENTARIO DEI BENI ECCLESIASTICI 
TO in Francia. 
Venta 18 (B). Sino a ieri fu assunto 
Tio delle chiese di 7540 loca-| 


18 (B). Stamane fu compiuto 
9 nella chiesa di Gros-Caillou. 
cidente, 0a 


crnAGI DEGLI STRAMIERI 
oCE DI STRAGI DEI 
MINACCE DI È cana. 


ter) L'ex-segreta- 

doti al I Mie di S. Franci- 
Sa cate ail qui, disse che. la 
neo te agitazione antistraniera in Gina 
filate alla più grande strage che 
mai vista nei tempi moderni. Egli 
fato wi suoi anuci in Cina che 

no presto gli eccessi, .consi- 
j di chiedere in tempo la: prote- 
e se fosse loro possibile, 

prima del 24. Questa 

qui grande in- 

rende che corri- 


E2ZO alla: ©stinata ai busti e ritratti, 

i donato siede si è il busto del're, 
È So Museo, il colonnello Bor-| gl 

op ce mente la storia del ca- 

L'sicina del restauro e del Museo, 

Ù PVELRALE Poi il re visitò le 

el Museo, Il re visitò an- 

nifest Papale restaurato, e. 

2 artist 0 la sua soddisfazione 

col re ne di civiltà e di pace, 

De go duro del castello e con 


Dalla Gina giungono 
sù allarmanti sull'agita- 
Pi icopei. Le grande. lega 
delibererà probabil- 
cacciata di tutti gli 


europei e si teme quindi per quel giorno 
un massacro generale degli europei, Il 
Governo si mantiene passivo, 


Minaccia di crisi ministeriale in Grecia. |, 


Soenate alla Camera dei doputati. 

ATENE 13 (B). Nella seduta di ieri 
della Camera, durata sino alle 2 ant., av- 
vennero scenate clamorose. I deputati 
addetti all'esercito fecero energico ostru- 
zionismo per impedire la terza lettura 
della legge concernente l'esclusione dei 
militari dalla Gamera. Tra il baccano, si 


alzò il presidente dei ministri, Theoto- | 


kis, e dichiarò che. il contegno dei depu- 
tati addetti all'esercito e dell'opposizio- 
ne e i mezzi da loro usati tendono ad 
impedire alla maggioranza di attuare il 
suo programma; perciò era costretto & 
togliere la. seduta. Questa dichiarazione 
del presidente dei ministri fu accolta con 
grida di «evviva Theotokis» e con grida 
in favore dello scioglimento della Came- 
ra. L'opposizione rispose gridando «Viva 
la costituzione!». Si accerta che il presi- 
dente dei ministri esporrà al reggente la 
impossibilità di governare con la Camera 
attuale, di cui chiederà lo scioglimento. 
In caso che la sua proposta non fosse ac- 
cettata, darebbe le dimissioni. 


e 


L'’AFFARE DEI FRANCOBOLLI 


ROMA 13 (N). In seguito alle risultanze 
dell'inchiesta sulla questione dei fran- 
cobolli, il ministro Baccellì intende di 
convocare un consiglio di disciplina, 
trattandosi di decidere sull'eventuale re- 
sponsabilità di alti funzionari. Questo 
consiglio, secondo ‘il regolamento orga- 
nico, deve essere costituito dal ministro, 
da due consiglieri di Stato e da due con- 
siglieri della Corte dei conti, A tal uopo 
Von. Baccelli ha invitato la presidenza 
della Corte dei conti e quella del Consi- 
glio di Stato di delegare i loro rappre- 
sentanti per la costituzione del consiglio 
di disciplina, che avverrà in settimana. 


—.—-_ 


I provvedimenti per la Calabria. 


ROMA 13 (N). I} «Giornale dei lavori 
pubblici», reca che prima di lasciare la 
presidenza del Consiglio, l'onor. Fortis 
nominò una commissione, composta di 
tutti i funzionari dei Ministeri dell'In- 
terno e dei Lavori pubblici, che si reca- 
rono per dovere d'ufficio in Calabria. 
Questa Commissione ha l'incarico di sta- 
bilire con precisione quanto viene speso 
per riparare i dannì del disastro, quanto 
si prevede per riparare anche le case e 
‘costruirne di nuove, edificare baracche, 
ecc. La Commissione a tale scopo sì var- 
rà dei rapporti già esistenti e dei dati 
raccolti da ogni singolo membro. La re- 
lazione dovrà essere presentata con la 
massima sollecitudine, La Commissione 
che è presieduta dall'ispettore ‘superiore 
idel Genio civile ing. De Corne, si è già 
messa alacremente all'opera ed ha te- 
nuto alcune sedute. Il giornale stesso. di- 
ce che da un primo scambio d'idee tra 
i Commissari e. dall'esame sommario 
della situazione è apparso subito insuf- 
ficiente lo stanziamento di dieci milionî 
stabiliti nel disegno di legge per la Ca- 
labria presentato dal precedente ministe- 
ro, stanziamento da «servire appunto per 
le abitazioni. L'aumento che a quanto si 
crede proporrebbe la Commissione, sali- 
rebbe a quattro o cinque milioni. La 
Commissione presenterà le sue conelu- 
sioni verso la fine del mese. A) «Gior- 
nale dei Lavori pubblici» risulterebbe 
che il nuovo gabinetto, sebbene ritenga 
necssario di modificare radicalmente il 
disegno di legge del procedente ministe- 
ro, per ampliare la portata a favore della 
Calabria, si limiterà, a risparmio di tem. 
po, a presentare alcuni emendamenti al 
progetto. 
ni 

Per il trattato commerciale italo-russo. 


‘PIETROBURGO 13 (Ag. tel. pietrobur- 
ghose), Il Governo italiano ha proposto al 
Governo russo di riprendere ì negoziati 
per il trattato commerciale interrotti l’an- 
no scorso. 

Contro l'importazione del pollame 
in Austria-Ungheria. 


COSTANTINOPOLI 13 (B). Poichè so- 
no da attendersi tentativi da parte serba 
di importare’ pollame in Austria-Unghe- 
ria, oltre la Turchia e la Bulgaria, dal 
18 cortente in poi per le spedizioni di 
volatili dalla Tutchia sarà/necessaria ]a 


ividimazione del. Gonsolato «austro-unga- 


rico, La Porta fu di ciò avvertita dall'am- 


basciata. 
ri 


La salma di re Cristiano. COPENHA- 
GEN 18 (B). Stamane alle 6 fu traspor- 
tato il feretro con la salma di.re Cristia- 
no dal castello della residenza alla chie- 
sa del castello. 

COPENHAGEN 183 (B). Stamane fu a- 
perta.al pubblico la chiesa del castello 
di Christiansborg, dove è esposto il fere- 
tro con la salma di re Cristiano. Parec- 
chio tempo avanti si era radunata dinan- 
zi alla chiesa una folla di parecchie mi- 
gliaia di persone, Sette alti ufficiali e do- 


‘dici più giovani fanno guardia di onore 


al catafalco, 

Fortis al Quirinale. ROMA 18 (N). L'o- 
nor. Fortis è stato ricevuto oggi in udien- 
za particolare dal re. Il colloquio fu cor- 
dialissimo, 
OLI RIO SII ARI FIIITO RA 


Il ricorso dell'ex ministro Nasi. 


ROMA 18 (N). In seguito alla delibe- 
razione delle sezioni riunite per la di- 
scussione del ricorso di Nunzio Nasi è 
stata fissata l'udienza del 5 marzo, per la 
prima sezione, 


Il duello Baocari-Elia. 


ROMA 18 (N). In seguito al deliberato 
del giurì d'onore nella vertenza Baccari- 
Elia (strascichi delle polemiche per la 
nota questione degli ufficiali italiani al 
Congo) oggi seguì una partita d'onore 
alla sciabola, senza guantone e senza 
esclusione, di colpi, fra i-tenenti Baccari 
ed Elia. Entrambi al primo assalto nipor- 
tarono una ferita al braccio destro tale 
che i medici giudicarono impossibile la 
continuazione dello scontro. I duellanti 
non sì niconciliarono. Lo scontro avven- 
ne in villa Ricasoli, fuori di Porta San 
Pancrazio, Il ritrovo era stato fissato alle 
9 allo sferisterio sallustiano, ma le parti, 


La Redazione e l'Amministrazione non restituiscono i manoscritti quand'anche non inseriti, 


rm ——_—_ __—_—_rrrr- 


viuhgendovi, trovarono tali ronde di ca- 
rabinieri, che credettero opportuno rivol- 


| gersi altrove. 


Stamane il tenente Elia mandò a sfi- 
dare, per gli attacchi fattigli alla Camera: 
|ipei la questione del Congo, l'on, Santini, 
| ma questi rispose che della ‘azione sua di 


| deputato egli non crede di dover render 


conto fuori del Parlamento; ma che per 
"dimostrare di non voler per questo evi- 
tare un duéllo, si metteva a disposizione 
| dei padrini, 


Il ricorso del giornalista Zamorani 
respinto. 


(ROMA 13 (N). Oggi la Corte di Cassa- 
zione discusse il ricorso interposto dal 
cons. Zamorani, direttore del «Resto del 
Carlino», di Bologna, e dal gerente del 
giornale, Giovannelli, contro la sentenza 
della Corte d'appello, che li condannava 
a tre mesi e 10 giorni di reclusione per 
diffamazione ed ingiurie a danno del di- 
rettore dell'«Avvenire d’Italia», La discus- 
sione fu assai vivace da parte degli ayv- 
vocati di entrambe le parti. Il procurato- 
re generale concluse per l'accoglimento 
di due tra cinque motivi del ricorso, ma 
la Corte ha rigettato il ricorso, 


La scoperta d'un antico affresco. 

ROMA 18 (N). Il professore Mariani, 
dell'ufficio. regionale dei monumenti a 
Napoli, partecipò al. Ministero dell'istru- 
zione che nel fotografare la lunetta de- 
corativa che sta in cima al monumento 
a Giovanna da Melito, nella chiesa di 
Santa Maria Maggiore, ha scoperto che 
dietro la tavola esisteva un affresco che 
risaliva al 1845. 


Il ricorso Murri e complici. 
ROMA 13 (N). .Il ricorso dei fratelli 
Murri e complici, in Cassazione, si discu- 
terà il 26 marzo. 


L'arresto di un truffatore. 

BUDAPEST 18 (Agenzia telegrafica un- 
gherese). La locale polizia arrestò oggì 
l'assistente postale Giuseppe Greiner, di 
19 anni, ricercato dalla polizia di Vienna 
e di Graz per falsificazione di documenti. 
Il Greiner fu colto mentre tentava di ri- 
tirare da questa posta centrale, con un 
vaglia falsificato, mille corone. 


Incendio in un ufficio telegrafico. 


‘TORINO 13 (N). Un corto circuito pro- 
dusse un incendio nella:sala degli appa- 
recchi telegrafici; per cui durante tutto 
il giorno non si potè spedire nè ricevere 
telegrammi. 

Zingari, falsi monetari. 
DEVA 18 (Ag. telegr. ungherese). La 


che fabbricava monete false. Furono tro- 
vali 2700 pezzi falsi da 20 corone. 


gendarmeria arrestò una banda di zingari | S 


++ 


GRONAGA LOGALE 
UNA PAGINA STORICA. 


La Camera viennese non poteva ieri 
smentire se stessa, a così breve distanza 
di tempo! Ci tiene molto alla coerenza, 
naturalmente, la Camera di Vienna! Do- 
po avere pochi giorni fa dimostrato di 
non volere una discussione sulla risposta 
ministeriale circa la offesa inflitta al Go- 


COMUNICATI *) 


Notifichiamo che l’impiegata Pie- 


rina Bonitti non fa più parte del 
personale della nostra Casa. 


Trieste, 12 Febbraio 1906. 


STABILIMENTO MUSICALE 
c. Schmidi & C, 


IL MEDICO SPECIALISTA 
per malattie interne e dei nervi 


Dott, ANT. BARCANOVIGH 


riceve dalle 104/,-12!/, e dalle 4-5 pom. 
all'Hétel Delorme a tutto febbraio 


Mi sento in dovere di esprimere pub- 
blicamente i miei più sentiti ringrazia- 
menti all'esimio medico dott. Paolo 
Zencovich che con la sua brillante 
operazione ridonò a mia moglie perfetta 
salote; al medico curante dott. Da- 
vide D’Osmo per le sue zelanti pre- 
stazioni che da vero amico. prodigò alla 
stessa in tale occasione, nonchò ai medici 
assistenti signori dott. Gilberto Senigaglia 
e dott, Giuseppe Cambi. 


Roberto Iesirschik, 


abitazione in via della Sanità N, 2. 
Prima Fabbrica aust.-ung. 


Dott, MASO. BRILLANT 


__Medico-Chirurgo-DENTISTA 
Via S. Antonio 9, piano Il 


DENTI ARTIFICIALI. 


— del — 


Dott. H. DOLENG 


allievo della Policlinica di Berlino 
Via Ponterosso 5 
Si eseguiscono, secondo i più recenti sistemi, 


DENTI ARTIFICIALI 


con o senza palato, 


Viene aperto il concorso al posto di 
medico comunale di Campolongo. A tale 
posto va congiunto l'emolumento annuo 
di cor. 2500, percepibili in rate trime- 
strali antecipate dalla Cassa comunale, 
verso l'obbligo di assistere tutti i poveri 
del Comune gratuitamente, nonchè di 
fungere quale organo sanitario del Co- 
mune. Per le prestazioni mediche affida- 
te al medico comunale dall'amministra- 
zione dello Stato e non dipendenti dal- 
l'adempimento degli obblighi del Comu- 
ne nella sfera delle attribuzioni proprie 
e delegate, avrà esso il diritto alle com- 
petenze normali del tesoro dello Stato, 

Le suppliche, debitamente corredate 
da diploma di dottore in medicina uni- 
versale, dagli attestati comprovanti la co- 
noscenza della lingua italiana, la citta- 
dinanza austriaca, come pure altri even- 
tuali titolì, saranno da prodursi allo scri- 
vente al più tardi fino il 15 marzo 1906. 

Il medico sarà obbligato di tenere la 
sua sede a Campolongo. 


DAL MUNICIPIO DI CAMPOLONGO 
li 10 febbraio 1906, 
Il Podestà: Francesco Burba. 


Tralalàll Gari bambini eccomi qual 


è finalmente porto con me le pasti. 
glie minerali di Sodener, e precisa- 
Y mente quelle genuine di Fay! Ora 
è vedrete come cesserà presto la tosse 
tg e come dormirete tranquilli questa 
N notte. Allo zio Filippo e ai suol bam- 
è Dini hanno fatto miracoli, perciò 
da oggi in poi, in casa mia ne farò 
sempre uso. Mamma! dammi del 
S latte con entro sei pastiglie e ad o- 
gni bambino ne darai cinque per 
succhiare; vedrai che domani tutti 
\ saranno sani e vispi. Vendonsi in 
è tutte le farmacie e drogherie al prez- 
zo di cor. 1.25 la scatola. 


Rappresentante Generale per | Austria-Ungheria 
W, TH, GUNTZER'D 


Estrazioni di denti senza. dolori 


Il dott. E. MORI 


dove funge da medico curante. 


giornalmente dalle 10° alle 12 meridiane 


il 18 corrente. 


concesslonato 


IN DENTI E DENTIERE ARTIFICIALI 


RIPARAZIONI IN DUE ORE. 
Prezzi mitissimi. Riceve dall 


OPERATORE-CALLISTA 
Ambulatorio: Via Beccherie 17, p. IL 


con luce elettrica 
Telefono N. 345. 
‘ogni giorno dalle ore 105, alle 12. 


Vienna |, Domonikanorbastol 3. 


a. c.; e dal 1. Marzo in poi nella propria 


AMBULATORIO DENTISTICO — 


Otturatori e regolazioni di denti 


dà gratuitamente informazioni sul luogo 
di cura Krapina-Tòplitz in Croazia 


Riceve all'Hotel Buropa a Trieste 


incominciando da domani fino a tutto 


GIOVANNI JANCAR_ 


TECNICO-DENTISTA 


Via Torrente 32, Il piano 


8 ant. alle 6 pom 


G. TREVES 


dalle 1-2 6.5-7 pom., Je altre ore recasi a domicilio 
Ai Bagni Oesterreicher via Lazzaretto vecchio 52 


TSI AI 
CARAE DI VITELLO 


o carne di manzo, fresca, parti posteriori, prima 


*) La Redazione sl dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto è non assnme alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Dott. ELOLIE 


giù assistente della Pollelinita di Vienna, successore del 


ualità, 6 chilog. f. 2.50, 


mune di Trieste, non poteva ieri che re- 
spingere la proposta degli italiani che e- 
sigevano, persino d'urgenza (vero scan- 
dalo, nevvero?) il ritiro dei dispacci mi- 
nisteriali deplorati. 

L'esito della giornata di ieri non certo 
sorprenderà alcuno e meno che tutti sor- 
prese i deputati italiani. Lunga e doloro- 
sa consuetudine li ammaestra a nulla at- 
tendere di buono dal Parlamento di Vien- 
na. Tuttavia forse mai si vide tutte le più 
ripulsive, le più contrarie, le più incon- 
ciliabili forze di quella Camera, così com- 
pletamente coalizzate contro gli italiani. 
Un paio di rumeni ribelli e un paio di 
pangermanisti indisciplinati furono le s0- 
le voci discordi dalla quasi unanimità 
del rifiuto opposto con singolare accordo 
dalla Camera, 

Singolare accordo in verità! Non valse 
a romperlo la odiosità del provvedimento 
in sè, non la pericolosità del precedente 
creato che domani forse potrà essere abu- 
sato ai danni altrui, non\ il ricordo di re- 
centi attestazioni di solidarietà in difesa 
delle autonomie delle città statutarie. Su 
tutte le memorie, su tutti gli interessi, 
su tutti i principî prevalse la animosità 
irreducibile, a tutti comune contro gli ita- 


liani; tutto vinse lo spauracchio fatto a-| 


litare dal Governo dei pericoli che la ge- 
stione triestina degli affari politici sorda- 
mente ascondeva contro la integrità del- 
lo Stato; tutto fu sacrificato ‘alla solida- 
rietà che elementi eterogenei inconscia- 
mente unisce nell'ostentare attaccamento 
a questo abusato interesse di Stato, con- 
tro cui tante volte e gli uni e gli altri pec- 
cano di desideri e di opere. 

Non invidiamo Ja solidarietà mendace, 
nè ci adonta quella patente che Governo 
e Camera ieri ci riaffermarono e l'on. 
Bennati fieramente presenti. La giornata 
di ieri resta tuttavia, in onta a ciò e forse 
più chiaramente appunto per ciò, una 
giornata vinta per la causa degli italiani 
e per la causa di Trieste. 


Di fronte alla efficace demolizione che | 


delle giustificazioni governative oppose 
l'on, Pitacco, nulla si seppe dire di nuovo 
idal banco del Governo, Il silenzio mini- 
steriale dopo la incalzante requisitoria 
del deputato della quinta curia istriana e 
dopo il tonante grido di Attilio Hortis, è 
la condanna. Si dice che tutto quanto de- 
terminò l'atto governativo può essere det- 
to in pubblico, ma poi quando sì urge dai 
deputati nostri alle calcagna del Governo 


con argomentazioni e domande, si tace.‘ 


Il silenzio, dopo la offerta di tutto poter 
dire, non è forse la smentita più solenne 
della offerta stessa, non è la confessione 
che tutto non può dirsi, che sotto alle spe- 
ciose ragioni ostentate e confutate sì na- 
sconde la vera causa, innominabile? In 
ogni altro Parlamento del mondo il Go- 
verno non avrebbe potuto lasciar senza 
una risposta il riavvicinamento che dal- 
la evidenza dei fatti il deputato del pri- 
mo collegio triestino portò nel suo discor- 
so fra Trento e Trieste, entrambe liberate 
dal Governo allo stesso tempo degli af- 
fari della mobilitazione, e la alleanza tra 
Austria-Ungheria e Italia. A Vienna, in- 
vece, si omise persino la platonica di- 


Dott. A. MITTAKR: 


Via Zonta N. 7, | piano - Telefono 1085 


OTTURAZIONE DI DENTI 


secondo i migliori sistemi scientifici. 
Denti artificiali, con o senza palato, vengono esegulti con la massima perfezione, 


sete MANS SCHMIDT, giù sorio del Dott A, Mittk 


© premiato c01 GRAHMD PRIX e con la MEDAGLIA D'ORO 
alle Esposizioni di Roma, di Berlino 0 di Saint-Louis, — 


Continua 


la vendita al dettaglio 
delle 


STOFFE DA UOMO 


DELLA MASSA. CONCURSUALE 
Via S. Spiridione 6 


vis-à-vis Ja Ditta Fratelli Frennoz, 


9-12 


Ore di vendita: 3:6 


9-12 


Ore di vendita; 3-6 


Per bambini deboli e convalescenti 


raccomandabilissimo 


[Olio Fegato a Merluzzo ,,Serravallo” 


semplice e jodoferrato, 


I Migden. Podwoloczyska 41, 


Il migliore ricostituente perchè il più semplice e naturale 
od il più efficace tra i depurativi e rigeneratori del sangue, 


è ® USATO DA OLTRE 50 ANNI CON OTTIMI RISULTATI. © ® 


vendesi nella Farmacia Serravallo, Trieste 


tpeone! MAM core 


Dei” Il DIVANO-LETTO Machnich, patentato 
Promiato all'Esposizione di Firenze 1905 con gran premio e medagila d'oro 
y, dei divani. per dormire che è sempre pronti 

è l'unico lo uan: 

ciali comodissimi, ==———6———rrt__l 
a quelle LI che vogliono re. 
ringere il proprio quartie. 
CONTIENE MONTA vambntidcinto: 
SI accordano pagamenti rateali, Prospetti e Prozzi correnti gratis 
ANTONIO MACHINICH, Via S. Giovanni 10 

È Li . LL] » © pa 
uffa Specialità Articoli per Ammalati =fa 
Corso. N.ro Corso Verdi 45 
Uvatta sterilizzata 0 fasciature igieniche, fasci i 
Sruocie, Oggetti per partorienti, PaNGOUDITGINION SINApRE n 
Borse da ghiscoio, Enteroolismi, Sohizxetti d'ogni enere. Schizxzetti 
di h 5 etti 
per iniezione, Termofori, Docolo per naso. Soohi san orecchi, ADNE: 
rati per ginnastica, Bretello. 


servire da letto è. che contiene materassi e guanì 
oa . S al TE 5 
Indispensabile è: 
re al minimo possibile. 
TRIESTE . ILG@ AL: GORIZIA 
== Imbatori, Inalatori, Termometri per febbre, bagno ed aria — 
Prezzi e qualità senza concorrenza 


L; 
i 
A 
È 
A 
A 
i 
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chiarazione di protesta di cui ogni altro 
Governo.sì sarebbe sentito debitore verso 
le proprie alleanze e la propria dignità. 

La battaglia data ieri dai nostri depu- 
tati non può dirsi perduta sol perchè la 
loro proposta fu respinta. Più che a que- 
sta, essi miravano a smascherare le arti 
che produssero la nuova misura di rigore 
contro. Trieste (e contro: gli italiani. Ea 
questo riuscirono, completamente. Il Go- 
verno fu indotto al silenzio nè vale ad 
assolverlo dinanzi all'opinione ‘pubblica 
la condiscendenza accidiosa del Parla- 
mento. I deputati nostri diedero voce, ie- 
ri, e voce precisa ed: energica al senti- 
mento che è nei cuori della popolazione 
italiana. Questo doveva essere lo scopo 
della discussione e questo scopo fu rag- 
giunto, La pagina che fu scritta ieri a 
Vienna dai deputati italiani, si accoman- 
da alla storia, 


LE ELEZIONISCOMUNALI. 


Possono dirsi ormai. fissate per il 12 
marzo e i giorni susseguenti. Il Luogo 
tenente non ha ancora pubblicato la no- 
tificazione relativa, ma si è rivolto al Po- 
destà per sapere se la data accennata 
corrispondesse alle esigenze delle opera- 
zioni preliminari necessarie da. compier- 
si dal Magistrato civico, E il Podestà ri- 
spose subito che per niguardo del Magi- 
strato civico nulla ostava alla convoca; 
zione degli elettori per le giornate indi- 
cate dalla mota luogotenenziale, 

Sono in corso di stampa le liste retti- 
ficate degli elettori, le quali, com'è noto, 
devono essere fatte pervenire ad ogni 
elettore ‘insieme al polizzino di legittima» 
zione .e alla scheda. Secondo lo Statuto 
la notificazione del Luogotenente con cui 
si convocano. gli elettori alle urne, deve 
essere pubblicata almeno otto giorni pri- 
ma dell’allto ‘elettorale. 


DELEGAZIONE MUNICIPALE: 
Deliberazioni approvate. 


Conseguirono l'approvazione  luogote- 
nenziale le seguenti deliberazioni prese 
dalla Delegazione municipale in sede di 
Consiglio: 

Fer le caserme. 


Adottato di accettare da parte del Mi- 
nistro della guerra il risarcimento di cor, 
2000 per lavori di adattamento eseguiti 
nella caserma del Campo Marzio, si ac- 
consente che la caserma della ‘milizia in 
Rozzol passi in regìa dell'esercito comu- 
ne; che il Comune eseguisca, con la spe- 
sa di cor. 1600 circa, alcuni lavori di a- 
dattamento nella caserma di Rozzol, con 
ciò che l'annua pigione sia aumentata di 
cor. 120, 

Per i pubblici festeg giamenti. 


AI Comitato cittadino pet i pubblici 
festeggiamenti si assegna un contributo 
di cor. 2000, 


Le Delegazione ha preso poi in sede 
propria. le seguenti deliberazioni: 

Furono prese a grata notizia i voti e- 
messi dalle Deputazioni comunali di Ca- 
podistria, Isola ed Orsera, a protestare 
contro il toglimento delle attribuzioni de- 
legate .dallo. Stato ‘al. Magistrato. civico 
quale Autorità di prima istanza. 

Fu messo a disposizione dell'Esecutivo 
per il versamento alla Direzione del Tea- 
tro comunale Giuseppe Verdi l'importo dì 
cor. 10.000, quale II rata della sovven- 
zione di cor. 30.000 per la corrente sta- 
gione lirica, 

Furono messi a disposizione dell’Ese- 
cutivo gli ‘importi! preventivati. pro. 1906 
ai titoli XXIV «corpo dei vigili», 1 b 
«monture», 4. «mobili e forniture da’ let- 
fo», 5. «bucato», XXV «materiale» 1 
«acquisto macchine ed attrezzi», 2 «ma- 
nutenzioni»; 3. «spese per il telegrafo ed 
il telefono», XXVI «Appostamenti» 8: «ri- 
parazioni e pulizia» - deducendo da det- 


«ti importi quanto fu svincolato per il gen- 
“Daio 13 e. 


Fu messa a disposizione dell’Esecuti- 
vo una rata semestrale della dotazione 
accolta nel preventivo pro 1906 al titolo 
XXIX «Servizio di pubblica nettezza». 


IV febbraio, Gli avvenimenti inattasi 
e terribili che gettarono la città in una 
buia notte d'angoscia, il 44 febbraio 
1902, vogliono essere-ricordati al-tornare 
di questo giorno; e. perchè ‘Trieste, con 
grido unanime, considerò. sangue del 
suo sangue quello delle vittime colpite 
in mezzo alla folla dal piombo che non 
discerne, e perchè la giornata funesta 
ebbe insegnamenti austeri che non, si 
debbono dimenticare. Si risolse allora 
con tragica catastrofe un conflitto di la- 
voro che meglio e prima si sarebbe po- 
tuto risolvere con intelletto d'amore e con 
coscienza di umanità: purchè Ta solleci- 
tudine verso gli umili avesse tenuto luo- 
go all’'indolente temporeggiare intorno a 
domande «che per essi rappresentavano 
l'urgenza Wella vita; perchè la previ- 
denza politica delle autorità avesse te- 
nuto luogo dell'affettata' trascuraggine 
verso una situazione che, lasciata valli 
ignoto portava all’ignoto; purchè solo si. 
fosse fatto un giorno «innanzi quello che 
gi fece all'indomani. Non la proclama- 
zione llel giudizio statario, intendiamo, 
che venne, inutile rigore, quando già era 
passata la burrasca: ma sil, componi- 
mento equo e ragionato della. piccola 
questione sostanziale intorno a che si 
addensò la grande bufera: il componi 
mento iche venne, confortatore ‘e pacifi- 
icatore, col lodo degli arbitri. 

Questo deve. essere nella nostra me- 
moria, oggi, ripassando la data sangui- 
nosa sul quadrante del tempo: nella vita 
civile, la.brutalità della forza è sempre 
qualche cosa di espiatorio per;le incurie 
e le neghittosità della ragione. Poveri 
morti di febbraio, la vostra vita, ‘sacri- 
ficata per questo, sarebbe sacrificata in- 
vano se non lo ricordassimo, a noi, agli 
altri, a tuttil 

Elargizioni alla «Lega Nazionale». Cì 
pervennero, pro gruppo locale: 

Dal dott. Ernesto Spadoni, nel decirto 
anniversario della. morte del’ padre, 


. cor. 10, 


Per parole straniere, da un anonimo, 
cor. 0.50. Dal gruppo «clienti contributo 
settimanale, cor. 1.80. 


— Ecco la XXXIV lista delle elargizio-| 


ni di Capo d'anno pervenute alla Direzio- 
ne della Lega Nazionale: 


da Trieste: Arturo Dorligo. cor, 1, Ines 
Serk 1, Guido Palese 2, Teodoro Giorgis 3, 
(Cesare. Valcich .1, Gina Valcich 1, Maria, 
Anna e Cesare Gusin 5, B. O. 1, B. A: 1,0. 
T. 0.40, DG 1, FU. Di F. E 1, Lo Erto. 
Ei, MAL MPFAIMELTUI,T 
G. 1, V. G. 1, M. E. 0:50, M. G..0.50. 

da. Grisignana:. Maria, Torcello cor. 1, 
Garlo Torcello 1. 

Nuptialia. La gentile signorina Lina 
Zorn andò sposa. al signor Carlo Furlani. 

Nuovi medici, 1} dott. Abramo Minas e 
il dott. Guido Liebman furono ‘autorizzati 
‘ad.esercitare l'arte medica nelnostro CGo- 
mune. 


Società di protezione fra impiegati ci- 
vili, Per circostanze imprevedute il, con- 
gresso generale ordinario della. Società 
di proteziorie fra impiegati civili {u ri- 
mandato al giorno 2 marzo. 

La saluto di Enrico Novelli. Da ùn te- 
legramma | privato, ‘gentilmente ‘comuni. 
catoci, apprendiamo che il figlio di Erme- 
te Novelli - sulla cui malattia avemmo 
ieri un dispaccio da Roma - trovasi tut- 
tora im condizioni gravissime; ma non 
na le. sperarize .di ‘salvarlo sono per- 

ute, 


Congressi sociali. Il Club famigliare 
«Calliope» terrà domani sera alle (8.30 
nel salone riservato del Moncenisio, il 
Congresso generale ordinario. col. ge- 
guente ordine, del giorno: 1, Lettura.del 
verbale del precedente Congresso. 2. Re- 
lazione sull'operosità sociale dell’anno 
1905. 3. Presentazione del resoconto prò 
1905 per l'approvazione. 4. Proposte e- 
ventuali, 5. Nomina, della Direzione. 

La commemorazione di Mozart al Li- 
ceo Giuseppe Tartini, La produzione mu- 
sicale. commemorativa per la. ricormenzia 
del.150.mo anno della nascita. di. Wiol- 
fango Mozart stabilita dal Liceo Tartini 
e ordinata dial direttore prof. Alberto Gar 
stelli, verrà, data quanto prima col se- 
guenite, programma. di musica. mozar- 
tiano; 

1. Quartetto in Re min. per. due violini, 
viola e violoncello - Allegro. moderato, 
Andante, Minuetto, Allegretto ma non 
troppo - prof.ri Alberto Sillani, Lionello 
Morpungo, Manlio Dudovich, Augusto 
Fabbri. 


2 Concerto in Do per flauto, arpa e piano- 
forte - Allegro, Andantino, Rondò - prof. 


Almacchio Arasich, sig.na Ida Galleani, 

sig.a Ida Luzzatto-De Filippi. 

3. Quintetto in Mi bem. per pianoforte, o 
Doe, clarinetto, como e fagotto - Largo, 
Allegro moderato, Larghetto, Rondò - si- 
unora Ida Luzzatto-De Filippi, prof.ri 
Riccardo Scezzi, Angiolo Del Bravo, A- 
lessandro Smacchi, Domenico Delle- 
donne. 

Sciopero sulla linea della Transalpina, 
Stamane gli sterratori occupati dall’im- 
presa Olgemeister,. Kupka, Supaneich e 
C., nei lavori della Transalpina, ad Opi- 
cina, si misero in isciopero. L'abbandono 
del lavoro seguì, secondo quanto raccon- 
tano gli operai, che sono circa 500, per- 
chè ebbero sentore. che- oggi, giorno di 
paga, verrebbero loro falcidiate. le. merce- 
di di 20 cent. per giorno. Un centinaio di 
scioperanti scesi in città. rect&marono 
l'intervento dell'Autorità industriale, nel 
nuovo ufficio di via della Caserma. 

Lo sciopero dei fnochisti e dei marinai, 
Lo sciopero continua stazionario. Termat- 
tina, come al solito, gli scioperanti si ra: 
dunarono sotto la presidenza del signor 
Castro. Parlarono in favore dello sciope- 
ro gli scioperanti Bellich, Biechi cd Ur- 
dich, Dopo. il. comizio gli scioperanti si 
fecarono in colonna al moio Giuseppino 
per continuare la passesgiata per le tive; 
ma la pioggia insistente li indusse a-vscio- 
gliersi al loro ‘arrivo’ in piazza Grande. 
Al comizio si. votò pure ali'umanimità di 


‘recarsi oggi.in massa alla tomba dei ca- 


duti del febbraio 1902. 


La Veglia rossa, si fa questa sera al 
Politeama Rossetti, e con ‘essa si chiude 
la serie dei veglioni allestiti dal Comitato 
cittadino per il corrente carnevale. La 
platea ed-il'patcoscenico magnificamente 
‘addobbati in rosso daranno larga ospita- 
lità ‘alle maschere e maschenaterche pro- 
mettono intervenirvi, tra le quali Satana 
îm personia, con corteo di folletti. A_mez- 
zanotte.le maschere ;avvisate dal consue- 
to squillo di tromba sfileranno innanzi il 
palco della Giurìa per l'assegnazione die) 
premi e per la consegna del mazzo di 
rose posse. di cui parlammo ieri. Prima 
del veglione un sontuoso bieak a quattro 
girerà per la città preeeduto da Baltistra- 
da, postiglioni ecc., con cavalli bardaticin 
rosso, e condurrà follelti che lanceramno 
«gettomi-réclames» della festa. 

Balli sociali. Un ‘comitato formatosi 
nella Società dei camerieri del Lloyd ‘ha 
organizzato per la sera di domienica 18 
corr. nel teatro Goldoni un ballo sociale 
dei camerieri llovdiani, I biglietti d’in- 
gresso e palchi 
nella cancelleria sociale dalle 6 alle 8 
pom. e la sera della festa al bigoncio del 
teatro. 

Convegni sociali, Il Club famigliare 
«Calliope» darà domenica prossima. alle 
7 è mezzo pom. nella sede sociale in via 
Evangelista Torricelli 2, un interessante 
trattenimento: +Si, esporranno -60..quadm 
luminosi della Divina. commedia, com- 
mentati sul testo della Divina Comme- 
dia. Un perfezionato «Zoofoho» eseguirà 
numerosi. pezzi artistici. Seguiranno le 
danze. 

Esperimento. d'estinzione  d’incendio. 
Teri mattina, in un'area comunale in via 
di Miramar, seguì l'esperimento d'un’e- 


stinzione istantanea di un incendio, ot-, 
tenuta. mediante lo speciale apparecchio’ 


conosciuto. sotto il nome di «Minimax», 
Incendiato un rettangolo di terreno. sul 
quale era stato versato catrame e petro- 


lio, allorchè la fiammata.raggiunse il suo. 
massimo sviluppo, vi fu spruzzato sopra 


il contenuto di un «Minimax», e-le fiam- 
me si spensero totalmente, Un' altra pro- 
va seguì su di un simulacro di capanna 
di legno, costruita di sottili tavole, spal- 
mate di catrame .e petrolio, e ripiena di 
scheggie di legnò e di trucioli; il tutto 
cosparso di petrolio. Appictatovi il fuoco, 
quella leggerissima costruzione divampò 
in un attimo. Dopo alcuni istanti, die 
zampilli che si sprigionavano dal MiB 
max» bastarono ‘a spegnere quella .cata- 
sta incandescente. Agli esperimenti assi. 
stevano..il. signor Podestà, avv. Sandri- 
nelli, il sig. Luogotenente, il cav. Ebner, 
presidente del Governo. marittimo, il 
comm. Hittherott, parecchi ufficiali su- 
periori del locale Ammiragliato, il capo- 
ispettore della Capitaneria di porto € pa- 
recchi ingegneri ed industriali, 


Cassa distrettnale per ammalati. Du- | 


rante la settimana decorsa vennero noti 


ficati 568 casi di malattia; furono dithia- | 
rati guariti 546; rimangono in cura 1121.) 
Fra questi si contano 228 ammalati per, 
titolol! 
sovvenzioni fusano versate nel corso del. 


causa d'infortunio sul lavoro. A 


la settimana corone 15956.54. 

Matrimoni, nascite. e mortalità. Nella 
settimana dal 4 al 10 febbraio, il movi. 
mento demografico nel nostro Gomuie fu 
il seguente: 

matrimoni celebrati: 43; 

espulsi morti ed aborti: 
illegittimo) Li 

nati vivi: 187, cioè. 74 maschi e 63 
femmine (dei quali 25 illegittimi); 

morti: 92, cioò 55 maschi e 37 fem- 
mine (dei quali 14 inferiori ad un anno; 
20 da 1 a b.anni; 2 dai 5 ai 10; 2 dai 
15 ai 20,8 dai 20.ai.30;.7 dai 30 ai 40; 
12 dai 40 ai.60; 38 dai 60.agli 30; £ ol- 
tre gli.80 anni). 

Dei 92 decessi di questa settimana, 
66. si (verificarono nei rioni urbani; 14 
nei distretti suburbani; 5 nel Territorio; 
4 tra arrivati da altri Comuni, 

Di questi 92 morti, 7 furono determi- 
nati da tubercolsi polmonare; 1 da tifo; 
1 da morbillo; 1 da scarlattina; 1 da dif- 


9 (dei quali 1 


terite; 7. da carcinomi; 2 da meningite | 


semplice; 11 da congestione cerebrale; 
7 da malattie orwaniche del cuore; 11 da 
bronchite acuta; 1 da bronchite cronica; 
17 da' pneumon:!te;! 4 da altre malattie 
degli organi respiratori; 1 da cirrosi del 
fegato; 3 da nefrite; 3 da debolezza con- 
genita; 5 da marasmo senile; 16 da al 
tre malattie; 1 da. cause accidentali, e 2 
da suicidio. 

Ut triestino suicida a Zara. Ci telegra- 
fano da Zara 13, sera! Stasera il tenente 
‘Gino Albori, triestino, vestitosi in bor- 
ghese, si presentò minaccioso all’improv- 
viso nell’alloggio della sua ex fidanzata, 
una signorina di distinta vecchia famiglia 
zaratina. Apparso dinanzi alla fidanzata, 
alle sorelle ‘è alla’ madre, quest'ultima 
svenne. Le ragazze, terrorizzato, scappa- 
rono, mandando la cameriera a ‘chiama- 
re le guardie municipali. Una guardia, 
salita, vide l’Albori smaniare e minac- 
ciare di uccidere tutti e poi di suicidarsi. 
La guardia tentò di calmarlo; conducen- 
dolo in cucina, ove l'Albori, estratta la 
rivoltella, se ne sparò un colpo ‘ alla 
mammella destra, rimanendo all'istante 
cadavere, Una commissione medico-mi- 
lifare visitò la salma, portata all’ospeda- 
le. La famiglia della ragazza aveva rotte 
le relazioni da’ parecchio tempo, ma l'Al- 
bori sempre perseguitava. la ragazza. 


Morte repentina. Ieri sera, alle 6.80, 


il bracciante Stefano Grisman di 74 anni, |' 


da Matteria, inquilino fisso dell'alloggio 
popolare .in.via, Pondares, ascendeva. le 
scale. di. quell’edificio per recarsi a dor- 
mire, quando, colto da. grave malore, si 
accovacciò per le scale. Sepraggiunto un 
altrosinquilino, e visto.il povero vecchio 
lansante, lo sollevò e lo portò ‘di ‘peso sul 
suo. letto. Fatto ciò, avvertì del caso un 
custode, il quale si recò a vedere se il 
sollerente avesse ‘avuto bisogno di qual- 
che cosa. Ma allorchè, giunto al letto del 
Crisman, lo chiamò; e lo scosse, questi 
non diede più segno di vita. Telefonatosi 
alla. Guardia medica, il dottore, recatosi 
colà non. potè far altro che constatare il 
decesso. Dopo che un commissario di po- 
lizia, chiamato sul luogo, ebbe compiuti 
i rilievi li legge, la salmia fu portata a S. 
Giusto col carro dell'impresa Zimolo. 
Un'agenzia di collocamento che truffa. 
Bisiste (a, Corfù. una agenzia. intitolata 
«Casino Gercle des Etrangèrs» istituita 
qualche anno fa allo scopo di procurare 
impieghi in tutta, l'Europa ed anche fuo- 
ri. In questi giorni, le autorità, alle quali 
erano ., pervenute. parecchie lagnanze 
‘contro detta Agenzia, volle occuparsi un 
po' delle sue faccende e scoprì che i suoi 
reggitori sono una banda di truffatori 
iscaltrissimi. Questi vivono alle spalle 


sì possono acquistare. 


dei gonzi facendosi inviare parecchi im- 
porti come mediazione e anche come 
cauzione ‘per impieghi che esistono sol- 
tanto nella. loro fantasia, 

I truffatori fanno una. grande «récla- 
me» alla loro losca agenzia, epperò sono 
da mettersi sull'attenti tutti ‘coloro che 
fossero intenzionati di ricorrere ‘ad essa 
per procurarsi un impiego, 

L'arresto di un signore trovato in pos- 
sesso di 3000 corone di gioielli. L'altra 
sera, verso, le 11, fu presentato da un 
gendarme all’impiegato d'ispezione ir 
Via Tigor un signore sui 85 anni, ele- 
gantemente vestito. Il gendarme narrò 
‘che venso Je 8 di sera il signore, che si 

qualificò per Enrico P., abitante in via 
Risorta, aveva trovato altereo con uno 


degli” impiegati della barriera daziaria di], 


Opicîna e ciò per una ‘piccola differenza 
sul prezzo. di passaggio della vettura în 
cui scegli si ‘trovava. Limpiegato aveva 
chiesto l'intervento della gendarmeria e 
questa, insospettita aveva voluto perqui- 
sirlo ‘e perquisire la valigia che portava 
con se e lo aveva trovato in possesso di 
una quantità di gioielli per il valore di 
circa 8000 corone, L'impiegato interrogò 
il signor P. e questi dichiarò di eserti- 
tare la professione di venditore d'oggetti 


d'oro e di essersi allontanato da Trieste fi 
appunto per i suoi ‘affari. Aggiunse di. 
poter dimostrare che la provenienza ra 


gioielli «era. legittima, .che una parte la 
aveva acquistata e che l'altra gli . era 
stata affidata per la vendita. L'impiegato, 
invattesa di far luce sulla faccenda, trat- 
tenne: in arresto il signor P. e. poi, uni 
tosi.ad alcuni agenti, si recò a fare una 
perquisizione in casa sua... Anche qui 
trovò una rilevante quantità. ii gioielli € 


la sequestrò ponendola a disposizione b 


della Procura di Stato présso la quale la 
gendarmeria aveva già denunciato il sì- 
gnor P, 

L'arresto del signor P, fece una certa 
‘impressione essendo noto ch'egli si cc- 
cupa della vendita di gioielli. ; 

Un caffeltiare triestino caduto in mare 
a Capodistria, Ieri sera verso le 6, una 
comitiva. di triestini fra i quali i caffet 
tieri isignori Agostino Toffoli e Carlc 
Drioli e lo moglie di quest'ultimo, si re- 


cavano da Capodistria a quella stazione. È 


ferroviaria. per tornarsene a Trieste. Ad 
un certo punto ‘in causa della deplore- 
volissima oscurità, il Toffoli scivolò e 
precipitò in mare. Alle grida dell’invo- 
lontario ‘bagnante, ed a quelle del suo 
amico Drioli, il quale appunto in causa 
dell'oscurità benchè ulisse le grida del- 
l'amico non vedeva dove questi si tro- 


i Vaso, È 
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Venezia, 17 Marzo 1904. 
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A. PLESCOVICH 


DEPOSITO 


Pianoforti, E ianini 


di primarie fabbriche 


CORO N. 26 


SPECIALITÀ 
CARTE D'IMPIEGO 


Capitalisti. trovano sempre le migliori 
9 Carte di valore per impiego di denaro è 
a prozzi eccezionali presso la Banca 
Cambio Valute 


Giuseppe Bolaffio, Trieste 


USATE SOLTANTO 


SAPONE 


marca 


«MASTELLO” 


è ii migliore per no biancheria 
'rovasi presso i 
Negozi di Commestibili e Drogherie. 
Rappresentante: 
Vitale Besso.Trieste, via Madonna mare 14 
"ARIES ICT SSR RETI PET PINA NEI DER ZIA IUSR SELE 


| vendesi n prezzo mi'issimo, anehe ripartita- 


SAL ONE 


1. <A 6o0loy pi 
2. La rete desi 
3. Tutto per amore (comico) — 


6. Occupato... 


1 


PER FABBRICHE DI LATERIZI { 
E PER IMPRENDITORI DI COSTRUZIONI 


mente Materlaie usato per ferrovie di servizio: 
5000 metri di binari, alti 50, 60, 656 70mm. 
76 vag ncinì a bilico in ‘foro, del ‘conte- 
nuio d: è/, e 3/, di meiro cubo. 
95 vagorcini QUA e vagoneini a piani,| 
16 scambi, Ì 
24 pintta‘orme girevoli, 4 loromotive della ! 
forza di 20, 80 40 a 50 HP. 
| Diverse ponipe, carr.ole ed atirezzi. 
Offerto cub. Bauinventar 33I-inviara. 
a Rafael e Witzek. Vienna |, Graben 28. 


Koesttin, auerto 
'Roestlin, sire-sire 


biscotti finissimì, i i economici JPIeOGtO da 
tè, eccellenti per bambini 6 malati, molto 
nutrienti, facilmente digeribili. 


La Fiale dell Banca Union Î Tie 


| RICEVE DEPOSITI DI DENARO VERSO LIBRETI: 
inferesse annuo <3 Va 


‘PD rimanendo a carlo della Banca l'imposta sulle rendite 


Il depositante può disporre: 


) ? n ” 
” ” 


ed oltre a questa somma verso 15 giorni di preavviso. 


sino a Corone 5000 senza alcun preavviso 
10000 verso 5 giorni di preavviso 


DUDOO i i 


” 


PERMAN ENT: 


Angolo Torre hianca e via Torrente fl (in vicinanza aî Volti di Ghiozza) 


Oggi Mercoledì e giorni susseguenti 


DIOFONO è Tiiwarosn 


Progranaimea 3 


er violoncello, romanza 2, Griinfeld — BIO 

rata — Thaumatografo. ì i 

Thaumatografo pe 

4 «Bolero, ballo della Saharet (nuovissimo) — Biofon®: 

5. La prima escursione col nuovo automobile comico -- ‘fhaumatog " 

(quadro comico) — Thaumatografo. 

T. (A richiesta generale) Mascagni - 

Congedo di Santuzza, cantato dalla sig.na King — Biofono. 

8. Dal dentista (umoristico) -- Thaumatografo, 

La Direzione si riserva in caso di gunati di cambiare qualche numer0:. 

i PREZZI: cosa 

Primi posti cent, 80: ragazzi cent. 50 - Secondi posti cent. 50; ragazzi Ù 

Giorni feriali dalie 5 alle 10 pom. Giorni festivi dalle 3 alle 11 pom. 

Ogni mercoledì nuovo programma 


Cavalleria rustic4!” 


a 
Mangiate |b 
Zuppe, salse, dolci, ecc. a 
di 8 quindi, 
Risparmiere 
uova fresche, care, 


Servitev 
per confezionare i cibi, 
»Pacific" | 


!l.farina di uova sod 
preparata con i 


Uova di gallll Dio: 
In pacchetti da 10 cent. în in 
Trovasi dappertutt0* 
Deposito generale per l' À È 
LUDWIG WILD Ness 


Seng; | 
Vienna, Vi 
Maggalcuensitasse 144 tn 


Di 


Ss i 


” 


IL PICCOLO, pag. V, 14 Febbraio 1906, N. 8797. |) 


ai resi 


vasse, Accorse il respicente delle guar- 
pi Lie di finanza, Ernesto Hartner, ma non 
Mrusciva neanche lui a scorgere dove 

Osse caduto il Toffoli. In quella passò 
| Rao una vettura © il Hartner, preso un 

Male di quella, si diede in unione al 
fa alla ricerca del pericolante. Scor- 
Bo Îl Hartner scese in acqua ed affer- 


Dortarlo ‘n ssalvamento, inzuppato come 


Bi la sua abitazione, dove. pote- 
A i SUranei ed il Poffoli potè anche 
doit tarsi pure di biancheria e di ve- 
Pn, mercè la cortese offerta della buo- 
‘a signora, 
È L'Hartner andò a cambiarsi a casa 
All'arrivo del treno per Trieste i gi- 
lo ti, punto soddisfatti del brutto acci- 
_Nîente loro toccato, vi presero posto e fe- 
Titorno alle rispettive abitazioni. 
lrisparmi di Gaspare. 
dida. Ma te xe più stupido de l’acqua te- 
Fort te ga un pochi de bori e inveze de 
È; î tli a ’na banca par farli frutar, te 
PU tien in scarsela. 

i. 7 Cossa mai te vol che fruti un sen- 

î de corone ? 

Bi Pandòlo, che no te xe altro! no te 
hey e adesso le banche le ga bisogno 
“a Ori ie.che le dà fina el vinti per sento, 

“Ra Quai bori e lassa far de mi che se 

bi» con quel muso de guato indormen- 

bi, 0 i te dà gnanca par el tabaco dela 
PPa... Dame qua i bori.... 5 
i bi Questo il dialoghetto svoltosi alcuni 
i Piero fa, fra lo scritturale disoccupato 
Mr pa Vertenacher, di 24 amni, abitante 
IN 5° un affitta letti in via di Crosada 
SParg ed il suo ‘camerata, l'operaio Ga- 
i fico Sabuacian il quale, risparmiando 
rsu pane, era riuscito a mettere în- 
Mx: © un icentinaio di corone. Il buon 
È Pare si lasciò convincere e consegnò 
Sag tesoretto al Verstenacher il quale 
Ma "0 che lo avrebbe depositato alla 
; 3 di Tisparmio. Teri poi, il Sabuacian 
lenut, che il suo camerata si era trat 
Stare. l'importo e perciò lo fece arre- 


g 


“Eronaca dei furti, Pietro Peciar, pro- 
Pas iO di uno spaccio di vini in via 
a iuale Revoltella N. 847, denunciò ieri 
Turate all’ispettorato del quartiere che 
Bit e la notte il suo esercizio era stato 
to (el dai ladri e che era stato deruba- 
The cicirea 100 litri di vino e di due core- 
Miggi © teneva nel cassetto del banco. 
iti dr Se che i ladri devono essersi ser- 
ndo; Una chiave adulterina perchè an- 


Osene tornarono a: chiudere la porta. 
Signor Consalvo Zuzzo, agente di 
295. Cio, abitante in androna Scorcola 
Rion SÌ accorse l'altra sera della spa- 
ne di due camicie da ballo e di un 
rallo del valore complessivo di 18 co- 
filo. chio teneva nella sua camera da let- 
(URI era stato a commettere il furto? 

DO averci pensato su, il danneggiato 

i suoi sospetti su due uomini che 


er 
ili 
non 


mM 
| 


4 Jellersitz in via dell'Acquedotto 
n a scoppiato un piccolo incendio in 
tino alla rottura accidentale di un re- 

pe ce di anido solforico. L'incendio 

00%, ®in breve dai vigili accorsi, Il dan- 

mess ®Nde a circa 300 corone. Un com- 

Ned negozio rimase leggermente 

0, 


lo allarme d'incendio, Verso le 6% 


«Il teatro illustrato» di Milano, come 
si sa, bandì recentemente un concorso a 
premi per la migliore fotografia raffigu- 
rante un teatro pieno di pubblico in una 
serata di rappresentazione. A tale con- 
corso parteciperà anche il nostro «Filo- 
drammatico» e in una delle prossime se- 
re se ne farà la riproduzione fotografica. 


una pentola d'acqua calda. Il medico di 
ispezione constatò che il ragazzino aveva 
riportato alcune ustioni di secondo grado 
alla schiena, Fu accolto nel riparto der- 
matologico. 

Cadate. Ieri mattina fu portata all'O- 
spitale Ja bambina di due anni Gisella 
Pobega, figlia d'un ferroviere della sta- 
zione di Borst e colà abitante, la quale 
cadendo da una sedia s'era fratturato il 
femore destro. La povera piccina fu ac- 
colta nella quarta divisione. 

Lo scalpeltino Francesco Brandolin, di 
44 anni; abitante in via del Molin a ven- 
to N. 58, l’altra, sera mentre rincasava 
cadde dalle scale e riportò una frattura 
alla tibia destra, Ebbe le prime cure dal 
dottore della Guardia Medica è ieri fu ac- 
compagnato ‘all’ospitale ove fu accolto 
nella quarta divisione. 

Il ragazzo di 14 anni Alessandro Sken- 
say abitante ‘in androna S. Silvestro 2, 
ieri cadendo, riportò alcune contusioni 
al dorso. 

Ricorse all'«Igea». 

Iì signor Treves, iersera, n 
11, passando per il Corso, in compagnia 
d'un suo infermiere, vide un uomo dal 
volto insanguinato, che camminava ® 
stento, Perciò lo accompagnò all'Ospeda- 
le ove gli fu riscontrata una ferita sopra 
l'occhio sinistro ed siano ni en 
tate cadendo. Di avute le cure | 
sarie, il ferito, pu è certo Ferdinando 
Badello, di 69 anni, fu accompagnato al- 
l'alloggio popolare di via Pondares. 

Lesioni accidentali. Ieri ricorsero rulla 
Guardia medica: ; 7 

Francesco Raschi di 68 anni, bracoiam- 
te, abitante in via del Ponte N. 6, per una 
contusione alla mano destra; Leandro 
Vianello di 23 anni, cameriere, abitante 
in via S. Nicolò N. 23, per una ferita di 
taglio alla mano destra; Antonio Malara, 
di 47 anni, manovale, abitante a Scorco- 
la N. 272, per una ferita di taglio all'in 
dice destro; Giovanni Ciach di 20 unni, 
carradore, abitante în S. M. M. inf. N. 
337, per una ferita al pollice e al medio 


Lui Entenoy han 


asa di primo ordine 


l'unico Hotel nel centro della città, 
sulla Hauptplatz. 


| dl PREZZI MITI - ASOENSORE 


bf VENEZIA “E 


Moderne Hotel Manin 


Riaperto il 1. Gennaio 1906 
dalla nuova Società A. Zaccheo & C. 


Situato in posizione centralissima 
(S, Marco, Bacino Orseolo). Offre il com- 
fort richiesto dalle esigenze moderne, 
praticando prezzi convenienti. 120 came. 
re, ascensore, luce elettrica, bagni, calo» 
riferi a termosifone, omnibus alla Sta- 
zione. Condizioni speciali per famiglie e 
per lunghi soggiorni. 

Annesso all'albergo ìl 


Grande Ristorante e Birraria Manin" 
Telefono N. 953. Birra di Pilsenetz (AltPilsen) 


Come giudica il CREMA: MARSALA DEPAUL 
il Sig. Carlo Duse, artista drammatico. 


Stimatissimo Sig. Attilio Depaul 
Trieste 
To le devo della grande riconoscenza! La} È 
sua Crema Marsala ha affrettata lalla 
quarigione della Signora ITALIA VITALIANI, | 
avendone fatto largo uso durante la sua 
malattia due anni fa. Possa questo suo ri- | 
costituente portare i suor benefici effetti in |M 
quanti ne hanno bisogno. (i 
Pola 15/1/06, Con perfetta stima 
CARLO DUSE. 


Spettacoli «d° oggi. 

VERDI. Riposo. 

FENICE. Compagnia drammatica di Gusta- 
vo Salvini. Ore 8, Tartufo, in 4 ati, di 
Moliére. 

FILODRAMMATICO. Compagnia comica di 
G. Sichel e C.i. Ore 8.16. Disp. La trovata 
del brasiliano, in 8 atti, di Namcey e Ar- 
mont. 

ROSSETTI Ore 10. Veglione mascherato; 
serata rossa, 


TRIBUNALI 
(Tribunale prov. di Trieste). 


Revolverate per una disputa, 


Nell’osteria di Anna Depase, a Isola, 
verso le 11 di sera, il calzolaio Guglielmo 
Vittori, discutendo di socialismo con Do- 
menico e Bortolo Delise, andò man mano 
scaldandosi, fino al punto che, degene- 
rata la disputa in invettive personali, per- 
dette il lume della ragione e, estratta la 
rivoltella, ne sparò un colpo, fortunata- 
mente senza colpire alcuno: poi, sempre 
tenendo la rivoltella in pugno, sì espres- 
se con minacce contro Bortolo Delise. / 
corse le guardie alla detonazione, il Vit- 
tori fu arrestato. 

Teri mattina dovette egli rispondere del 
crimine di pericolose minacce, Parzial- 
mente confesso, fu condannato a 3 mesi 
di carcere duro con un digiuno #l mese. 
Difendeva l'avv. Puecher. 


Nel Piccolo della sera" di ieri: 


Articoli e corrispondenze. La Destra (Gu- 
‘glielmo Ferrero). - I problemi spinosi ad 
Algesiras. - Nel viluppo del processo Mur- 
Sr pel sogno di amore alla realtà (Ma- 
nolito). 


poco dopo lle 


È 


Vendonsi due sauri i 
razza ungherese, di forme eleganti, | 
altezza 15*1, età 7 anni. 


Rivolgersi al Cocchiere Georg, 
Kaserngasse 1, Klagenfurt. 


della mano sinistra; Umberto Mattioni di | yotiziario. Milano ‘decreta gli onori dei — di — joni: 
20 anni, tipografo, abitante in via Mal-| Famedio a ventiquattro cittadini iUustri. Informazioni: Linoleum, 
una lacerazione alla | - La cessione della casa editrice Zanichet- G KEHIAYAN 

canton N. 17, per Jlo Palmari di 15| li. - Il colossale incendio di Palermo. i 
mano sinistra; Hana cia via Massi-| Cronaca gindiziaria. Il processo e le ay- Corso N. 28 Cologna Acqua, 
anni, macellaio, ti fori (a a l'p0IS0 venture di una falsa principessa. I deliziosamente profumata 
mo d'Azeglio N. 6, per una | VE du Mondo affari. Il nuovo trattato austro-ita- rtiment: d lodi Arte " P 7 
sinistro; Gesare Ravalico di 32 anni, ma-| liano, fisso Mento Orologi [alla bottiglia soldi 30, 50, da 1/, litro 
cellaio, abitante in sa Pe Guarnati e A i sbriel e prorpio Le memorie di Lin- ANELLI, fior. 1.10, 

erita di taglio al costa a Murri tradotte in tedesco, russo e sve- 
4, per una f DR MANTI E SENZA GIOVANNI ANGELI 


destro. 


In seguito alta rottura di una damigia- | SPO? «Match» schermistico a Genova. 


RIGLIGIN OO FA Gli oggetti sono marcati con prezzi mìtissimì 


NASSIMA GARANZIA 


na d'acido solforico il bracciante Anto-| gi vienna sul toglimento delle attribuzio» MI 
nio Nartoni di 18 anni e il droghiere| ni delegate al Municipio di Trieste. - Le | per ogni orofogio venduto 0 riparato 
rivalità ad Algesiras, - Lo sciopero dei ACQUISTI E SCAMBI, 


Luigi Meula, di 25 anni, riportarono 

RA corrosioni il primo al piede destro 
e alla mano sinistra, l’altro alla guancia 
sinistra - e dovettero ricorrere alla 


Guardia: medica. 
enza aperta.Assiduo lettore. 
a ina opere Mertacor una del 
‘maestro concittadino Giuseppe Sinico, l'al 
ira del maestro catanese Pietro. Plata- 
nia. — Assidua. Chi è in profondo lutto 
non interviene a feste 0 solennità di sorta; 
così il problema è risolto. — G. D. Bellini: 
Trattato elementare teorico pratico di na- 
gioneria generale, ed. Hoepli. Dott. G. Mar 
chesini: La contabilità applicata al com. 
‘mercio ed alla Banca, ed. Paravia. — Nau- 
‘fragio. Il pir. «Anna» è in viaggio dal 9 
corr. da Colon per La Guayra. TI piroscafo 
naufragato cui ella accenna, era il «Frie- 
da». che s'incagliò e si perdette sulle rocciè 
di Tarifa. — Polese. Non ci risulta che a 
Genova esista ufficialmente il ricovero da 
lei accennato. 
Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 6.3, ore 2 pom. 8.5 0. 


- Altezza barometrica ore 12 mer. 750.4 
Ogni giorno una. — a 2% 
Presidente, - Voi siete recidivo: vi si 

trova sempre di notte a sfasciare gli usci. 


fuochisti a Fiume; anche i capitani chie. 
dono aumenti. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento dei piroscafi a. u. 

«Ellenia» diretto a Trieste partì 11 da 
Calcutta per Madras, «Gundulich» parti 
l'8 da Methil per Fiume; «Tisza» arrivò 
il 12 a Napoli, «Mattyas Kiraly» arrivò il 
12 a Napoli. 

Lloydiani. «Habsbure» da Alessandria 
proseguì ieni. mattina alle 7 da Brindisi" 
per Trieste, «Austria» da: Trieste Wirrivi 
il 12 a Kobe. 

Movimento nel porto. 5 

Arrivarono deri nel nostro. porto i pir. 
a, u, «Perseveranza» da Calcutta e Fiume 
con 4 pass., «Albania» da Cattaro, «Sza; 
pary» da Malaga e Catania, «Seraievo» 
da Traghetto, «Lussino» da Cattaro e sca- 
li con 45 pass.; dl pir. ital, «Peuceta» da 
Bari e Zara; il pir. ellen. «Albania» da 
Trebisonda e Corfù con 5 pass.; e il ve- 
fiero ellen. «Leonidas» da Santorino e 


Patrasso. 


MARTELLI 


Il sottoscritto avverte la 
sua spett. clientela d’aver 
traslocato il suo 


DEPOSITO GENERALE 


n n [| i n 
Vini Friulani 
della fattoria ex principe 
Hohenlohe 


dalla yia Giovanni Boccaccio 4 


in via Torrente jl. 44 
(EDIFICIO DEL TEATRO GOLDONI) 


M. P. Leoni. 
Dif ir tara nt, caririase rano 29 


în go Primeipate dei vigili che in via del 
Pompjconte era scoppiato un incendio. 
‘eri recatisi sopraluogo constataro- 
® si trattava di un falso allarme. 
Ah ate il lavoro, Il meccanico Giusto 
Ì du 
Rion, Po 


27290, ieni, con uno scalpello, ripor- 


ni 


l'altra: sera, i 
Marchicevich, in via Maiolica 
de una zuffa in fine alla quale 
Matteo Rabor fu ferito di col 
@ Parte sinistra del donso. Il fe- 
asportato all'ospedale ed il te 
tri rissanti riuscirono & 
nel. pomeriggio, nello 
tant ocale ssi presentò un womo sul 
ino ANNI nel quale l'oste riconobbe 
WPreso coloro che lunedì sera avevano 
È Rae alla rissa e si rifiutò di ser 
n Olui allora montò sulle furie © 
cha Minaccrare l'oste; Il Marchice- 
a, il Hei lo fece arrestare, Alla Poli 
cen, lento si qualificò per il bottaio 
Beggi Cebron, di. 89 anni; e negò di 
Ri nego ‘ato mel locale «del Marchicé- 
Mento, no sera. in cui avvenne il ferl- 
Condegto È però insistà ed il-Gebrop 
ta {ovagli arresti inquisizionali. 

rn. cio dun cavallo. Jeri jalle due 
U Chiamo (tore della Stazione di soccorso 
E trono dato in via. S. Servolo N: 11, ove 
 VRuni, ;) SOCchiere. Pietro Bisciak, di 6 
ER da ale era stato colpito dal calcio 

Y allo ed aveva, riportato una. con- 
asso ventre. Fu  medicato ® 


t) Venn 
Agni di 
Ri gra; 

ego OT 
teBarar 
sul € un motore del tramway: * 
€ trap 190 fu travolto da un mo: 
susa VaY elettrico il Jegatore di 
Pe F., di 88 anni, abitante in 


si 
to 


» Der ja, l le accom- 
alla G è quale venne @ 
la Guardia medica, 


‘Ore i 
ita) $ È ni 
Ni Matiovale priso. Teri nel pomerig- 


so Me 
ini, ie lav, 


Mo al 
pri 

} | AR 
ds 


Rec e in via Gioachino Ros- 
imp i ID costruzione, fu colto 
ie OVYiso. Il dottore della 
î, accorso, lo fece accom* 
Spitale, È 


fato, Tersera fu accompa 
li di Tagazzino di 7 anni 
ale 2: Pitante in via Petronio 

Sl era rovesciato addosso 


î 


“Er ) 
fee di ieri un ragazzo avvisava la sta | 


È > È 
e fontane, e riportò una fe i 


© Luigi Biaggiatti, di 84 an-|; 


GALLINB COVATICOR fe, 1005 case st, 


liana, sin d'ora de 
pongono uova giurnalmonte, colori a scelta 
si garantisce che arrivano vive. 6 pezzi con 
gallo cor. 13.— franco dappertutto verso rivalsa, 
Fran Margules, Buczaoz 17 (Ungheria). 


lo Anna Usillag | 


sono riuscita ad acquistare 

Imici fenomenali Ca» 
elli.Loreley stella” 
unghezza dî 185. 


Accusato. - Che cosa vuole, eccellenza, 
mi vergogno... a! farlo di giorno. 


Ceti e Goncerti 


rappresentazioni del «Sig- 
frido» si succedono con ognor crescente 


; i «alla nonia rap- 
so: anche ‘iersera nor 
DEI e il teatro era benissimo 0c- 


Partirono i pir. a u. «Dubrovnik» per 
Cattaro, «Zrinyi» per Valenza, «Darda- 
nia» per Porto Said, «Robinia» per Er- 
pasteria, «Biocovo» per Metcovich, «Bar. 
Fdm. Vay» per Ergasteria; e il pir, ellen. 
«Eleni» per Zoungouldak. 

Movimento dei piroscafi del Lloyd a Co- 
stantinopoli. 

Dal 7 al 12 corr., nel porbo di Costanti- 

nopoli arrivarono i seguenti piroscafi 


Verdi. Le 


prapeniazion ì lloydiani:-«Stiria» it-7 da Costanza, «Ju-| dopo fatto uso per 14 me» 
rbo protagonista tenore | Hoymant: tria» il 7 da Cos DÒ 

Sigari di i audifissimo, dovette ripetu- | no» l'8 da Trieste e gli scali della linea | Fenspaitomata di mia ine 

HSE ta na alla ribalta alla fine | Greco- Orientale, «Venus» da Rizek,|nosoiuta dallo più colobri 

So atto, assiome ai valenti com-{ «Hungaria» il 10 dagli scali della Soria ARTT ERRORE no 

di ci Caramania linea A., «Carinthia» il 12 da CRpelli fomentaraz io pesa 


pagni. 


Trieste e gli scali della Tessaglia, «Dal 
Questa 


mazia» per Trieste in linea celere. 

— Ne partirono: «Stiria» il. 10 per 
Trieste in linea celere, «Juno» per Rizck, 
«Carniolia» per gli scali della Tessaglia 
linea A. e Trieste, «Venus» 11 per Trie- 
‘ste e gli scali della linea Greco-Orien- 
tale B., «Carinthia» ‘il 12 per Odessa, 
«Hungaria» ieni 13 per la Soria-Camama- 
nia linea A e Trieste, e il «Dalmazia» 
partirà il 16 per Varna e Costanza, 
++ - 


INDRO ad accrencero Inforza 
del bulbo capillare. È puro 
tin ottimo mozzo perottena- 
re un pieno oforte sviluppo 
della barba, agià dopo bre- 
vonso ospalli e barba amore 

‘ono per lueidezza e morbi. 

èzza e non Incanutiscono 
neancho nella più tarda otà» 


Prozzo di un vasetto 
Horini 1,2, 3e3v,a. 
Spadiziani giornaliere verso Invio dell'importo an- 
tecipato o verso rivalsa vengono effettuate per 
tatto il mondo dalla fabbrica, dove sono da In 
5 srizzarsi tutto Jo ordinazioni. 

ANNA CSILLAG, Vienna, I Graben 209 
Deposito principale psr Triesto: 


Drogheria ETTORE ZERNITZ, Volti di Ghiozza ! 


sera niposo. Giovedì, si ritorna 
alla «Wally», la bella opera del Hallo 
che è attesa con VIVO rioni tar 
to anche pel valore sprentinanio e HR 
simia protagonista signora Ariclea Dar- 


clèe. 
Penice. 


Il numeroso ine di Lal 
E siastici applausi a Gu- 
oa tabula rsenialosi quale «Osval- 
stavo “ri; «Spettri», di Enrico Ibsen. A 
do» dr finito egli fu evocato cinque 
ame al proscenio. Infatti il Salvini die- 
HS espressione ai brividi di terrore 
da Vo rsonaggio ibseniano, facendone ri- 
Di Di le caratteristiche e rendendo la 
sa irofe in modo impressionante. An- 
catasto tri attori fecero bene; la signora 
che ch Pandi che, specialmente nel ter- 
a i oa drammatica e vibrante sce- 
i, figlio, ebbe accenti toccanti da 
na ta ja più viva commozione. 
Sus” esta sera Gustavo Salvini si pre- 
rigo le spoglie di «Tartufo», la 
SERI commedia di Moliére. Domani 
co noe Sabato, per serata in onore 
«Otello’ "a Jda Salvini, si darà «Il padro- 
della n ferriere», di Giorgio Ohnet. Do- 
ne delle tima recita diurna, Salvini da- 
menica, tilt. -ondere ad un desiderio del 
rrisponi erica della tragedia 
», di Shakespeare, 


«Giulietta È ReTotI ‘figlio delle selve», di 


9 


13 Febbraio. 
Da CERVIGNANO, 


— Nuova linea di navigazione. — 
Entro Ja prima metà del marzo p. v. si 
attiverà una nuova linea di navigazione 
fra Trieste e Cervignano con un elegante 
e comodo piroscafo, che toccherà Grado 
così nell’andata come nel ritorno, Il va- 
pore farà servizio di merci e passeggeri 
avendo all'uopo tutto îl comfort. E' rapi- 
dissimo così che potrà fare la traversata 
del golfo in pochissimo tempo. Durante 
l'estate ‘il servizio sarà fatto con due 
vapori, 3 
Da PARENZO. 

— Il ballo dell’Associazione italiana di 

beneficenza. 
Sabato sera in questo teatro comunale 
Verdi si tenne l'annunciato ballo a favo- 
re della locale Associazione italiana di 
beneficenza, La direzione, con a capo il 
sig. Vincenzo Brandestini, faceva gli 0- 
nori di casa. L'esito morale e finanziario 
della festa fu superiore ad ogni più rosea 
previsione e ben a ragione si può dire 
che questo fu il più bel ballo della. sta- 
gione. 

Le danze sempre animate si protrasse- 
ro fino alle cinque del mattino, 
— Per il ballo della Legn. : 
Al Comitato costituitosi per il ballo della 
Lega, datosi qui il 1. corr., pervennero le 
seguenti ulteriori elargizioni: dott. Gio- 
vanni Cucovich cor. 10, Vittorio, Bonat 
cor. 5. La somma complessiva degl'im- 
porti versati al Comitato da persone che 
non presero parte al ballo è fino ad ora 
di cor, 361, 7 


«ripresa» della 
matico Li del brasiliano» 
ont ritrovò Jeri il grande 
STENTI che già l'anno scorso 
0,0 questa ingegnosa e grazio- 
acc ricca di situazioni comi- 
ro brillanti gareggiarono 
e diavoleria per far cor- 
e agilmente i quattro 
anal o assecondati dagli ‘altri 
do seta «La trovata del 
prasiliano» 5° repliremo l'attesa novità 

imamente j: «Il quieto viverea, 
Te; dn iNicolini» di Firenze, 
Sila compagnia CNamARCAr 
“i ebbe ottime sorti. 


Garanzia per 3 anni. 
A 


Facllitazioni nol: pagamento, 


d'ogni 
STABILIMENTO 


Giorni feriali dalle 5 alle 9 pom. 
RAPPRESENTAZIONI CONTINUE 


Deposito generale presso Giovanni Cillia 


fifittasi pel 2“ Figosto \l sipi Proprietari ed Amministratori 


® ® 
locale in |.° piano 
Corso 2, angolo via Ponterosso, 


Via Vincenzo Bellini li » Telef. 1537 


OCCASIONE 


veri inglesi, vendonsi 


sottoilprezzodicosto 


causa staglono avanzata. 


MI. Ct AI 


Trieste, Corso 4 


Gorizia, Corso Verdi 45 


La ,FONTE PALMA” di Loser JAnos 


E CAMBIO VALUTE! 
GIUSEPPE BOLAFFIO 


4/1 


| LIBRETTI PAGANDO IL 4.°% D'INTERESSE | 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


ALONE EDISON 


angolo via Torrente e via Caserma (Palazzo Vianello 


Giorni festivi dalle 3 alle 10 pom. 


del grandioso 


Cinematografo ,ldeal“ 


Il più perfezionato, senza vibrazioni, non ancora veduto. — Ogni 8 giorni arrivano 
da Parigi, Londra, Berlino è New-York le più sensazionali novità (dal vero), 


PROGRAMMA: 


GUILLOT LO SMORFIOSO 


(umoristico). 


SCOPRIMENTO DEL MONUMENTO A GIUSEPPE VERDI 


a TRIESTE li 27 Gennaio 1906 - (Propria assunzione). 


REPLICA A RICHIESTA: TETUAD_ TT © ID REPLICA A RICHIESTA 


Grande Fèerie a colori in x5 


ULTIMO STREPITOSO SUCCESSO DI PARIGI. 
(sonisisino) EGGO MIO MARITO!... (ionicissimo) 
PREZZI 


Primi posti cent. 50 - Iagazzi cent. 30 - Secondi posti cent. g@ + Ragazzi accomp. cent. 20 


olvere 


San Giorgio 


Miglior mezzo per pulire 


e lucidare mefalll fimi x * 


di STABILI 
vengono progati di notificare quanto prima al 


TRIESTE.OFFICE 
Corso 2]|Via 8. Giovanni 18 (accanto al Buffat automatico) 


Tolefono 1473 
tutti i quartieri, villini, negozi o magazzini 
disponibili prontamente e per il 
prossimo agosto, avendo numerosissime 


e serie richieste. 


LEOPOLDO WEIS 


SENSALE 
tiene a disposizione MAGAZZINI pronti 
o pol 24 Agosto p. v. 
VIA ACQUE 5 0 CAFFÈ CHIOZZA, Telof. 400. 


Macchine da Lavanderia 


L, STRAKOSCA 6 I. BONEA, succ, I, H, BONER 
VIENNA XXI Brigittaplatz 1 

La più antica e grande fabbrica del genere della 

Monarchia per impianti completi tanto 

a mano che a vapore per Stabilimenti 

industriali di lavatura, Casa di cura, Sanatori, 

Ospitali, Hotels, Conventi, Caserme, Bastimonti. 

Fabbricati riconosoluti perte 
eseguiti nella propria fabbrica, - me referenze. 
RappresentanzaporTRIESTR 0 LITORALE: 


Ufficio Tecnico GIUSEPPE MONTALBETTI 
Via Sanità 10 TRIESTE Telefono 1396. 


1 litro fior. 2. 


DA PIOGGIA 


è l’acqua naturale amara ungherese, la 
più apprezzata o la più raccomandabile, 
perchè non affatica nò indebolisce, nè 
produce effetti spiacevoli secondari, 


TRIESTE 


riceve depositi di denaro 
in Conto Corrente 
o Banco Giro, verso 


cor 


PER PORTE E PORTONI 


CHIUSURE IDRAULICHE 


Indispensabili nello case, negozi, caffè, trattorie, scrittoi, portoni sce. 


per ovviare alle correnti d'aria e rotture di lastre, 


QUESTI APPARATI SONO I PIÙ SOLIDI CHE SI CONOSCANO. 
Massimo buon prezzo 


Rappresentanza o Deposito presso lo Stabilimento Elettro-Tecnico-Meccanico 
ECOMMLNKASINI & NAVAIREEA 


Via Gioachinò Rossini 28 -. Telefono 1636 


MACCHINA DA SCRIVERE ‘AMERICANA 
CON SCRITTURA VISIBILE. 


Rappresentante generale ESCLUSIVO 
e siepositario por Trieste, Trentino, Geri. 
ziano, letria, Dalmazia e Fiume: 


GIUSEPPE FANO 


TRIESTE 
Via 6. Antonio N. 1, IX piano. 


CERCANSI RAPPRESENTANTI NELLE PROVINCIE, 


S. Francesco 
Telefono 790 


TL PICCOLO, pag. VI, 14 Febbraio 1906, N, 8797. 

Falso diminutivo, FFITTANSI prontamente due grandissimi 

One ca } : stanze, una vuota, una ammobiliata. 

Dimmi pure maligno, ma io ho osservato » ‘ndirizzo Piccolo. 968 
Oh, lo so bone che un intero è stato - AFFITTASI prontamente stanza elegante 
Che quel signore e quella signorina RELA? 7 1 } 4 ni i { {d chiara, scrupolosa nettezza, letto tutto 
Presso al binario, accanto I sottoscritti, immersi nel più profondo dolore, partecipano. agli amici e auovo, unico subinquilino. Coroneo 1, por- 
All'ultimo total fatto più piccolo conoscenti il decesso della loro amatissima consotto, rispettivamente madre @ ni 853 
Si trovavano assiemo ogni mattina. ù" mms i A ITTANSI due’ stanze vuote, con como- 
Spiegazione: del gluoto DPasZiellei CAROLINA, OTTO il do cucina, senza. - Tiziano 16, Reato) 
ATRIO, TRIO. RIO. 10, d a È | EFITTASI per 24 febbraio, quartiere due 
= —— cnc avvenuto oggi alle ore 8 pom. dopo lunga o penosa malattia. A stanze, cucina... Rivolgersi via Arcata 

I funerali seguiranno Giovedì 15 corr. alle ore 10!/, ant. dalla cappella V._16. 8155 


BORSE E MERCATI 


Uhinse., di, Borsa del 13 Febbraio. CL Mu 
meri fra parentesi indicano Ja chiusura preceden 


Cambio. 100,05 (100,05), Rendita 105.46 (105,45), Meri- 
dionali 


(174/50), 
Qui notasi Rendita Italiana 104,25 ‘a 104.50, Azioni 
Credit 870.— a 672,—. 

Listino. Napol. 19.08 19,1!, Zecoh, 11.90 a 11,36, 
Liro sterline. 23.97. 24,02, Londra (040,30 n 240,90, 
Traneia 65.55 a. 95.80, Italla 95.60 2.26 60, Banconote 
‘italiane 96,50 8 95.80, Germania 117.30 a 117,60, Bam 
conote Fsimabiche 117,30 n 117.60, Rend. austr. carta 
3%0.— a 100.10, Rendita austriaca in corone 
=» Rendita unghoreso in Corone da a 
06.15, Credit 672,— i 673,—, Italiana 104.25 a 104.78; 
Stastsbahn-669,—a 671.—, Lombarde 126.— & 128.—, 
Lotti tuwchì 148,— a 150. a 


Parigi 13, Chiusa. Rendita francese 3% 99,43, 
Rendita ital, 40 105.20, Rendita Spagnuola esterna 
93,45, Azioni Banen ottomana è26,—. 

Parigi 13, Chiusa. Ferrate austr. —.— Lombarde 

Rendita Tarea. unit. 94.—, Cambio Londra 
251,60, Rendita austr. in oro 100.25, NRend. ungh. in 
oro 4% 96.65, Linderbank 483.—, Lotti l'urchi 144.75, 
Banca di Parigi 1618, Azioni Meridionali ital —/— 
Rio Tinto 1667, 

Londra 13. (Cambi Chiusa). Consolid. 900/13, Lom: 
bardi 8%, Argento 20%, Rend. Spagnuola 9274, 
Italiana 104/2, Cambio su Vienna —,—, Sconto di 
piozza 37%. 

Francoforte 13. (Borsa della sera). Azioni del 
SERGE Susi: 211.75, Ferrate dello Stato —,—, Lom. 

srde 25.10. 


8 


Casft. Amburgo. 13, Chiusa), Santos good nve- 
rage per marzo 38,25, per maggio 38.50, per. set- 
tembre 39,50, per dicembre 40,—. 


Amburgo 18, Rio ordintrio. loco 43-41, reale loco | Gilseppina. 282 | forte sub «Negozio 10» al Piccolo. 731 P 


42-43, buono loco 44-46, 
Havre 13, (Chiusa). Santos good. average per mese 
corr. (per 50 chilogrammi) a-fr, 47.26, per marzo 47,75. 
Cotoni. Ziverpool 13, — Mercato calmo. Ténders 
in Docheta .12, Vendite. 8090 compresi affari cone 


stazio 


segna da qualuigue porto C. L. M, Febbraio 574/10, 
Febbraio-Marzo 57/10, Marzo-Aprile 51ico, Aprile: 
Maggio! 50/10, Maggio-Giugno, 5*2/ico, Giugno-Luglio 
65/100, Luglio-Agosto 5%/0, Agosto-Settembre 592/100, 


segna. Importazione 11000, Merce americana a con- | ltaliano. Indirizzo Piccolo. 819 I 


Settembre-Ottobre 500, Ottobre-Novembre 560/100, ” | Dil 


Petrolio. Anversa 13, Loco 19,50, 


Olio, Parigi 13. Ravizzone per mese corr. 69,75, i nina i ati ti n: tot : "i 
per marzo 39.75, marzo-aprile 59,75, maggio» Ie PITTI SERI FI 2-1 0 10. Indirizzo Piccolo. SLI EL 
agosto 60,16 calmo - 


Parigi 13, Mese corrente 15.75, per|. 

per marzo-giugno 16,—, per maaggio» || 

NEO calma 
rumento. Parigi 13, Mese corrente 24.10, per 

marzo £4.--, marzo-giugno 24,10; LOSE LO 
5 calmo 


Segnala. 


30.80, maggio-agosto 31.10. calma 
Spirito. Parigî i3, Per mesa corrente 39.25, per 

marzo .39,50, maggio-agosto 39,50, settembre-dicem- 

bre 37. fiacco 


+20.50 stazio, bianco per mese corr. 24/1, per 
marzo: ‘24/4 stazio, per maggio-ngostò 265/4 per 
ottobre-gennaio 26—, Raffinato 65.50 a 66,—. 
Amburgo 13. (Chiusa). Per febbraio 16.11, per |' 
marzo 16.50, aprile 16,40, maggio 16.60, giugno 16.70, 
luglio 16.80, calmo 
Londra 13. Java a scell —.—, Rappe greggio a 
80, 81/16, etazio 


Navigli agli Mangars. (I. r. Magazzini Gene- 
raJi). - Distinta dei navigli ormoggiati ‘agli Hangars 
la sera del 13 Febbraio 1906, con le date presumibili 
del termine delle operazioni: A 


fermo ques RE cerca prestaservizi pulita ché 


io, possibilmente slavo, nonchè mansioni scrit- 
Farina. Parigi:13, Fleurs de Paris per 100 k, per | t0i0, cerca stabilimento industriale. Offerte 
mese corrente 80,35, per marzo 30,65, marzo-giugno | «Batty» Piccolo. 966 


9 
hero, Parigi 13. Greggio 88 uso nuovo |\{NERCASI donna servizio oppure dom 


ca; Der piccola famigila. Acquedotto. 51, | Otferie Zonta: 3: 8117 | 3560 7908 
de IGNORA .cerca in luogo centrale presso g ‘sth 
distinia famiglia salotto per dare lezioni tasi presso, piccola famiglia, a distinto 
i 55 |da adoperarsi una volta alla settimana. Of- 810 
Re o fore Ur. Mi OLTRE co ferte «Buona occasione» Piccolo. 2681 ; Vicino Meridionale, affi: 
AGAZZO: con paga, cercasi Der manifat:| ERCASI quartiere con giardino, vicino | {U tasi prontamente. = Indirizzo Piccolo. 
IO CL 8085. (Io due o tre stanze, per due persone, 


È persi 767 

(fEnco balia sana, di cuore, che prendes- |per maggio o agosto. Offerte sub «Giardino» PRONTAMENTE affittasi quartiere rimesso 

5 s0 a allattare ‘in casa. Via San|fenmo posta centrale. 8087 a nuovo (gas, doghe, acqua): tre even- 
‘aniele 

{VORRISPONDENTE italiano, tedesco, ser 


FFITTANSI bellissimi quartieri piccoli, 
orto, in campagna, Roiano. Indirizzo 
Piccolo. 1500 
FFITTANSI camera, cucina; due camere, 
camerino, terrazza, pergolo. Boschetto 28, 
informarsi terzo piano. 8153 
FFITTASI camera ammobiliata, con 0 
senza costo. Fontana N. 12, primo LE 


del civico Ospitale direttamente al Cimitero Evangelico. 
TRIESTE, li 13 Febbraio 1906. 
OSCARRE T. ROBERTO OTTO 
figlio consorte 
Impresa CAPELLAN. Corso 47. 


OLGA 


[ERCO praticanti con, senza paga, più 
due signorine praticanti per scrittoio; 


a poggi Faiabiai FFITTASI stanza vuota, IRE libero, 
ti si Frari Us DI -| {\]ERCASI maestra froebeliana per MDI per scrittoio o Società. Corso 11, secon- 
Sticceriae Todinizzo piace Dratica Der Da |(5°e'6 anni. Offerte «A. B. C. 12» al Pic-|do piano 8073 


te PR MAUSA ri r i bot- 
Si erca î n È 3 pel A IERI ARA AL {\AUSA immediata partenza, affittasi bo; 
DIRTI ARI TONE JEaDnose. Too e NaDIo linguistico - commerciale . Cernè 0 ga Irutti-arbaggi. Via Giuseppe Parini 
durre a passeggio un giovanetto. Indirizzo | -(Cassa risparmio 2). ‘Tedesco, italiano, Si bottega N. 6.00 de e 8% 
al Piccolo. 694 |cormispondenza ntabilità 886, (RINO, vuoto, chiaro, affigiasi cor. 5. 
APPRESES \HE Berlitz ol, via, S. Nicolo 32. In ommerciale-Scorcola 38, primo, 897 
si da proprietario francese di oliveti.| 4 SeEnasi inglese, france 


È i pese, italiano, tede- TEX) fior. affittasi fino agosto quartiere 
Offerte sub «Olivendlfabrik» al Piccolo. |5C9 SPagnolo, croato, in classe, privata» | 4 stanze, camerino; cucina, terrazza, 
8156 | mente, domi "i 


ani 0. Professori delle relative acqua, visibile dalle 2 alle 3. Lazzaretto vec- 
PRIMARIA casa commerciale «ér. | et ili 


LEA ” chio 25, p. I, sinistra. 943 
A signora Adelina Wagner, allieva del] reo —-l0to one ara 
ca sigmorvina perfetta stenogra. Ò ASIPTA x camere, cucina, Rossetti 715, subaffittan- 
fa 1GAGUnA, ‘datiogn ata: pOsaIoNi Lcicbre Dariton DA TI CRORL 4 20 fiorini. Indirizzo Piccolo o 
mente italiano, incitre due signo. | P® CELA Rea rv o tando NZA vuota, chiara, alta, affitasi. Toi 
rine praticanti, cognizioni italia. RETI “i p. i DELI 8051 Di 
no, edesco, cercasi pure giovane |.--2- oFFENTE DI-_DGgI ore 8 Tezigne Dal N 


TANTE di prim'ordine cerca- 


rente 38, primo, porta 7. 70: 
impiegato italiano, tedesco, Of- ALA 


ferte sub «Carriera 235, al Fiecolo | )_10. Giulio Modugno. _ 


PAZIOSO quartiere sei sianze, access 
afflitasi prontamente. Piazza Valle 
7°9 ii AESTRA tedesca da lezioni, conver: 


877 
POSI trovano quartiere adatto. Via Trion: 


DITA MONDIALE con succursale & Trig: IO materie scolastiche. I fo 3 (Gesuiti), tre stanze, cucina, co- 
ste, cerca giovane, possibilmente d'età | HIZz0 Piccolo. one 600. Eroi 


non maggiore ai vent'anni, che conosca | BAMBINI Mercoledì, sabato ore 4, IStTU-|RONTAMENTE affittasi sianzella ammo 
Dolieniana sil tedesco e l'inglese, che abbia [M)\zione danza, Chiozze,7, Pietro Molngno P biliata, ingresso libero. Via Nuova 11, 
Dratica della stenografiainuna delle trelini rr r rr P_._ rr__—_————_—_m_—lî 913 


= uavto. EA | 

gue, nonchè della dattilografia. Patti a con-| JROSTON vera teoria, insegnamento perfet- | rrESSO famiglia Tita tamsi camera 

venirsi, Scrivere sotto la cifra «N. Y. 14» 5 to, arde nella Scuola danze mo- RIGO EI SOIA isiose Dio 
5 derne D'/ colo. i 370, 


ALL ERO ini pera 00 
RATICANTE con bella calligrafia, cono: UARTIERE due camere e cucina, tutto 
sul ‘davanti, cor. 500, tutto compreso. - 


scenza lingua, corrispondenza. tedesca, 
cercasi, Offerte casella postale N, 13, piazza; io 9 7973 
ONTAMENTE affittasi stanza ammobi 
liata, eventualmente. costo, a una, due 
954 


negozio, possibilmente pronto, in 


Corso o immediate vicinanze. Gentili of- |P: 


Rie persone. Giulia 17. 


promise per villa Grignano cercasi. 


iv si Pi OCALI ad uso negozio cercansi ‘vicinan- 
Rivolgersi Piazza Ponterosso 1, I. 918 za posta grande e vicinanza S. Giaco-| di 


ì {mo in mante, Offerte al Piccolo sub «Pron- MO marzo vaffittasi elegante stanza a 
ticante con conoscenza tedesco, | {j,, RA distinto sigriore. Via Nuova 20, secondo. 


ci 2 rara ARITO, moglie cercano stanza vuota, co- v 8128 
ITTORE cerca belle ragazze ed un bel modo cucina, pressi Stazione o Belve-| ITANZA vuota. o ammobiliata, davanti, 


‘vecchio, come modelli per un gran qua-| vedere. Offerte con prezzo sub «Preme» |.JÒ presso coningi soli. per uomo; visitare 


dro. Offerte al Piccolo sub «Pittore» possi- Pi 0, 8111 _|'dopopranzo. Salice 11, IV p. 9096 
ente con fotografa ‘880 UNTO franco cercasi, magazzino, anche| QIGNORA affitta una, due stanze vuota, 


solo una parte, in subaffitto, aì numeri cucina. Via dell'Istituto 32, secondo, de- 
DE LO _r————m———M quater È tro camere, possibilmente con UARTIERE per 2 agosto 5 stanze, car 
(E mezza lavorante e garzona sarte|t4 giardinetto, vicinanza piazza Commer- |‘ merino bagno, cameretta, dispensa, can- 
uomo; Via Acque il. S8S_ | ciale-via Romagna, cercasi per ‘agosto. Im-|itina, soffitta, gas, acqua, cor. 1200. Magaz- 
IMPIEGATO pratico lavori studio avvocato, | dirizzo Piccolo. 898. | Zino 162 metri, 5.fori strada, 3 corte, corone 
conoscenza perfetta. italiano, tedesco, | TIGNORINA cerca stanzino chiaro, vi chiaro, vuo-|1200. Via Cecilia 14. Rivolgersi in portine- 
io. Gentili offerte sub «Gentro» Piccolo. | ria. RO 
ELIZIOSA situazione vicinanze Giardino 
ZUR 2 È O affittasi elegante stanzetta ammobiliata, 
RESTASERVIZI due ore maftina e due! bambino. Offerte «Uetuccios Piccolo. | onesta e civile famiglia, con e senza costo; 
«dopopranzo, cercasi. Indirizzo Piccolo. 939_| prezzo mite. Indirizzo al Piccolo. 889 
(f@&RCASI per agosto, magazzino via Media { \AMPAGNA, vista al niare, affittansi una 
0 Sette fontane, non però in forte salita. camera. grande e cucina, I piano. Roiano 


CA' stanza, ‘costo, signora ‘sola. con 


levatnice. 8145 NERCASI quartiere centrico, tre stanze, ac-|iualmente quattro stanze, anticamera, ca- 
cessori, pronto o per agosto. - Sa merino. Via Bastione 3. 878 


ida» Piccolo. TANZA  elegantissima in appariamento 


bo-croato, contabile, con cauzione, of- 


Hongnt | \Nome del Nar. |[Data:|\, Osservazioni |fresì. Offerte «Primarie referenze» \Piccolo. | RERCARI camera vecia comodo cucina, Signorile, eventualmente ‘salotto, costo fl- 
iti ge ema) 8108 centro, presso piccola famiglia. Indi nissimo. Indirizzo ‘Piccolo. 98 
1 Maria Valeria 16 Scaricazione GIGNORINA. conoscenza tedesco, offresi {zo Piccolo. 8so7_|i È PO RUTRR INI oc 
la ) quale cassiera, venditrice, seritoio. Im-|TWERCASI finestra, piazza Borsa 0 Corso, | COORTE 
i Fora w ET R0E dirizzo Piccolo. i 868 per ultimi giorni ‘carnovale. Offerte ‘con MER buon prezzo, cercansi! Offerta 
9 Vindobona 14 » TOVANE fedesco, conosce un poco italia-|prezzo «Violetta» Piccolo. 905. MW.con ‘prezzo al Piccolo sub «Violino». 
124 Emilia 16 Scarivazione no, con buoni certificati, cerca posto sta- PFITTASI prontamente stanza vuota, stu- . x 8159 
12d Bosanka 4 » bile come servo presso buona famiglia. Of-|/l fa, gas, ingresso libero, uso scrittoio. | $WIGLINTTI di pegno del Monte, acquistane 
co Faro Call ta A ferte dirigere sub «Ehrlich» al Piccolo. |Geppa 15. primo. 901 | 49 si. Indirizzo Piccolo. 988 
14 Salzburg 14 » SN I TARARE | p EEnTASI a donna onesta, canlerino | MACINA orizzontale. (mola) possibilmente 
17 Alberta 16 » ISGUOTITORE offresi, avendo ore libere. chiaro, presso famiglia cuore. Massimo con pietre francesi, completa, cercasi. 
2a M Bacquehem 14 Caricazione Gentili: offerte sub «Mite» al Piccolo. | Azeglio 7. V. sinistra. 859 _ {Offerte «Grande» Piccolo. 484 
2 i Ripeto sh % SH90 AE ITTASI stanza ammobiliata o vuota. | KICQUISTEREBBERSI due cancelli fanso 
n O prontamente posto presso qualche | AL Via Acque N. 9, TIL 8083 per, villa, larghezza 160 circa, doppio 
DA Peritota 14 Scaricazione | U ditta commerciale, come magazziniere, TTT SI sianzettà per signore. Pi Signore. Piazza | battente. Offerte sub «Occasione» Piccolo. 
dolo 1} Sarajevo 15 > ani n Tiscuotitore, con SERI Lesa, 10, JII, porta. 12. 950. 875 
> ndirizzo Piccolo. <= | AFFITTASI stanza eleganiemente ammo: | VENDESI casetta nuova, due camere con 
Molo 1V | Soffa Hohenberg] 18 ia FFRESI conduttore per trattoria in buo | ff } Megan IA pa La y da: POCO A 
>» > | Maria B, > 14 » fini Doslalbnescon. cauzione! Indirizzo al iliata, O pigionale. Giovanni Boc Molo: i cantina. EI 


Stampato ed edito 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale IT PICCOLO” 
Redattore responsabile Augusto Rocco, » Trieste. 
teus AI‘ Ie 


Gli' avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni. del “Piccolo”, 


Dlazza Carlo Goldoni N. 3, pianterreno; nel chiederti | &[quanto il tedesco, ottime referenze, at 


Intfcare sempre Il numero dell'avviso di lo | tualmerte occupato, I a 
Roe SRRCMERIT AIR E BCE lavoro. Offerte sub «Instancabile» Piccolo. 


hformazione, 


DAN OFF IM È 
(0 ragazzetto intelligente, laborio- 


$0, ; attivo, prontamente, 0_ î D È Nr, 00 
mi Stadion 2. La) 848 | renze a disposizione. Gentili offerte al Pic- |" FFITTANSI due stanze vuote o ammobhi. i FIR O SIONI, buonissime condizioni. 
{[(ERCASI corrispondente Italiano, tedesco, | colo sub «Zelante, attivo». 8115 | [A jiate, una ingresso libero. Via S. Cate: AA eil 974 
| 


) tenitore, possibilmente ramo vino. Offer- 
te con pretese «Tiichtig» Piccolo. 8100 
SERA prontamente donna servizio, dal- 

e 


ant. alle 5 pom. Corso. 41, primo. 


149 | casa. Offerte «Impiegata» Piccolo. 8097 |] 


YUERCANSI garzone sarte, con buona paga 
‘U Via Caserma, 12, 148, 
VERCASI ragazza prestaservizi, per tuto 


per osteria, lavori leggeri. Indirizzo Pic- 
colo. 997 

MTERCASI bambinaia toscana, per Venezia, 
IU buonissima paga. Indirizzo al Piccolo. 


z 45, 
\ERGASI prontamente brava macchinista 


È 953 __|ciale oppure altra, È ql i 
(['UARCASI garzona sarta donna. Via Nuova |mondo. Massima secretezza. Scrivere: «Ame- 
C 8109 |rican 8101 


calzolaia, paga fior. 6. Indirizzo Piccolo. | me referenze, posto sicuro in casa commer- “VIFRIFTANSI stanze ammobiliate, con nno V 


N. 98, piano III. 


x 09 | tico ito — oi |7 FITTASI grande stanza ammobili ta, | qui icolo. Indirizzo Piccol 
si 3 ? 7 ENTICINQUENNE con perfetta conoscen- sv sO i si gue-articolo, Indir olo . & 
RSI, e e STE P) NERI ed italiano, bella calligra- ingresso libero. Via Gatteri 20, MIO EDI SI Susa Tutto Dellissimo vestito di Dellissimo vestito nf 
colo. 830 |fia, stenografo tedesco, offresi per scrittoio, ra n dui l'as lanco da maschera. Via. Canova 
- = pei î (n iti «E-t A FFITTASI stanza ammobiliata, uno, due 13. porta 2. 883 
ERCANSI due brave stiratrici, soltanto | magazzino o spedizioni. Gentili seri VIA AOGUEGOMO OI INNO ) 
ÎU por camicie Belvedere 37, secondo. 8091 | Sente militare» Piccolo, E Fo, CONC | WENDONSI ORECCHINI di lusso con due 


if PRCASÌ mezzo, facchino pulito, già sia: 
ito in qualche deposito, lavoro stabile; 
inutile presentarsi già stati. Madonna ma- 


me 16. deposito mobili, Parole 5 ui 
{'ERCANSI lavoranti, mezze lavoranti sar:| {UOVANOTTO, friulano, onesto, 0 


Olmo 14, primo piano, 8121 
prontamente giardiniere-ortola- 
izzo al Piccolo. 994 

rane, esperto viaggiatore per 
solo facile, Jucroso, Solo forte prov- 


ta 
ST prontamente ragazzo per bar 
Indirizzo Piccolo 861 
prontamente domestica con Dbuo- 
aitestati, che sappia cucinare. Indi- 
nizzo al Piccolo. 865 

{\ERCANSI mezza Tavorante giiettanie è 


\garzona, con paga. Pozzo bianco 12, 960 al Piccolo. 704] î hi A; 7 
prirpo piamo. R: SOIA ACE, MIA SIRIO AO E DET RR DI na Tarasmn n) quori, prezzo conveniente. Peronio, Caf- 
7 TER fn domestica Wii \CCASIONE carnovale offresi distinta TERI AR TESI fè Goldoni. o ST Ara 0 
(L'Airizzo al Piocoio, | Offeta O I I * 8034 *|.{YAMERA da letto, splendida, fior. 250, ven: 
I nre men I Ù ri È, 2010. Sura, 3 si "1 7 Li 
(ERCASI ragazza prestaservizi, Indirizzo | ma suonatrice ballabi 98 | AFFITTASI prontamente quartiere adatto | <-Sssh. Acquedotto 42, pianoterra. 977 


al Piccolo. 912 


(fiERCASI prontamente ragazzetta bambi- 
IU naia-prestaservizi, pel giorno. Indirizzo 
&I Piccolo. Ò 970 
ERCASI ragazzo per negozio d’orefice, 
W con paga. Corso 25. x 81% 
ERCASI prontamente per primaria sar- 
toria di Trieste un praticante che co- 
nosca la lingua tedesca e la lingua italiana. 
Offerte sub «Verwenbar» inviare al ta 
[[ERCASI prontamente abile, pratica lavo- 
WU rante sarta da uomo. Indirizzo al Pic- 
colo. ù 987 
|{'ERGANSI brave lavoranti sarte da uo- 
IU mo. Sartotia Astori. MERI8ID1 


Piccolo. 


e II E 835 37 Lento dia Sale US 
ERSONA serda, conosce perfetramente 1°]; (AE IIOSI prontamente stanza elegante 


legozio vetra-|.magazziniere o viaggiatore. Ottime refe- que 


rage PE È 3 
*U il giorno, Indirizzo al Piccolo. 9719 ll mente tedesco, sloveno, stenografia, dat- rimo maggio. Piazza Leonardo da. Vin- ENDES ; "To pregi Da 
\WRCASI ragazzetta per ricamo, con, pa-|tilografo, cerca posta per pronto o più tar-| ci N. 1. QRL T GERE CORIO da maschera. TI 
U ga. Piazza Goldoni 10, terzo. 8147 |di, miti pretese. Gentili offerte sub E TITASI prontamente quartiere due ca | WENDONEI Cna 
W©RCASI prontamente ragazza di servizio, | {etto» Piccolo. Galle mere, camerino, cucina. Via: Denza 8. V schiera. Via Sorgente N. 5, 99% 


ferte «8081» Piccolo. 8081 2 do; 


FRRIEREA, n | FMORICO 


pratica, cerca impiego. Indirizzo al Piccolo. 


vigione Richiedonsi serie referenze. LIS fe; 


_ RIEN 
7 I) “FRESI i ta cor. I. Rivolgersi 
{VERCASI ragazzo banco, pistoria è pastic- | ()FFRESI sarta giorna; { 
A Indirizzo al Piccolo. [oa Fontanone 22, appalto. 8095 


À TTASÌ stanza ammobiliata o VIota, 
per signore. Acquedotto 9, secondo, di 


Farsi 
VENDONO: sappeto Persia grande, Enciclo- 
!l pedia Vallardi prezzo bassissimo Indiriz- 
20 Piccolo. 9007 


FFITTASI stanza ammobiliata, per due VENDESI camera da pranzo FRECIIL 
] aSe) i , Via Caserma. Ni 17, pi DE sirana. Falegname via Rotonda 
presso distinta famiglia, due ore dopo- | tira cio Apr cene DUI RE 4, angolo Madonna mare. 8104 


cinso a ente. «C. CA ino manifat AE na SIRIO Late puedo) pesa DN E È TERIOS Di da Resa 
È sl s A cerci GIA | OLIO (E dlle, 5 ; musica, ri. Indiri 
ture, tuttè le scritturazioni commerciali, T'TASI prontamente camerino, leti iano Piccolo... 9; 


Giuseppe Gatteri 26, porta 10. 8093 VE DESI cassaforte N. I, con pulto, inse 


EFRESI balia slovena, parla italigno. 
Vicolo S. Fortunato. 13, Maria Eno 


FFRESI donna prestaservizi, onestissima, 


offresi per qualsiasi | £ RED 


ITTASI stanza con comodo cucina. 
876. Via Maurizio 3, II, sinistra, 8118 


rizzo Piccolo. 941 
ENDONSI Tampade e stufe gas, prezzo mi 
8152 


ca i 3 ie. Via Nuova 49, primo. 
mente ammobiliata, massima quiete. Ac-|4-e_t 
ito 51, quarto. 81 ‘enpesi prontamente avviatissima carto- 


taliano, tedesco e sloveno, offresi come 


ENDONSI mobili lucidi, opachi, stanze 
RULLO PIREALI pezzi, librerie, scrittoi, 
È ppi attaccapanni, sedie, ecc.; assortimento di- 
ammobiliate, entrata quasi libera, con i 5 , : 

to, Via Boschetto 42, HI p. 856 | vani, cucino moderne a prezzi da non te- 


de een ere COncori n ì ò 
FITTASI camera vuota, ingresso libero, 1a) RA Na RO RO In 


AGAZZA tedesca cerca posto presso Dic- corone 13. Via Tiziano 13, mezzanino. È vII x 7 
cola famiglia. Belvedere 33, Il p. ___8107 907 FRODI i ononi 


TOVANE comptolrista, conosce perfetta: | TFIITTASI quartiere camera, cucina, per 


\TGNORINA italiana, perfetta nella corri | rina d, Il p. 956 
spondenza, bella calligrafia, cerca im-|777] 
Diego possibilmente in casa commerciale. 
Assumerebbe anche lavori di copiatura in 


IOVANE di distinta famiglia assolto scuo- 
la di commercio a Lubiana cerca posto 


d=: VENDESI musica da salone, proprio nuo- 
come praticante in una ditta primaria. Of- 


FFITTASI stanza ammobiliata, costo, c0-| | vat 5 

rone undici settimanali. Via Ponte, de se | Corso Di MRLTRZIO Sonne MERO DO 

do. IR9- | WENDESI botteghino, Tratta: i 
ITTANSI due stante vico, comodo NDESI botteghino frutta-erbaggi, hene 


3 Ù avviato. Rivolgersi via Arcata N. 6, S 
cucina. Via Squero nuovo N. 7. 8146 | zoleria Lucia Moselich Pi sl 


0 corone e più chi procura Corrisvone vi 
dente tedesco, italiano, tenitore, con pri- À 

i VI ; ENDESI prontamente causa immediata 

o due letti. Via Caserma N. 16, primo. partenza, qualunque prezzo, Snia 
Ji9_ | centrica. posizione, negozio adatto qualun: 


qualunque luogo del 


celo. 


‘ stupende ‘andissime perle contori 
FFITTASI camera elegantemente ammo: | gi splendidi Brinani 8011: fiorini 600, ind 
ta, presso piccola, distinta famiglia. | rizzo: Piccolo. ERETTO 


TEGNICO in costruzioni, conosce italiano, 
| tedesco a perfezione, con dieci anni di 


olo 27, interno, 6. 985_ | WENDONSI forsina n 

Ti (ASI periziriobbraîo quartierino sa. DI enti a petto, usati, per 

AE ITTASI per 24 febbraio quariferino ca | Y cavalli, qualunque prezzo Iadicuai Par 

quale facchino. Parla. scrive italiano é mera, camerino, cucina con acqua, tel-|colo. - 4 S0% 


colo, 886 0_al Piccolo. 
{110 iuattreni ipa: | f FFITTAS 124 febbraio, casa, 
TIOVANE ventiquattrenne cerca Occupa FFITTASI pe > 

A zione come SUCCHISrS oppure servitore. ia bei quartiere 3 came- 


Era. 

1 ter ADE Dro, porta li 8001 

Indirizzo Piccolo. ___ 13058 FCNpsrniheL ilo; cucina.=Nia Giallo osteria bene avviata, buona po: 
5, 


ili iii ie resa ct a iL. È rid, PEOLA, 3 
FIGRORINA! buona famiglia, Miglia di un soli rr ton __—_3070-) W.sizione. Indirizzo. Piccolo. 9 
$ impiegato, sarta. de. signora, cerca posto | A FFITTASI Prg ceo oppure 21 {eb |3TENDESI un bigliamdo: da soneti compisio 
presso une fina signora per toilettes. Parla { fA bralo quartiere 3 stanze, camerino, cu-| Y con palle, stecche 6 stecchiera. Madonna 
tedesco; Indirizzo Piscolo. 393. Sea a Giovanni Boccaccio. VIOEA “el ‘mare 19. ; POI 
A, sana balia, prontamente cerca no- St 3 cai 817 W.ENDESI a Graz splendida villa: posiz, illa: IWIANDÌ 
irizzo Piccolo. no FITTANSI Rozzol, diversi quartieri pic- VERE FRE on È 
arto tomo rammendare, rat-|s4 coli, magazzino vendita carbone, e DOr | {ngirizzo al Piccolo. 


toppare a giornata. Indirizzo Piccolo. |botteza barbiere, prezzi minimi. ‘Indirizzo (CEDESI spaccio famosa vondlianit 


tedesco. Gentili offerte «Arbeitsam 92» Pic-|T&ZZa, primo piano, dirimpetto Poste. TIR N UE bella posizione. Rivolgersi 
{ Hi È 8082. 


'APITALISTII Vendesi grande fondo per 
speculazione. Indirizzo Piccolo. VR 
TANZA da letto, vendesi a prezzo d'oc: 
Jcasione. Canova 21. porta 11. . 8907 
ICIGLETTA «Meteor», apparato fotografi: 
co,  vendonsi qualunque prezzo. causa 
| partenza, Corso 4, secondo. 8092 
RE 5 (|'ABBRICA pasta all'uovo vendesi buona 
Bice ] Sl amministrazioni. a trica. Indirizzo al Piccolo, 979. occasione. Offerté sub. «Fabbrica» Pic- 
ic. Î 14 3 855 


| WFFITTASI prontamente quartiere signo: | CU _ - DR 

I APPEZZIERE capace nel IO e ac LA Fle tuto RO piazza. S. ano (YORCERTZITHER, violino, vendonsi. Via 
RIMA lavoratorio d63 O sette camere, camera grande per bagrio, | U.del Toro 7. primo. 925 

fuori. Indirizzo al Piccolo. grande cucina con sparherd, closet, intro: ENDO prontamente letto due persone, con 


ONNA giovane pratica incassi dogana | duzione generale gas e calefazione, corò- Vin tutto in buonissimo stato, armadio 
cerca occupazione. Indirizzo al Piccolo. | ne 1500, più accessori. Informazioni presso | quattro cassetti, divanetto e due poltrone, 


sa 958 agenzia Zannutel, prima autorizzata in af-|rossi, bellissima libreria grande opaca, cre- 
(e A cercasi prontamente, famiglia due |flitanze, S. Spiridione 7, telefono 1047. |denza da pranzo, opaca, sgabelli. Chiozza 
persone. Fontanone 1, primo piano. 8165 8138. 415, secondo, 99 


tanto per abitazione quanto per scrittoio, | 
via Vigo “REREMGIO camerino, cucina, 
n 2: n n soffitta, cor. 1500, compreso acqua, gas, tas- 
FFRESI balia, SEMAINE: TRE sa. Imformazioni presso Agenzia. Zannutel 
o. oo en prima SE dn Giatianze, via Soon ; 
R DE ROZZo: 5 po: “{ridione 7. telefono 1047. ì 
lied eco. Indirizzo al Piccolo 98L_|TG=:TTTASI una camera, Ingresso Tiberoi 


con stufa, uso scrittoio, posizione cen 


lita già ieri. Escluso rivenditori,  Indi- di 


\AUSA partenza da vendere latteria avvia 
tissima, per fior. 280. Indirizzo al Pic 
0. 96. 
ED USA partenza vendonsi letti, lavamai 
U e sgabello. Gatteri 4, terzo. 895 
IOLONCELLO buonissimo, vendesi coro- 
-_S. Francesco 34, quarto. __882_ 
#/ENDO bilancia decimale con pesi; por 
tata 300 chilogr., splendido banco olio 
con quattro caldaie e misure, finissima 
pompa olio, brenta e-accessori. caldaia 
ferrò con coperchio, tenuta 100 litri, stufa 
ferro, diversi vasi olio; nonchè manica a- 
spirante grossa per vino. Indirizzo BIccoe 
SÌ 
NOE nella migliore posizione di Trie- 
ste, vendesi, rendita 8%. Indirizzo Pic- 
colo. 99 
IAMANTI splendide buccole solitari pen- 
denti, prezzo occasione, vendonsi. Piaz- 
za Borsa 9, 818% 
MEANT anello grani 10%, cor. 750, 
Tezzo occasione. Piazza Borsa 9. 8133 
quasi \ sposi: due letti nuovi moder- 
ni, massicci, con suste imbottite nuove, 
vendonsi prontamente fior. 34. Foscolo 26, 
primo. 8160. 
IGNORE che si è presentato per ac 
stare un vaso giapponese, pregasi ripas 
sare. Madonna del mare 19, pianoterra. 


EI sedie gotiche, vendonsi prontam 
Mic n 


Rivolgersi magazzino foraggi, via Giu- 
e_Pari 749. 
‘O Mignon nuovissimo, corde inero- 
te, vendesi prezzo mitissimo. Indiriz- 
zo. Piccolo. 915 
\ALE E vende stanze Jetto, pranzo, 
‘f' lavorate solidamente, con garanzia. Ce- 
cilia 14. 8089 
DO spillone mezza luna, splendidi di 
manti; spilla uomo ferro cavallo, in dia- 
manti, e altri oggetti d'oro. Indirizzo Pic- 
colo. R_ 
ARA occasione per costruire stabile cen- 
trica posizione fondo facciata metri 14 
via Solitario, per corone 15.000, vendesi con 
corone 5000 cassa, 00 prima intavola- 
ì ivolgersi via Paduina 15, pianoter- 
DUO 
ARA ‘occasione, frack e gilet nuovi ven- 
i. Indirizzo al Piccolo. 949 
Hi a scrivere americana, vendesi 
prezzo vantaggioso. Indirizzo IDE 
NEGOZIO in commestibili da vendere cau- 
AY sa altri affari. Indirizzo Piccolo. _ 733 
QU gas vendonsi mite prezzo causa 
i. stagione. Indirizzo Piccolo. 788 
P NO bui Simo stato vendest prezzo oc- 
‘&_gcasione. Indirizzo al Piccolo. 995, 
IOLINO ‘autore, antico, bellissimo, voce 
stupenda, vendesi cor. 160. Indirizzo Pic- 
colo. 978 
,UON prezzo, vendonsi mantelli, vestiti per 
nora. Fonderia 4 secondo. 
CCASIONE favorevole, vendonsi vestiti da 
ballo, e passeggio... Indirizzo PIECoO: 
(ORTONE spagnola, raso rosso, per bam- 
bina, vendesi. Piazza Nuova 2, Ia 
bigliardo da carambola S. Martin, quasi 
nuovo, metà prezzo. Madonna del ma- 
re_12. ‘i 459 
PERLE cinque fili, occasione, corone due: 
cento. Piazza Borsa 9, portone. 8182 
EGOZIETTO commestibili, da vendere 
causa disunione, prezzo di occasione. 
Zanier, Caffè Goldoni. 8157 
ERE CON :MARMO vendesi, ottima ‘oc- 
Indiriz: iccolo. Si 


r una sciarpa seta nera sabato, 

Politeama. Onesto rinvenitore pregato 

portarla Acquedotto 43, quinto, verso gene 
Tosa mancia. 3086, 


Ci 


jazza Ospitale 5, 
RIE O lunedì, orologio oro da signora. 
P Onesto AGISNI portarlo al Piccolo, 
Vers cia. 


» buoni, belli, intelligenti. 
cuore cattivo, cuore d'acciaio, cuo- 
nsibile. Perchè? Anima torturata, 
rose gialle. E, 8123 
OBILE signorina ‘trentenne, decaduta, 
i cattolica, affatto. priva conoscenze, dé: 
«dererebbe corrispondere con distinto signo- 
re italiano, 45-55 anni, costumi illibafì, po- 
sizione sicura, scopo matrimonio. Scrivere 
sub eItala» posta restante Stadion, verso 
scontrino. 8094 
IG. P. E’ chiaro, con questo mezzo io non 
5 so farmi comprendere. Se non le spiace 
Drego disporre per un incontro. Veglia ros- 
sa impossibile, desiderando altra. L 
8 
+ Il più fervido degli auguri, 


869 
ANCIULLA sarebbe meglio domandare 
tego scusa, non volevo far così. 89 
ISTINTA signorina senza dote, simpati: 
ca, bella statura, priva di conoscenze, 
esidererebbe contrarre matrimonio con si- 
gnore serio da 30-36 anni, impiego sicuro. 
Scrivere sub «Frihlingssonne» fermo posta 
Cervignano. 83% 
ISTINTO signore cerca mediatore o me: 
diatrice matrimonio. Scrivere «Piemon- 
tese» posta centrale. 907 
NE ventoftenne, cerca ragazza, pos: 
sibilmente domestica, scopo matrimonio. 
Scrivere: «Ferdinando» posta centrale. 885 
RSI dolce. nome, bruno ideale, deponete 
Ìl velo nero che cela lo sguardo di eso: 
EE ‘Venerdì 16 con. 


896 
(AEFELLO rosso oggi 14-92-0906 alle 4% pom. 
204 


EL signore (buono) che fu ieri via Ca- 
serma. pregato ripassarvi. 8140 
UO vadis 545. Avrò il piacere di parlarle 
alla Croce bianca od alla Cavalchina? 

[NCONTRO 200. Prego ritiri lettera Centrale 
È sotto mio nome, cognome, 8142 

EVE 200. Aîtesi invano, scrivetemi a quan: 

do prossimo abboccamento. Arturo. 8143 
'ONTANA. Ardo dal desiderio di parlarti. 

Se non puoi, scrivimi. Con affetto. Ar- 

mando. i 976 
pesce mia, compresi da tempo le 

Vostre intenzioni, nessun male vien per 

nuocere, 891 

EZZOGIORNO. E’ questione dell'obliqui- 

tà dei raggi, lo so, a mezzodìi, questi 
sono a, perpendicolo, colpiscono dunque 
colla massima energia calorifera. +, riman: 
ga... Sole, m'ayvicini, in linea retta, alla 
Croce ‘bianca od alla Cavalchina e sarà la 
fiamma sua, quella, che scioglierà il Sol 


VETRI Chiozza attendevo inutilmente, per- 
chè non sei venuta? Rispondi Vedova, 
Caffè Fabris. 8158 
NTAVOLO 1500 corone, città, territorio, 
condizioni favorevoli. Rivolgersi banco 


Caffè Verdi. mi 
(168 ASI MUTUO seconda intavolazione, 


cor. 35-40.000, sopra stabile città, tasso 
minimo 5%, escluso mediatori. Offerte «So- 
lidità 19068» Piccolo. È 8162 


‘{ERCASI prestito di cor. 1000, verso buone 


condizioni. Indirizzo Piccolo. 906 


ISPONIBILI 20.000. cor. prima intavola- 

zione pupillare. Offerie «Capitale» Pic- 
colo. Mediatori esclusi. 3 NE 
MISPONIBILI corone 4000 a 200,000 per pri 

me, seconde piccole intavolazioni sopra 
case, fondi e campagne città e territorio, 
interessi da convenirsi. Disponibili corone 
10.000 a 800.000 interessi 4% per prime inta- 
volazioni ‘città. case re realità. Ricevonsi 
prenotazioni. di ‘capitali per intavolazioni. 
Hildwein, Piazza Cavana, via del Pesce N. 


| 5,(1I piano, dalle 2 alle 3° 8126 


ra corone 8000 a 500.000 per sov- 
Venzioni sopra carati e azioni di vapori 
a;condizioni da stabilirsi. Hildwein, Piaz- 
za Cavana, via del Pesce N. 5, II piano, dal- 
le 2 alle 3. i 
RCO. fior. 50, restitwibili 10 mensili, con 
garanzia. Offerte sub «Fiducia» posta 
Barriera. 545. 
30.000 corone cercansi per una prima, buo- 
na intavolazione. Sub «Intavolazione» 
Piccolo. 


«Pina» Piccolo. 


articolo prima necessità, assicurati 


te _g : rie as CPOSOAA n; 
Al Offerte «Affare lucros tiguard 


te anche senza garanzia, favorevole 
zione, 
spondenza inglese, francese, tedest® 
le dell'Allgemeinen Creditbank ill 
gràiz, Wien II. Getreide 
i 

N Trieste, riceve versani 
naro in conto ‘corrente, bancogiro:. 
bretti o lettere versamento, pagani 
interesse anche per fuori di Triest& 


ter. rendita. 
Giuseppe Boladfio. 


9 ) fior. costo finissimo, vino, tru 
d 


gozio commestibili. Sc 
€ 
if 


Goldoni, 3 
VEno SI stabili nuovi splendide 


FPRESI sarta da donna, Tavoro li 


40. 
\oLeccrans bebè, domino nei 


lente costo. Becher, i 
VCI eleganti vestiti dè 
ta. Chiozza 9, primo, destra. 


P TANINI, 


Budapest V, Vaczikér ut 56. — Prosp®' 


NERCANSI corone 1000, solida £ 
buon interesse. Offerte sub «G0B 


(CO socio (anche. non attivo, 
da lucrosa, con 3-4000 coront. 


«Socio» Piccolo. Roo 
OCIO con corone 4000, cercasi, U 


ninime. Offerte «Capi 


IGNORA cerca prontamente co 
garanzia, restituzione 50 giorni 


collabor co 


corone, cercasi; scopo allargate fi, 
discute 


Boemia 
Tale (v, 
se di y 
berg, 
di Gaul 
dice: 
Llo a cu 
i biamo | 
ha risp 
Îiacco, 
Cui ‘sor 
Mali d’ 
a i 
Banco cambilià e 
Se atta 
festa dolce, presso distinta signi 00 fatti 
20 Piccolo. 
OCALI adatti per uso caffe in € 


posizioni, affittansi; altri detti BI 
vere ‘al Pico 


EDITO personale sopra cambi 
cauzione oppure lombardi, event 


fruttificazione dei depositi 


La Banca Cambio Valute 


ENARO ricevesi dalla banca @ 
valute Bolaffio, impegnando Digli 
obbligazioni austi 
ERIFICAZIONE con, senza 1otensi 
5 soldi soltanto. 


ni, centro città. Zanier, Caffè 


TENDONSI ville, villini, campagne 
ciità, territonio. Zanier, Caltè 0 
FFITTANSI quartieri, stanze, m 
qualunque parte. Rivolgersi chi 


VERDONE spaccio vini 


leria, caffè con big 


gi, cucina economica. 


calzoni | 


ENDO cappotti, vestiti, ; 


buonissimo stato, due cappotti 


vestiti, Dluse e stola nera. Scorzeri& 
ta 14 


EGOZIO Lanfredini Poste 1 trovi 
tagli da ballo da 60 centesimi 


MASCHERE noleggiansi costumi, 


bebè, pierrots in rasi, velluti, 


garze, ogni colore, ricco assort 


Delli, prezzi modici 


Corso 13, prim0A 
HERE unico emporio costull 
imi, noleggiansi. Via S. € 
erzo, sopra Caffè Metropol. 
ELLISSIMI guanti bianchi pelle 
lunghi. fiorini 1.50. «Al guanto 


Corso 49. 
NESETE di gomma, trovansi in e 


sortimento! alla Centrale d'Igi 
icolò 18. 

a prezzi modicissimi. Indirizzo Ai 

TIRATRICE a ‘lucido raccomall 
Voro in casa, eseguito in massim0 


Via Tiziano Vecellio N. 2, V_ piano 
DINO 


EGLIA rossa. ‘Ricco assorti 
no e costumi noleggiansi. AC 


modello, grandiosi nastri rossi di 
iti 


signori. Scorzeria uno (angolo 


ASCHERE noleggiansi ricco as5 
to domino e costumi in damas! 


rie, rasi, pizzi, garze, prezzi miti8 
assumono ordinazioni, spedizioni 
dotto _59 ci 
NOTES I domino raso € Gol0! 


TIMO, i) 


mi uno. Bosco 8, III, corte. A 
ASCHERE emporio vestiti nolti 
prezzì convenienti, domino sig 


vi. Via Ferriera 17, primo. si 


WOLEGGIANSI domino e cappelli © 
l schera. Via del Bosco N. 9. 
ARRUCCHIERA ultima novità, 9 
balli, riceve anche in casa, pre% 


S. Francesco 9, II p., sinistra. Ti Db, 
OLEGGIANSI domino e cappe RÙ 
Î 


Nuovo. Maurizio 14, II, sinist î 
AMIGLIA civile tedesca prende —w 
gnore o compagnia di amici PA 
ia Economo 


FRESI persona sicura che pre, 
una creatura in custodia, Indi 


Piccolo. da 


A U Mikado, Poste 1, vendorisi 086 n Dotra, 
i giapponesi, tè da 6 centesimi Stino 


OLEGGIANSI bellissimi vestiti 
schera, prezzi mitissimi. ChioZ 
pianoforti Mign0, 
(chissimo assortimento veli 


N 
a prezzo eccezionale cass” ti 
causa trasloco, 
mento Germania, Cavana 


Premiato 


ROL, unica retina per durata 
bbadini, Corso_10. Î 
RTICOLI igienici, originali, frane Bi 
zina cor. 3, 5, 8, 10, 12. Steindle” Mi 


dotto 14. Ai 


RTICOLI igienici francesi, Toso ; 
spensori d'ogni qualità, ecc.. 


alla Centrale d'Igiene, ‘via S. Ni 


GE INDIRIZZI 
Per tutte le professioni in tutti i paesi, 
vio di offerte allo scopo contrarre rela? 
merciali, fornisce con garanzia delle 


orto, l'ufficio intern. d'indirizzi losef Ron 
Séhne Vienna!, Bàckerstrasse 8, Tel ini 


a Cor. 5.50. 


Estraziono 15 Febbraio, Vincita pi, 

cipalo Cor, 90.000, In Trieste Tha 

e spedisce la fortunatissima Bale Tir ENI 
Cambio Valute Giuseppe Bolaffi® Ss 


Macchine per lator 


installazioni completed 


(DI FABBRICHE DI LAT 


LICHTENERG presso WET, 
< (Austria sup.) jon? 
Preventivi, campione di compres! 
bruciatura, gratis. 4 
Rappresentante generale a Triostat i 
Giuseppe Pabouret, via Mi 


